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LE CONVERSAZIONI ITALO -FRAN 


CESI NELLA CAPITALE 


I PROBLEMI COMUNI AI DUE PAESI 
affrontati nei primi colloqui romani 


Mendes France illustra il nuovo progetto per il «pool» degli armamenti 
Riunioni con Vanoni e con Scelba e Martino - Gli incontri degli industriali 


Roma, 11 

Tutte le luci di Palazzo Far- 
nese erano ‘accese, stasera, 
mentre il guardia portone e i 
valletti salutavano gli uomini 
in «frack» ‘e signore in ‘alta 
toletta che si recavano al ri- 
cevimento offerto dal Primo 
Ministro di Francia e dalla si 
gnora Mendes France ai mem- 
bri del Governo, ai parlamen- 
tari, al corpo diplomatico, a 
uomini di cultura e di scienza, 
ad artisti illustri. E' nella tra- 
dizione dell'Ambasciata di 
Francia a Roma il «bel ricevi- 
mento», e Jacques Fouques- 
Dupare rispetta ia tradizione, 
ricorda i celebri letterati del 
suo paese che vissero, nei lo- 
ro soggiorni a, Roma, da Am- 
basciatori, in Palazzo Farnese. 

Si concludeva. così, nello sfar- 
zo delle luci di Palazzo Far- 
nese, ‘ima giornata molto: iîm- 
pegnativa. per Mendes. France 
e per. gli uomini di governo 
italiani. La giornata s'era ini- 
ziata alle 10, quando il Mini- 
stro del Bilancio Vanoni era 
entrato a Palazzo Farnese per 
incontrarsi con il. Primo Mi- 
nistro di Francia. Era accom- 
pagnato da un funzionario del 
suo Gabinetto e poiì da alti 
funzionari di Palazzo Chigi — 
Ambasciatore. Magistrati, il 
Ministro Corrias  — mentre 
l’Ambasciatore d’Italia a Pari- 
gi, Pietro Quaroni, faceva le 
presentazioni. Jacques . Fou- 
ques-Dupare e il capo di Ga- 
binetto Soutou assistevano. il 
Primo Ministro, insieme con' il 
direttore generale degli affari 
economici al Quai d'Orsay, 
Wéormser. E’ stato un incontro 
durato 45 minuti, al termine 
del quale nessuna comunicazio- 
ne è stata fatta alla stampa. 
Una semplice informazione, di 
quelle che dicono nulla e tut- 
to: «Si è parlato dei problemi 
della. cooperazione economica 
tra i due paesi, nel quadro de- 
gli accordi internazionali esi- 
stenti». Il portavoce, prudente, 
si è allontanato. 

Che problemi sono questi? 
Vi abbiamo accennato già ieri, 
Conviene aggiungere! quaico- 
sa. Il elearing italo-francese re- 
cava. al 30 novembre scorso, un 
saldo passivo per l’Italia di 
3.571,8 milioni di lire; nei con- 
fronti dell’Unione europea dei 
pagamenti, il saldo passivo al. 
la stessa data eta di 4,6 milio- 
ni di dollari; tale disavanzo 
commerciale è solo in limitata, 
parte compensato dalle partite 
invisibili (turismo, rimesse de- 
gli emigrati, ece.) nella bilan- 
cia dei pagamenti, l'accordo 
commerciale. in vigore tra i 
due paesi è stato prorogato 
fino al prossimo 81 marzo: ciò 
significa che, nella. presente 
situazione |, monetaria della 
Francia, non è parso opportu- 
no modificare, in questo mo» 
mento, il rapporto degli scam- 
bi tra i due paesi. E° evidente 
che la condizione indispensabi- 
le per la normalizzazione dei 
rapporti commerciali  italo- 
francesi è in un concreto ag- 
giustamento della politica, eco- 
nomico-finanziaria della. Fran- 
cia: ‘operazione, questa, che è 
impossibile prevedere a breve 
scadenza. 

Ta seconda parte della gior- 
nata romana di Mendes Fran- 


ce si è. iniziata alle 11, con una 


visita. a. Palazzo Chigi. i] Pri-|' 


mo Ministro di Francia era 
stato salutato a Palazzo Far- 
nese dall’Ambasciatore, Miche- 
le Scammaceca del Murgo, capo 
del. cerimoniale diplomatico 
della Repubblica, che lo ha ac- 
compagnato fino allo studio del 
Ministro . Gaetano Martino. 


Mendes France e Martino si |. 


sono stretti cordialmente ia 
mano: Sono ormai «vecchi» 
amici. La visita è stata breve; 
Mendes France ha consegnato 
a Martino il diploma e ie in- 
segne di cavaliere di gran ero- 
ce della Legion d’onore; ha do- 
nato al Ministro una fotogra- 
fia con dedica, che l'on. Marti- 
no ha ricambiato; c'è stato an- 
che uno scambio di doni: pub- 
blicazioni d'arte pregiata. Poi, 
i due uomini di Governo sono 
passati nélla sala della Vitto- 
ria, dove un centinaio di cinea- 
sti, fotografi e operatori del'a 
televisione avevano preparato 
i «parchi-luce» e si accingeva- 
no a filmare scene d'occasione, 
E’ stata una breve sosta, poi 
Mendes France si è accomia- 
tato dal Ministro degli Esteri, 
per recarsi a Villa Madama, 
ove era atteso dal Presidente 
del Consiglio. 

Scelba si è fatto incontro al- 
l'ospite. Nell’ampia sala al pia- 
moterra della villa, si sono, svol- 
te le presentazioni. Poi, Mendes 
‘France ha. dato al Presidente 
del Consiglio le insegne e il 
diploma di cavaliere della Le- 
gion d’onore e una sua fotogra- 
fia con dedica (ricambiata): 
c'è stato, anche qui, uno scam- 
bio di doni, Erano trascorsi 
trenta minuti, quando giunge- 
va il Ministro Martino. Comin- 
ciavano i colloqui. 

Dalle 12 alle 13.30 Mendes 
‘France, Scelba, Martino hanno 
conversato, seduti in poltrona 
Vicino a un caminetto. Li assi- 
stevano il Segretario generale 
di Palazzo Chigi, Ambasciato- 
re Alberto Rossilonghi, gli Am- 
basciatori di Francia a Roma, 
Jacques Fouques-Dupare, e di 
Italia a Parigi, Pietro Quaroni, 
l'Ambasciatore Scammacca del 
Murgo, due altri funzionari: 
‘un francese e un italiano. Per 
un'ora e mezzo è durato il collo- 
quio, al termine del quale è 
stato detto soltanto: «Sono sta- 
ti passati in rassegna, i' proble- 
mi di comune interesse per i 
mostri due paesi, le altre que- 


stioni saranno esaminate nel 
pomeriggio». 

Scelba si è intrattenuto. qual 
che minuto con l’ospite che 
sì interessava all'architettura, 
agli affreschi e alle decorazio- 
ni della villa. Il bel giardino 
inglese era avvolto da una 
strana. foschia, e il panorama 
di Roma, sempre stupendo dal. 
l’alto di Monte Mario, era pre- 
cluso alla vista. 

Poi, Mendes France si è ac- 
comiatato: ha raggiunto una 
altra villa di Roma, una delle 
più belle: la Villa Medici, a Tri- 
nità dei Monti, presso la sca- 
lea di piazza di Spagna, ove 
gli stili del "500, del ’600, del 
‘700 si fondono armonicamen- 
te dalla fontana della Barcac- 
cia, su per'la scalea, alla villa 
e presso la villa, la fontana 
cantata nella. musica di Otto- 
rino Respighi. A Villa Medici, 
il direttore dell’Accademia di 
Francia, che vi è ospitata, ha 
offerto ‘una colazione in onore 
del Primo Ministro. Colazione 
privata, senza politica: intorno 
a Mendes France erano gli ar- 
tisti (pittori, scultori, incisori) 
che frequentano i corsi della 
Accademia. Qui, alle 15.20, il 
Primo Ministro è stato rag- 
giunto dall’on, Saragat, per un 
breve colloquio. 

Già alle 16, Mendes France 
era di ritorno a Villa Madama, 
per riprendere i colloqui con 
gli on. Scelba e Martino. 

Sulla soglia della villa, egli 
era ricevuto da Scelba e da 
Martino, che gli presentavano 
i loro auguri per il quarantot: 
tesimo genetliaco, che proprio 
oggi il Premier francese com- 
piva. Un’ aria di cordialità più 
viva si faceva, e in questo spi: 
rito i tre uomini di Governo 
si ritiravano in un salotto del 
pianoterra, assistiti, per  par- 
te francese dagli Ambasciatori 
Fouques-Duparc, De Margerie, 
dal ‘Ministro Seydoux e dal 
consigliere di Stato Boris, da, 
parte italiana, dagli Ambascia: 
tori Rossi-Longhi,: Quarini e 
Magistrati. è 

In un'altra, sala tornavano a 
riunirsi i funzionari dei due 
Governi, per continuare il lo- 
ro lavoro. Circa due ore e mez- 
za. sono durate le sedute. Men: 
des France lasciava quindi 
Villa Madama, per raggiunge: 
re successivamente Montecito: 
rio e Palazzo Madama, al fine 
di rendere omaggio a Gronchi 
e a Merzagora. Sono stati due 
ricevimenti cordiali, ai quali 
hanno partecipato anche i ca- 
pi-gruppo. parlamentari e gli 
"uffici di presidenza delle due 
Assemblee. p 

Cosa era. avvenuto, a Villa 
Madama? Le conversazioni si 


(sono svolte essenzialmente su 


temi di interesse strettamente 
bilaterale, questioni riguardan- 
ti le zone limitrofe, in parte 
risolte, e in parte ancora da 
risolvere. I Ministri hanno an- 
che approvato la relazione de, 


gli esperti culturali, ed hanno 
passato in rassegna la questio. 
ne degli italiani in. Tunisia 
(sembra, in proposito, che da 
parte francese si sia disposti 
ad esaminare «caso per caso» 
le questioni controverse, rela- 
tivamente allo status degli ita- 
liani e ai loro beni in quella 
regione), Poi, si è parlato del- 
l’UEO dei. problemi che da 
essa derivano. 

Negli ambienti italiani si è 
constatato con compiacimento 
che i francesi hanno dimostra- 
to di annettere speciale impor- 
tanza a tutti gli organismi 
di cooperazione intereuropea. 

Infine, sì è iniziato a parlare 
del «pool degli armamenti» pro- 
posto nei giorni scorsi dal Go- 
verno francese. Vi sono alcune 
obiezioni iniziali, da’ parte ita- 
liana: anzitutto. per .il timore 
che il progettato «pool» dan 
neggi alcuni settori della  no- 
stra industria, in secondo luo- 
go, circa il sistema di riparti 
zione, e circa le influenze che 
esso. potrebbe . esercitare sulle 
altre forme di cooperazione 
previste dall'UEO. Da parte 
italiana ci si trova, invece, so- 
lidali per quel che concerne 
una più concreta integrazione, 
garantita. dal «pool», oltre che 
dalla possibilità di una più 
stretta intesa che valga a su- 
perare il dissenso. franco-tede. 
sco. Mendes France ha. inizia- 
to) nella riunione di questo po- 
meriggio. un’ampia esposizione 
del suo progetto, esposizione 
che proseguirà domani. 

I problemi più generali, spe- 
cialmente in merito ai rapporti 
tra Est e Ovest, non sono sta- 
ti ancora affrontati dai Mini- 
stri; se ne discuterà domani. 
Intanto l'on. Martino, renden- 
do noto ciò, ha nettamente 
smentito l'informazione di una 
agenzia di notizie americana, 
secondo cui nei colloqui sareb- 
bero stati raggiunti accordi per 
una. conferenza a quattro. 


ALFONSO STERPELLONE 


Un, discorso. di Dulles ... 


LA PAGE COMUNISTA 
presuppone la guerra 


Washington, ll 
TÌ Segretario di Stato ame- 
ticano Dulles, parlando a Wa- 
shington, ha detto che bisogna 
strappare la parola pace alla 
propaganda comunista e riaf- 
fermare che sono invece le de- 
mocrazie a, difendere veramen- 

te la tranquillità del mondo. 
Foster Dulles ha insistito sul. 
l'importanza che l'ONU ha as: 
sunto nella politica di 
‘mezzo della, forza, pol: 
seguita dagli Stati U: 
ternazionale comunista. non 
può invece stabilire la pace 
senza prima passare attraverso 
un conîlitto. Lo hanno scritto 
Chiaro sia Lenin che Stalin, Ha 


e MSSnE ST ii rire pilu e ON e i ii a 


Ticordato poi i successi della 
diplomazia democratica nel 
1954, risolvendo tra l’altro i 
problemi di Suez e di Trieste. 
La composizione di queste ver- 
tenze attraverso negoziati è da 
sperare che influisca con la for- 
za dell'esempio. 


VANONI PRESENTERA” 
il suo piano. all'ORCK 


Roma, li 

Il Ministro del Bilancio è 
partito per Parigi, dove prende- 
tà parte ai lavori del Consiglio 
dell'OECE. Argomenti di mol. 
ta, importanza ‘saranno esami- 
nati in questa riunione, come 
la convertibilità, e la liberaliz- 
zazione degli scambi. 

<Su questi temi. il punto, di 


vista ‘italiano — ha detto Va- 
noni — è stato e sarà sempre 
favorevole ad’ ogni iniziativa 
che agevoli il 6ommercio intér- 
nazioriale e remda più effettiva 
e operante l'integrazione eco- 
nomica europea. In particolare, 
ha per noi speciale importan- 
za l'esame del piano decennale 
per la piena occupazione che 
ho illustrato già all'opinione 
pubblica italiana. Mi propongo 
anche di esporre tale schema 
nelle ‘sue linee fondamentali 
al Consiglio cel’OECE e di fer- 
nire ai ‘componenti di questo 
tutti i chiarimenti, specie per 
quanto concerne l'appoggio ma- 
teriale e morale che ci auzuria- 
mo di. ottenere dall’organizza- 
zione e che ci sarà di grande 
incoraggiamento nelle discus- 
sioni cui ci' accingiamo». 
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MOBILITATE LE FORZE DI SICUREZZA CONTRO IL PERICOLO PUBBLICO 


Ancora infruttuose le ricerche 
del folle attentatore di Ancona 


Secondo le autorità di polizia egli si troverebbe in città - I funerali delle vittime 
Il «testamento» sarebbe stato imbucato dal Cannarozzo in una cassetta postale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ancona, 11 

Il maresciallo Michele Can- 
narozzo, il pazzo autore dell’or- 
rendo crimine del cinema «Me- 
tropolitan», non è stato ancora 
arrestato. 

La città si trova in un vero 
e proprio stato d'assedio. Mille 
agenti di P. S. e carabinieri 
perlustrano ogni angolo, ogni 
casa della città, ma finora le 
affannose ricerche del mare- 
sciallo impazzito non hanno 
dato. alcun risultato. Come è 
noto, il pazzo criminale è an- 
cora in possesso di due bombe 
a mano, della sua pistola d'or- 
dinanza e di caricatori. 

Il Questore Lorenzo Calabre- 
se ha dichiarato questa sera ai 
giornalisti che è sua, impres- 


le immaginarsi lo stato d'ani- 
mo dei cittadini, il terrore dei 
pochi che sono costretti per ra- 
gioni impellenti di lavoro ‘è 
circolare nella città. Il dott. 
Calabrese ha spiegato che. è 
molto improbabile che il cri- 
minale abbia lasciato la città 
poichè da indagini esperite si 
è appurato che nella serata di 
domenica nè alla stazione nè 
al porto è stato visto partire 
un uomo, con i connotati cor- 
rispondenti sia pure approssi- 
mativamente a quelli del Can- 
Narozzo. 

Sul particolare dei colpî spa- 
rati dal Cannarozzo, subito do- 
po il lancio delle bombe a ma- 
no, non vi sono più dubbi: due 
testimoni hanno potuto affer- 
‘marlo. recisamente, recandosi 


sione che il Cannarozzo si tro-|di loro spontanea volontà in 
va ancora ad Ancona. E’ faci- | Questura lunedì mattina. 


UN NUOVO CONFLITTO TRA LE REPUBBLICHE DELL'A 


MERICA CENTRALE 


LA COSTARICA È STATA INVASA 
da gruppi armati del Nicaragua 


Occupata la città di Villa Quesada a 50 km. dalla frontiera 
L’aggressione all’esame del ‘Consiglio degli Stati americani 


Washington, 11 

Lo stato di tensione esistente 
da tempo ira Nicaragua e Co- 
starica è stato interrotto im- 
provvisamente oggi con un’azio- 
ne di forza da parte delle forze 
armate del Nicaragua, che han- 
no oltrepassato la zona di fron- 
tiera ed hanno iniziato la mar- 
cia verso l'interno del territo. 
rio costaricano, 

La prima città occupata dal- 
le forze d'invasione del Nica- 
ragua è Villa Quesada, che si 
trova a cinquanta chilometri 
circa dalla frontiera; la città 
sorge sulle rive del fiume San 
Carlos, tributario del San Jo- 
sè; la notizia dell'occupazione 
della città da parte delle forze 
armate del Nicaragua viene 
confermata da fonte. ufficiale 
costaricana. Però nulla di pre- 
ciso Sì sa sulla situazione, in 
quanto tutte le linee di comu- 
nicazione telefoniche e telegra- 


‘fiche sono state interrotte. 


Poche ore prima dell’annun- 
cio dell'invasione, l’incaricato 
d'affari nicaraguano Alfonso 
Ortega Urbina, dichiarato .per- 
sona non. grata (dalle autorità 
costaricane, aveva lasciato il 
paese per far ritorno in patria. 


Veniva diramato contempora- 
neamente un appello per la. co- 
stituzione di gruppi di volon- 
tari, cui affidare il compito di 
pattugliare le vie della capi- 
tale San Josè contro la minac- 
cia d’invasione. 

Nè l'entità delle forze nica- 
raguane, hè la potenza del loro 
armamento sono per ora. noti, 
come non si sa.se la manovra 
sia stata appoggiata dall’avia- 
zione. Una, lunga colonna di 
truppe motorizzate costaricane 
ha preso le.mosse da San Josè 
diretta a Villa Quesada. Sino 
ad ora, comunque, le truppe 
non sono entrate in conflitto 
diretto e l'avanzata delle forze 
del Nicaragua non è stata mi- 
nimamente ostacolata. 


‘A San Josè, il Presidente co- 
staricano Josè Figueres ha an- 
nunciato che gli invasori con- 
quistando Villa Quesada sono 
penetrati profondamente. nel 
territorio. del paese. Figueres 
ha poi dichiarato che l’invasio- 
ne, costituisce l’inizio. di «una 
aggressione che veniva prepara- 
ita da anni». Gli invasori fanno 
uso di parecchi piccoli aerei da 
trasporto, e il loro obiettivo im- 
mediato è la costituzione ‘di 


"== 


LE DIVERGENZE FRA I QUATTRO PARTITI DEMOCRATICI 


Pastore tenterà di compiere 


un'azione mediatrice per i patti agrari 


Le fratfative în corso fra Ifalia e Jugoslavia: differifa la soluzione 


‘Roma; 11 


ma, nel senso di evitare ulterio- 


Dopo le ultime quarantotto ri approfondimenti dei contra- 


ore, che avevano segnato un 
notevole allarme per quanto ri 
guarda le possibilità di esisten- 
za del Governo attuale; la gior- 
nata odierna ha portato una 
sensazione di ottimismo, sia pu- 
Ye molto cauto e praticamente 


basato sul nulla. La speranza. 


più grande è riposta; insomma 
in un colloquio chè è stato an- 
hunciato per domani tra. l'on. 
Pastore, segretario della CISL, 
e il Presidente del Consiglio. 
Avevamo accennato al fatto 
che Pastore . si riprometteva, 
Un'azione mediatrice sulla fac- 
cenda dei patti agrari. Tale 
azione egli inizierà domani e 
secondo quale esito avrà pres- 
so l'on. Scelba la estenderà agli 
esponenti dei quattro partiti 
coalizzati per vedere la possi- 
bilità di giungere al \compro- 
messo che finora è stato ricer- 
cato invano. La tesi mediatrice 
si fonderebbe — secondo alcu- 
ne indiscrezioni — sull’equo in- 
dennizzo (due annualità di red. 
dito) per il mezzadro che in 
seguito a disdetta lasci .il fondo. 

Si è saputo che Saragat, Ta- 
nassi e Paolo Rossi, al corrente 
di queste proposte, hanno stu- 
diato la cosa nel pomeriggio, 
ma non pare che siano troppo 
disposti ad aderire al progetto 
Pastore, almeno — come si fa 
notare in certi ambienti — sen- 
za lottare prima strenuamente 
Certo è comunque che non sol- 
tanto alla D.C., ma neanche e 
forse soprattutto ai socialdemo- 
cratici e ai repubblicani sorti- 
de eccessivamente l’idea di una 
crisi. E’ per questo che si nota 
un gran fermento di iniziative 
e di scambi di idee, 

Un importante colloquio è av- 
venuto intanto stamane al Mi- 
nistero dell'Agricoltura tra il 
Ministro Medici e l'on. Mala- 
godi, i quali hanno esaminato 
insieme tutte le possibilità di 
soluzione dello spinoso proble- 


sti sul principio della giusta 
causa, 

I rapporti economici e com- 
merciali italo-jugoslavi, i cui 
problemi furono affrontati su- 
bito dopo la firma dell'accordo 
per, Trieste nel quadro delle 
conversazioni belgradesi con la 
partecipazione del . Ministro 
Martinelli, saranno avviati al. 
la. definitiva regolamentazione 
nei prossimi giorni, con la fir- 
ma di un nuovo accordo com- 
merciale. 

Il 15. gennaio prossimo pat- 
tirà infatti da Belgrado alla 
volta di Roma una, delegazio- 
ne commerciale jugoslava che 


inizierà nei giorni successivi 
a Palazzo Chigi, le trattative 
per il rinnovo dell’accordo. No. 
tizie di fonte jugoslava aggiun- 
gono che il nuovo trattato re- 
golerà un, volume globale dt 
scambi non inferiore ai 60 mì- 
lioni di dollari. 

Dopo la missione del Mini- 
stro del Commercio estero. a 
Belgrado, quella. dell'avv. Sto- 
roni. ha portato. innanzi alcu- 
ne intese che si concreteranno 
entro la metà di febbraio în 
un nuovo trattato di com- 
mercio. t 

Al Ministro (Riccio invece è 
stato affidato il compito di 
concludere un accordo per si- 
Stemare talune pendenze finan- 


(GLI OPPOSITORI IN SENO ALLA CONFERENZA DEL P. c, 


Togliatti accusato 
di “satrapismo politico,,. 


Roma, li 

La conferenza del PCI che 
sì va svolgendo al Teatro A- 
driano di Roma, è seguita con 
interesse per i sintomi che ri- 
vela della crisi interna più vol. 
te denunciata e che gli espo- 
nenti comunisti amano chia- 
mare «autocritica» e per i rap- 
porti del PSI. 

Questa sera infatti è avve- 
nuto al Teatro Adriano ciò che 
da qualche parte si era detto 
avrebbe dovuto accadere: è sta- 
ta distribuita la relazione d’op- 
posizione. Lo si è fatto clande- 
stinamente però. La relazione 
di opposizione è ‘ispirata da 
Bruno Fortichiari ed è intito- 
lata «Lettera ai compagni de- 
legati della IV conferenza na- 


zionale del PCI per un'azione 
comunista». La firma. è: «I 
compagni di azione comuni: 
sta». I dissidenti, seguaci del 
sen. Secchia, pongono sotto ac- 
cusa la direzione in un docu- 
mento. di otto pagine. 

Ai sindacati si rimprovera 
no gli insuccessi nelle elezioni 
delle commissioni interne. Ed 
ecco, il giudizio. su Togliatti: 
«Un tipico esempio di direzio- 
ne personale e di satrapismo 
politico». 

Tra gli interventi odierni è 
da rilevare quello di Vidali, del 
PC di Trieste, il quale-ha cri- 
ticato gli accordi di Londra per 
il T.L. sostenendo che «la spar- 
tizione è stato il peggiore dei 
mali». ; È 


nel problema del risarcimenfo dei beni ifaliani nella Venezia Giulia 


ziarie tuttora insolute. In base 
a tale accordo, l’Italia corri- 
sponderà alla Jugoslavia altri 
80 milioni di collari in aggiun: 
ta a quelli versati per ripara- 
zioni di guerre. Ancora indeci- 
so è invece ll “problema. dei 
danni’ artecati ai beni italiani 
nella Venezia! “Giulia. Tale 
aspetto del problema dei risar- 
‘cimenti ‘sarà studiato in -un 
secondo tempo La missione in- 
fatti ha volito, isolando la 
questione delle Venezia Giulia, 
e differendore la. soluzione, 
portare a defizizione altre que- 
stioni, tra cui quelle dei rap- 
porti ferroviar, postali e delle 
‘comunicazioni aeree ‘e marit- 
time, 

Uno degli elenenti che) verrà 
regolato nell'acordo commer: 
ciale con la Jutoslavia è quello 
della pesca, nel’Adriatico. Negli 
ambienti compitenti non si na- 
scondée che si sono. già, incon- 
trati i primi iotevoli‘ ostacoli 
che richiederanno tutta la buo. 
na volontà dele due parti per 
essere superati. p 

Le richieste formulate dalla 
marineria adiatica italiana 
particolarmente per quanto 
concerne l’accesso dei nostri 
mezzi nelle acque territoriali ju- 
goslave nei vari periodi dell’an- 
no hanno trofato forti resi 
stenze da parte dei rappresen- 
tanti delle organizzazioni pe- 
schereccie jugoslave. Si tratte 
rà, secondo Eli stessi ambienti, 
di studiare il pioblema nei mi- 
nimi particolari, in modo da 
consentire una. soluzione. che, 
pur non ledenlo gli interessi 
economici del paese vicino, non 
costituisca intralcio ed ostaco- 
lo per la piena ripresa delle at- 
tività in Adriatico. 

Su questa bsse si svolgono 
attualmente contatti tra i rap- 
presentanti dei due paesi, at- 
tentamente seguiti dal Gover. 
no italiano, 


una zona d'atterraggio presso 
Villa Quesada, quale base per 
le ulteriori operazioni. «Ci pre- 
pariamo ad  affrontarli con 
ogni mezzo a disposizione», ha 
detto Figueres, 

A Washington l’Ambasciato- 
re nicaraguano Guillermo Se- 
villa ha affermato, 
quando gli si è detto delle no- 
tizie da San Josè, di non avere 
ricevuto informazione alcuna 
in proposito. «E' un fatto che 
riguarda la situazione interna 
della Costarica, e non ha nulla 
a che fare con il mio paese», 
ha detto Sevilla. 

Il Sottosegretario agli Esteri 
costaricano Fournier, giunto a 
Washington per la riunione 
del Consiglio dell’Organizzazio- 
ne degli Stati americani, a cui 
è stata denunciata l'imminente 
aggressione, ha dichiarato ai 
giornalisti che è ormai passa 
to il tempo per i negoziati di- 
retti con il Nicaragua, e che il 
suo Governo è deciso a fare 
affidamento sul sistema. giuri. 
isdizionale dell'emisfero occi- 
dentale. Secondo, Fournier, le 
divergenze. con .il Nicaragua 
perdurano. da quasi un.anno. 
Ma sono parecchi anni, ricor- 
dano gli osservatori di Wa- 
shington, che i, due paesi si 
scambiano accuse. Nel 1947. la 
Costarica affermò che in terri- 
‘torio nicaraguano si stava pre- 
parando un movimento rivolu- 
zionario inteso ad abbattere il 
regime costaricano. La com- 
missione d’inchiesta dell’OAS 
ritenne responsabili della si- 
tuazione entrambe le parti, le 
quali, dietro suggerimento del 
Consiglio dell'OAS, firmarono 
un trattato di amicizia che 
pose termine ‘alla disputa. Da 
allora, peraltro, accuse e con- 
troaccuse si sono susseguite. 


Nella corrente disputa, la 
Costarica afferma che l’atteg- 
giamento del Governo nicara- 
guano ha mantenuto tesi i rap- 
porti fra i due Stati, rischian- 
do di provocare il rovescia- 
mento del regime di San Josè. 
Asserisce inoltre la Costarica 
che: il ‘Nicaragua ha. chiuso 
al traffico mercantile costari- 
cano il ‘fiume San Juan, che 
costituisce metà del tracciato 
di frontiera fra i due paesi; 
ha, concentrato truppe moto- 
rizzate sulla frontiera; ha re- 
centemente costituito: una. flot- 
ta ‘aerea. di proporzioni esage- 
rate nei confronti dell’esten- 
sione del paese, ed ha conces- 
so ai nemici inte--i ed esterni 
della. Costarica basi ed annog- 
gi in. territorio nicaraguano. 
per. l’organizzazione. di forze 
militari e_ per la cospirazione 
contro.il Governo di San Josè. 


La riunione straordinaria del 
Consiglio dell’ Organizzazione 
degli Stati americani, convoca- 
ta su richiesta della Costarica, 
ha avuto inizio alle 22.35. Pri- 
ma della riunione, Fernando 
Fournier, Ministro degli Esteri 
aggiunto della Costarica, ha 
dichiarato alla. stampa: «L’in- 
vasione della Costarica da par- 
te di :truppe provenienti dallo 
esterno è cominciata la notte 
scorsa. Nella Costarica vi sono 
uomini che muoiono e noi sia- 
mo venuti qui per cercare la 
protezione e l'assistenza cui ab- 
biamo diritto conformemente 
alle clausole del sistema inter- 
americano», 

Il Consiglio ha deciso alla 
unanimità di ‘convocare una 
riunione dei Ministi degli Este- 
ri delle 21 Repubbliche ameri- 
cane, come previsto dal tratta- 
to interamericano di reciproca 
assistenza, per prendere ìn esa- 
me e porre fine al conflitto tra 
la Costarica e il Nicaragua..Il 
Consiglio ha deciso inoltre di 
nominare una commissione di 
inchiesta che si recherà nei due 
paesi. 

L'invasione della Costarica 
da parte nicaraguana è.il se- 
condo episodio del genere che 
si verifica nell'America centra- 


le nello spazio di sei mesi. Fu 
il 18 giugno scorso che l'«eser- 
cito di liberazione» guidato dal 
‘guatemalteco colonnello Carlos 
Castillo Armas invase il. Gua- 
temala dal vicino Honduras, 
mettendo in rotta le forze di 
Jacobo Arbenz, Presidente del- 
la Repubblica, allora governa- 
ta da un regime di sinistra. 
Arbenz si trova attualmente in 
‘Svizzera. Armas è diventato 
Presidente del Guatemala, 


Si ricorda inoltre la minac- 


cia di rivolta dei capi comuni- 
sti nell’Honduras britannico, il 
vicino settentrionale del Nica- 
agua, che fu sventata in ago- 
sto dagli inglesi con lo sciogli 
mento del consiglio municipale 
della capitale Belize. 


Il socialista Otto Subr 


borgomastro di Berlino Ovest 


‘Berlino, 11 

Il. socialdemocratico Otto 
Suhr è stato eletto borgomastro 
di Berlino Ovest_con 104 voti 
su 127. In base alla costituzio- 
ne, egli dispone di 21 giorni: per 
formare il «Senato» incaricato 
dell’amministrazione della città. 


Come pure sembra ormai cer- 
ta la notizià — anche se le 
autorità nè confermano nè 
smentiscono — che nella tarda 
mattinata di lunedì sia giunia 
în Prefettura una grossa bu- 
sta colorata contenente il «te- 
stamento» del Cannarozzo. La 
grossa busta —_ insufficiente- 
mente affrancata — reca il 
timbro <9 gennaio 1955, Anco- 
na partenza, ore 229. 

Vuol dire questo — si chiedo- 
no gli investigatori — che i 
Cannarozzo, nemmeno un'ora 
dopo il crimine, sia arrivato în 
stazione con lo scopo non solo 
di inoltrare attraverso la posta 
il documento, ma anche di 
prendere qualche treno utile 
per la fuga? 

Il timbro della stazione non 
implica, necessariamente, che 
il Cannarozzo si sia recato fi- 
no allo scalo ferroviario (che 
dal centro della città dista un 
paio di chilometri) per impo- 
stare. Potrebbe averlo fatto în 
una cassetta del centro. 

E' anzi questa un'ipotesi at- 
tendibile: con molta probabili- 
tà la lettera è stata impostata 
in un momento di frequenti le- 
vate: «prima» delle 21. (Cioè 
prima dell'ingresso del Canna- 
tozzo al cinema. «Metropoli- 
tan»), 0, meno probabilmente, 
subito dopo l’eccidio. Dal tim- 
bro della lettera pare quindi e- 
sclusa la possibilità di ‘rico- 
struire un primo itinerario del 
Cannarozzo. 

Mentre proseguono incessan- 
temente le operazioni per riu- 
scire. ad: acciuffare il crimina- 
le, sì sono apprese sulla sua 
stranissima personalità, indi- 
serezioni dalle quali appare e- 
vidente che ci si trova di fron- 
te ad uno dei più sconcertanti 
casî che la storia della crimi- 
nalità ricordi. Malato di epi- 
lessia, oltre che di ulcera ga- 
strica, e affetto da esaurimen- 
to, il Cannarozzo è riuscito a 
nascondere a tutti, perfino ai 
suoi collaboratori più vicini, le 
sue condizioni di salute. Nono- 
stante sia ‘un: alterato psichi- 
co, 0 per. lo meno un'anormale, 
egli si comporta sempre molto 
bene. «Ottimo elemento nel.la- 
voro» è stato definito. 

Durante la guerra aveva pre- 
stato servizio militare a Spala- 
to în qualità di comandante di 
una squadriglia naviglio. Dopo 
l’8 settembre 1948, portò in sal- 
vo nel porto di Bari tutte le 
imbarcazioni a lui affidate. A 
Bari venne inquadrato nel bat- 
taglione «R» di stanza a Ruti- 
gliano, e qualche ‘mese dopo 
venne trasferito a Lecce. Ri- 
siedeva ad Ancona dal 1944. 
Fin da allora gli era poi sta- 
to affidato il compito di capo- 
magazziniere della Sezione di 
naviglio. 

Sulla figura del Cannarozzo, 
un sottufficiale della Sezione 
naviglio della Guardia di fi- 
nanza ha dichiarato: «Era un 
compagno di lavoro affettuoso 


UN. AVVERSARIO DI MENDES FRANCE 


SCHNRITER 


PRESIDENTE 


dell'Assemblea francese 


Ilsocialista radicale Gastone Monnerville 
rieletto al Consiglio della Repubblica 


Parigi, il 

Il democristiano P. Schneiter 
è stato eletto stasera Presiden- 
te dell'Assemblea nazionale 
francese (Camera), dopo il ter- 
zo. scrutinio, La vittoria di 
Schneiter, avversario politico 
di Mendes France, viene consi- 
derata dagli osservatori come 
una sconfitta dell’attuale. Pri- 
mo Ministro, sebbene i sosteni- 
tori di Mendes France siano 
inclini a dare scarsa importan- 
za alla votazione, Il socialista 
radicale Le Troquer, che era 
sostenuto dai deputati che ap- 
poggiano Mendes France, è U- 
scito sconfitto dalla lotta per 
la Presidenza. Il voto di stase- 
ra potrebbe non aver serie con- 
seguenze, ma potrebbe anche 
rappresentare fonte di preoccu- 
pazioni politiche per. Mendes 
France, quando egli tornerà dai 
Suoi colloqui in Itazia e in Ger- 
mania, ’ a 

Per eleggere il nuovo  Presi- 
dente si è dovuti arrivare al 
terzo scrutinio, nel corso del 
quale il democristiano Schnei. 
ter ha ottenuto 232 voti contro 
188 di Le Troquer e 86 del can- 
didato comunista Cachin. Il 
nuovo Presidente ha 50 anni, 
Neppure nel terzo scrutinio 
Schneiter ha ottenuto la mag 
gioranza assoluta, che era di 
258 voti, La maggioranza asso- 
luta però era richiesta soltanto 
nei primi due scrutinii. Nel 
terzo avrebbe vinto il candida- 
to che avesse avuto il maggior 
numero dei voti, Le prime due 
votazioni non erano riuscite a 
dare un Presidente all’Assem- 
blea francese. Nella seconda 
votazione si era già delineata 
la sconfitta dei sostenitori di 
Mendes France in quanto la 
maggioranza dei suffragi era 
toccata al candidato del M.R.P. 
Pierre Schneiter. Nonostante la 
sua vittoria Schneiter però non 
poteva ancora ritenersi eletto 
alla Presidenza dell'Assemblea 


in quanto non aveva raggiunto 
la maggioranza assoluta, 

A Schneiter erano andati 226 
voti, al Presidente uscente Le 
Troquer 192. voti e al comuni- 
sta Marcel Cachin 88, 

Dopo la. seconda votazione, 
gli osservatori politici riteneva- 
noche la chiave della situazio- 
ne fosse nelle mani dei comu- 
nisti: se essi infatti avessero 
deciso di ritirare il proprio can- 


‘diidato Cachin e di votare per 


Schneiter o per Le Troquer 
avrebbero fatto pendere la bi- 
lancia definitivamente dalla 
perte dell'uno o dell'altro, Nel. 
ie precedenti elezioni per la 
presidenza, i comunisti aveva- 
no assunto un simile atteggia- 
mento, appoggiando appunto la 
candidatura di Le Troquer con- 
tro il candidato del MRP, ac- 
cusato di essere un sostenitore 
dell'Esercito europeo. Questa 
volta invece essi hanno mante- 
nuto la. candidatura di Cha- 
chin. favorendo indirettamente 
l'elezione di Schneiter. 

Alla prima votazione si erano 
presentati cinque candidati. 
Ma l’indipendente di destra 
‘Robert Bruyneel, prima della 
seconda votazione, ha invitato 
i suoi sostenitori a votare a fa- 
vore del candidato democristia- 
no Schneiter. Da sua il 
gollista Gaston Palewski ha ri- 
runciato alla candidatura dopo 
la prima votazione e ha lascia; 
to i suoi sostenitori di votare a 
proprio piacimento. x 

Il Consiglio della Repubblica 
(Senato) ha invece eletto il suo 
Presidente al primo ballottag- 
gio. Il socialista radicale Ga- 
ston Monnmerville, che già era 
Presidente della Camera Alta 
francese, è stato rieletto con 
220 voti su 278. Da parte sua il 
radicale Albert Sarraut è stato 
rieletto Presidente del Consiglio 
dell’Unione francese e il ra- 
dicale Emile Roche è stato rie- 
letto Presidente del Consiglio 
economico. 


e gentile. Raramente si inner- 
vosiva. Era sempre affabile con 
tutti, un lavoratore instanca- 
bile. Parlava continuamente 
dei suoi bambini ed era în par- 
ticolare orgoglioso della Paola, 
affettuosamente nota a tutti î 
componenti dell'ufficio come 
«Paoletta». L’altro suo figlio, 
Roberto, frequentava la prima 
media. Cannarozzo si lamenta- 
va continuamente: «I. miet 
bambini sono in una stanza u- 


l|mida: e un giorno o l'altro ver= 


rà loro il mal di cuore». 

Uno degli elementi che han 
no portato all’identificazione 
del Cannarozzo, quale autore 
del criminoso gesto, è costitui- 
to da una lettera che, secondo 
quanto ci è stato detto, egli ha 
inviato all’Istituto delle’ case 
popolari. La missiva è stata su- 
bito consegnata alla Questura. 
In questa lettera, fra altro, 
egli sì dichiara offeso per la 
mancata concessione dell’allog. 
gio richiesto e minacciava di 
fare una strage. 

La cittadinanza anconetana 
ha reso oggi solenni onoranze 
alle vittime, La popolazione im 
massa si è portata nelle adia- 
cenze dell'Ospedale civile, da 
dove .il corteo si è mosso prece- 
duto da una infinità di ‘corone 
e seguito da una immensa fol- 
la. Il popolo di Ancona ha vis- 
suto oggi la sua giornata di 
lutto e di dolore. I cittadini 
hanno lasciato le case; gli uffi- 
ci, le fabbriche; i cantieri, i ne- 
gozi per assieparsi, silenziosi e 
commossi, lungo il percorso del 
mesto corteo funebre, che pochi 
minuti dopo le 11, si è snodato 
dalla camera mortuaria dello 
Ospedale civile a Corso Amen- 
dola. Facevano strada, a passo 
d'uomo, due motociclisti della 
Polizia municipale, seguiti dai 
valletti del Municipio di Anco- 
na, e Pontemarciano, che reca- 
vano î gonfaloni dei rispettivi 
Comuni. 

Suddivisi. in due ali e con è 
libri sotto il braccio, venivano 
poi trenta studenti della prima 
classe dell’Istituto tecnico com- 
merciale, compagni di scuola 
di ‘Roberto Cannarozzo, figlio 
undicenne dell’omicida. 

L'Arcivescovo mons. Bigna= 
mini assieme ad altri sacerdo- 
ti e frati francescani, conclu- 
deva il primo settore del cor- 
teo. A breve distanza, affian- 
cate l'una all'altra, le due car- 
rozze funebri recavano le sal- 
me di Luisa Bartozzi ed Elsa 
Pietrangeli. Reggevano i cor- 
doni quattro vigili urbani in. 
grande uniforme. Proprio acco- 
sto. alle bare, come trascinati 
da invisibili mani amorose, se- 
guivano singhiozzando i con- 
giunti delle due spose. 

Compiuta la breve discesa di 
via Garelli, il corteo si è sno- 
dato per piazza XXIV Maggio, 
ha girato intorno a piazza Ca- 
vour e ha infilato il rettilineo 
di corso Garibaldi, ove all’al- 
tezza del Cinema Metropolitan, 
più alti sono scoppiati i sin- 
ghiozzi dei familiari delle vit 
time. Il corteo, attraversata 
piazza Roma, si è infine. fer- 
mato e raccolto attorno ai fe- 
retri in piazza della Repubbli- 
ca. Allorche il campanone del- 
la Torre Civica ha cessato di 
accompagnare con il funebre 
rintocco i mesti passi del ju- 
nerale, è stata la campana a 
morto della chiesa del Santis- 
simo Sacramento che ha fatto 
discendere sulla folla un delo 
di silenzio, quasi di sbigottito 
stupore davanti alla inelutta- 
bilità di una morte che ancora 
sembrava impossibile. 

Il Sindaco di Ancona, soffer- 
matosi per pochi minuti sui 
gradini dell’antico teatro delle 
Muse, ha portato a nome di 
tutta la cittadinanza estremo 
saluto alle due spose che non 
faranno più ritorno alle loro 
case e ha espresso i sentimenti 
di pietà per il folle ammalato 
che ha suscitato il tragico 
evento. 

Questa pietà di Ancona. per 
le due giovani spose assassino 
te è il dolore solidale per i loro 
mariti, i familiari, i parenti, 
disfatti dall’immane tragedia, 
ma è anche pietà e comprensio. 
ne per altre vittime non meno 
innocenti: Giovanna Canna- 
rozzo, sposa dell’omicida, nata 
$3 anni fa a Cupramontana, 
sua figlia Paola, di 15 anni, 
una giovane studentessa, suo 
figlio Roberto, di 11 anni, + 
suoceri Sorana, che con essi 
dividevano lo scantinato di 
via Marazzi. 

Una commovente lettera è 
stata indirizzata daî compagni 
di scuola di Paola Cannarozzo, 
figlia del jolle omicida di An- 
cona, al locale quotidiano «Vo- 
ce Adriatica»: «Siamo soltanto 
dei.ragazzi studenti della pri- 
ma classe dell’Istituto tecnico 
«G. Stracca», ma. il caso ha 
voluto che siamo anche com- 
pagni di scuola di Paola Can- 
narozzo. Per questo abbiama 
pensato di scrivere al giornale, 
perchè non sapremmo come 
esprimere altrimenti il’ nostro 
pensiero: profondamente addo- 
lorati per la tragedia che ha 
sconvolto tutta Ancona, men- 
tre anche noì partecipiamo al 
lutto comune, desideriamo tut- 
tavia che Paola sappia che noi 
tutti la consideriamo la nostra 
compagna e vogliamo rivederla 
tra noi confidando che il no- 
stro affetto valga in parte a 
mitigare il dolore che si è ri- 
versato sulla sua famiglia, co- 
me sulle famiglie delle vittime 
e sulla invera città. Ritorna 
presto a scuola, Paola! I ragaz» 
2i della prima B». 
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Mercoledì, 12 gennaio 1955 


CRONACA DELLA CITA 


SLAVI BIANCHI E ROSSI IN POLEMICA 


da non-trascurare 


La posizione dei diversi grup- 
pì politici sloveni nella nuova 
situazione di Trieste ricongiun- 
ta alla Madrepatria, e quindi 
verso lo Stato italiano, si deli- 
nea in termini sempre-più.pre- 
cisi nella. polemica delle parti 
seguita al tentativo ‘dei titini 
di autoproclamarsi rappresen- 
tanti dell'intera minoranza. 

Per due motivi questa pole- 
mica merita d'essere seguita 
con interesse, In primo luogo, 
essa si rivela molto significati 
va per l’acceso tono nazionali 
stico del contrasto: bianchi @ 
rossi, cioè, fanno a gara nel 
mostrarsi, questi più di quelli, 
«intransigenti e strenui» difen- 
sori degli sloveni, In nome dei 
diritti dell'uomo e di altri co» 
modi principi, rivaleggiano nel 
presentare sempre nuove  ri- 
chieste, dal bilinguismo alle ca- 
riche pubbliche, dalle scuole 
agli ‘interpreti megli uffici. 
Fanno dell’autentico. sciovini- 
smo e poi gridano allo scanda- 
lo — e naturalmente al nazio- 
nalismo italiano —_ allorchè 
qualcuno si oppone alle illegit- 
time pretese. L'altro motivo. è 
dato dalla constatazione di 
questa rivalità, fondata non 
già su dualismi di carattere 
personale tra gli esponenti dei 
vari gruppi, bensì su una ben 
radicata divisione ideologica 
degli stessi, fatto questo di in- 
dubbia importanza e che va 
considerato. 

Giorni fa, ad esempio, segna- 
lavamo Vimpudente dichiara- 
zione del «Primorski», autopro- 
clamatosi da un giorno all’al- 
tro portavoce non solo di tut- 
ti gli sloveni, (e non lo è), ma 
addirittura anche dei lavorato- 
ri italiani. Una dichiarazione 
forse d’approccio per chissà 
quale disegno, ideato dai titi- 
mi in questa perdurante atmo- 
sfera di Commissioni miste e 
di trattative italo-jugoslave per 


l'applicazione dell'accordo di 


Londra, Inutile dire quanto sia 
ingenua questa manovra; e chi 
potrebbe illudersi, dopo le ama- 
re esperienze del 1945? 

Ma vediamo, piuttosto, come 
il tentativo è stato accolto tra 
gli sloveni. Il gruppo democra- 
tico, ossia i cosiddetti «slavi 
bianchi», lo hanno respinto in 
maniera persino brutale. Han- 
no definito «camaleontismo» il 
nuovo mutamento d’insegna 
del «Primorski», e hanno di- 
chiarato esplicitamente di vo- 
ler «mettere alla porta» i titi- 
ni. E° interessante, nonchè sin- 
tomatico, il giudizio dei «bian- 
chi» nei confronti dei «rossi», 
titoisti e comunisti, che vengo- 
no definiti una catastrofe per 
la popolazione slovena, in Ju- 
goslavia e qui. Sarà opportuno 
ricordare al riguardo che le li- 
ste elettorali slovene, bianca e 
rossa, riportarono nelle vota- 
zioni comunali a Trieste ‘un 
numero quasi equivalente di 
voti, intorno ai quattromila 
ciascuna. Non sono dunque i 
pochi che si ribellano contro i 
molti e, se consideriamo anche 
la situazione dell’altipiano, il 
rapporto di forze dev'essere 
considerato inverso. 

Tutto ciò, riferiamo, proprio 
con riflesso alle trattative in 
corso per Vattuazione del Me- 
morandum di Londra, deve es- 
sere attentamente’ wagliato, 
perchè le soluzioni che saran» 
no adottate dovranno salva 
guardare Trieste dalle dispute 
e dal logoramento che altri- 
menti le diatribe in campo slo- 
veno finirebbero con il provo- 
care nella vita amministrativa, 
allorchè comincerà a funziona- 
re in loco la Commissione mi- 
sia. Quest'ultima; è detto nel 
Memorandum, dovrà rappre- 
sentare gli sloveni; ma quali? 
Solo quelli di parte titina, che 
non solo non hanno il suffra- 
gio di tutti gli sloveni, ma so- 
no anzi in tanti ad avversarti. 
In questo caso si finirebbe con 
il vedere gli esclusi — i «bian- 
chi» — rifarsi sui rivali con la 


politica delle richieste a mon 
finire, elcon tutta un'agione di 
disturbo non utile a nessuno. 


E° un problema che va posto 
prima di prendere impegni che 
potrebbero dimostrarsi pregiu- 
dizievoli per Vavvenire. Ricor- 
diamo 4% questo proposito. la 
esperienza fatta dagli stessi 
alleati nella scottante questio- 
ne delle scuole slovene. (Gli 
anglo-americani credettero nel 
1935 di poter aderire ciecamen- 
te alle generiche richieste slo- 
vene, affidandosi ad una parte 
sola mell’organizzazione delle 
scuole e favorendo così-%il for- 
marsi d'un, ambiente impossi- 
bile, con insegnanti assunti in 
base alla tessera politica che 
avevano in tasca, e che in aula 
facevano propaganda più che 
lezione. Ci volle anche allora 
la ribellione degli altri gruppi 
sloveni per richiamare gli al- 
leati alla realtà delle cose (gli 
allarmi che mnoiì lanciavamo 
non trovavano ascolto; noi era- 
vamo nazionalisti intolleranti), 
inducendo gli alleati a ripren- 
dere il controllo delle scuole 
per affidarle poi alle normali 
autorità scolastiche. Questa 
è una delle esperienze fatte, 
tra le molte che si potrebbero 
citare; se ne tenga conto. 


La Commissione italojugosiava 
UN'ESPERIENZA |tornaa riunirsi domani a Udine 


Il ripristino dei contatti fra il territorio ‘triestinore stutte»le.zone 


finitime rappresenta l'interesse comune alle popolazioni della regione 


La Commissione mista italo- 
jugoslava, cui spetta — in ba- 
se all'art. 7 del Memorandum. 
d'Intesa — il compito di con- 
cludere un accordo sul traffico 
di persone e di merci attraver- 
so la linea di demarcazione, ri- 
prenderà domani, giovedì, i la- 
vori interrotti in occasione del- 
le recenti festività, La ripresa 
delle sedute plenarie verrà pre- 
ceduta da un incontro fra i 
capi delle due Delegazioni — 
il vice Prefetto doit. Capon per 
l’Italia e l’ing. Bucar per la 
Jugoslavia — i quali esamine- 
ranno oggi a Udine l’attività 
svolta dalla Commissione mista 
e ne stabiliranno, in linea di 
massima, il programma futuro. 


Negli ambienti politici ed e- 
conomici di Trieste si auspica 
che le trattative italo-jugosla- 
ve possano concludersi solleci- 
tamente e con risultati positivi, 
Le agevolazioni previste — 
rileva — per il libero movimen- 
to attraverso la linea di demar- 
cazione fra il Territorio triesti- 
no ed i distretti di Capodistria 
e di Buie, dovrebbero venir e- 
stese ad altre zone finitime, 
che gravitano tradizionalmen- 
te sulla città di Trieste e sul 
suo emporio. Questo ripristine 
di contatti, da Iungo tempo in- 


terrotti, rappresenta infatti lo 
interesse comune alle popola- 
zioni della regione, 

Sono ricominciati intanto a 
Lubiana i negoziati italo-jugo- 
slavi per le rettifiche ‘al trac- 
ciato provvisorio della linea di 
demarcazione con la. Zona B, 
stabilito dalle autorità ‘anglo- 
americane, e jugoslave nello 
scofso ‘ottobre. La Delegazione 
italiana, che è capeggiata dal 
col, di.S. M, Cangini, coadiuva- 
to dai tenenti colonnelli Cac- 
ciotti e Ferrante, ha già com- 
piuto numerosi rilievi nel Mug- 
gesano, documentandosi parti- 
colarmente sui casi umani crea- 
ti dalla linea provvisoria, che 
in alcuni punti ha separato di- 


sorganicamente i nuclei abitati, 
E ENTE Ere 


Pubblicazioni del prof. Premuda 
offerte. in omaggio al Sindaco 


Il medico concittadino prof, dott. 
Loris Premuda ha fatto omaggio 
al Sindaco, accompagnandole con 
uns nobile lettera, di una ‘serie di 
sue pubblicazioni, nelle quali ven- 
gono illustrate figure e usante di 
medici e di medicina giuliane dei 
secoli passati. Di particolare inte- 
tesse è la documentazione che gli 
studi del prof. Premuda danno 


LE NUOVE DISPOSIZIONI PER I CANONI RADIOFONICI 


DA 0GGI ALLA FINE DEL MESE 
il rinnovo degli abbonamenti 


Le somme da. pagare per î vari tipi di apparecchi e le di- 
verse categorie di utenti - Triplice misura della nuova tassa 


T1 Commissariato generale. dei 
Governo ha pubblicato, con il Bol- 
lettino ufficiale n. 2, il decreto 
che ‘estende a Trieste l'istituzione 
di una'tassa di concessione gover- 
nativa sugli abbonamenti alle. ra- 
diodiffusioni. Il provvedimento 
rientra nelle nuove imposizioni 
tributarie decise’ dal Governo ‘lo 
scorso dicembre, e la tassa di con. 
cessione pertanto s'aggiunge ai 
nòrmali canoni d'abbonamento al- 
le radioaudizioni che devono esse- 
re corrisposti entro il 31 gennaio. 

Con l'avvenuta pubblicazione, il 
provvedimento ha quindi pieno e 
immediato vigore anche per la no- 
stra città, e sin da oggi gli utenti 
possono regolarizzare presso l’ap- 
posito ufficio dell'Ente Radio (via 
Torrebianca 19) e presso gli uffi 
ci postali i canoni per il corrente 
anno, e più precisamente per il 
primo semestre, 

La tassa di concessione gover- 
nativa è di triplice misura, rispet- 
tivamente lire 850 annue per i nor- 
mali apparecchi radiofonici; di li- 
re 3000 per i televisori e di lire 
5000 per gli apparecchi radio in- 
stallati su autovetture con oltre 
13 HP o su navi. Sono esclusi per 
quest'anno dal pagamento. della 
tassa gli acquirenti di un appa- 
recchio radiofonico. nuovo, che 
fanno per la prima volta l'abbo- 
namento alle radioaudizioni, e l'e- 
sonero dal pagamento della tassa 
vale per il 1955 e per il 1956 per 
gli acquirenti di televisori, 

Il pagamento della tassa non 
richiede altra formalità che quel- 
la del normale rinnovo dell'abbo- 
namento radiofonico, cioè con la, 
presentazione del relativo libretto 
e il pagamento della somma glo- 
bale per: l'abbonamento e la. tas- 
sa. Glì utenti devono compilare 
come di consueto i moduli di pa- 
gamento, lasciando in bianco la 
somma, che verrà scritta (con la 
apposizione di un timbro) dagli 
addetti dell'ufficio riscuotitore. 


o 


EVIDENTEMENTE SI TRATTA SOLO DI SUGGESTIONE 


INMANTELLO NOCE L'OMBRA 
del folle criminale di Ancona 


Dove si nasconde Michele Canna- 
rozzo, il folle criminale di Ancona? 
Tutta l’Italia si è posto l'angoscio- 
so interrogativo, le Questure di tut- 
ta la Penisola sono suli piede di 
guerra, le città viciniori al teatro 
della strage vivono ore. scandite dal 
terrore. Come sempre succede 
quando un pericoloso individuo rie- 
sce. a. darsi alla latitanza, anche 
questa volta qualcuno ha creduto 
di vedere a, Trieste îl tristo e fan- 
tomatico «maresciallo, Così fu. al 
tempo in cui Graziosi evase dal 
carcere, così accadde per Deiana e 
Lucidi (quest'ultimo sarebbe stato 
Visto addirittura passeggiare lungo 
le rive) e per altri personaggi 

Tersera un signore si è presen- 
tato in un Commissariato e ha 
chiesto di parlare con il funziona- 
rio di servizio, Il visitatore ha e 
sordito dichiarando che verso le 10 
del mattino, mentre si trovava a 
San Giusto, aveva casualmente im- 
crociato uno sconosciuto che gli 
era rimasto stranamente impresso 
nella mente: indossava un mantel- 
lo color noce, aveva il volto ab- 
bronzato e affilato e sui capelli un 
basco. scuro. Il signore avrebbe 
senz'altro dimenticato il casuale in- 
contro se iersera, in un'edicola del 
centro, non avesse posato lo sguar- 
do su una copia del «Corriere d'in- 
formazione» che recava in prima 
pagina un ampio «finestrone» con 
la fotografia del Cannarozzo. Ve- 
dere il ritratto e ricordare lo sco- 
nosciuto incontrato a San Giusto è 
stato, per il signore, frazione d'un 
secondo. Per sincerarsi meglio sul- 
le sue impressioni, il signore ha 
acquistato il giornale e, dopo ave- 
re osservato lungamente la foto- 
grafia, raffrontandola con l'imma- 
gine che ayeva impressa nella me- 
moria, sì è deciso di prendere la 
strada della Polizia. 

E* pressochè impossibile che il 


folle criminale sì trovi a Trieste, 
tuttavia i funzionari hanno ascol- 
tato il visitatore, il quale, anche 
se vittima di un abbaglio, ha fatto 
pur sempre il suo dovere. Sebbene 
a tutte le pattuglie sia stata data 
notizia della segnalazione trasmes- 
sa dalla Questura di Ancona, è qua- 
si certo che anche per il Canna- 
rozzo la storia è identica a quella, 
che è stata per Graziosi, per Deia- 
na, per Lucidi: credevano di ve- 
derli dappertutto, tranne dove ef- 
fettivamente si trovavano, 


Le somme da pagare sono le se- 
guenti: 

a) normali apparecchi radiofoni- 
ci, con abbonamento da rinnova- 
re: lire 2100 per il primo seme- 
stre (cioè entro il 31 gennaio), 
lire 1250 per il secondo semestre 
(in luglio); 

b) nuovi abbonati, che hanno 
fatto acquisto di un normale ap- 
parecchio radiofonico presso un 
rivenditore autorizzato: lire 1250 
per il primo e altrettante per il 
secondo semestre, Nel caso invece 
si tratti di un nuovo abbonato, 
il quale però abbia acquistato l'ap. 
parecchio da privati già abbonati 
alle radioaudizioni per quell’appa- 
recchio, la somma da pagare sarà 
comprensiva. della tassa e cioè: 
lire 2100 per il primo e lire 1250 
Der il secondo semestre; 

c) apparecchi radiofonici instal- 
lati su autovetture di potenza su. 
periore ai 18 HP, con abbonamea- 
to da rinnovare: lire 6250 per il 
primo e lire 1250 per il secondo 
semestre; 


d) normali apparecchi radinfo- 
nici installati nei pubblici eserci- 
zi, con abbonamento da rinnova- 
re: lire 2100 per îl primo e lire 
1250 per il secondo semestre, Per 
i pubblici esercizi peraltro sono 
attese disposizioni circa le moda- 
lità di pagamento, se cioè deve 
essere fatto assieme al rinnovo 
dell'abbonamento oppure con pa- 
gamento a parte, 

Particolari disposizioni sono del 
pari attese per quanto concerne 
l'abbonamento ai programmi della 
televisione, per i quali si ha an- 
cora a Trieste l'esonero da ogni 
canone. Un provvedimento è già 
predisposto però e prevede l’isti- 
tuzione degli abbonamenti per ì 
televisori, con effetto dal i.o gen- 
naio (e il canone relativo dovreb- 
be pertanto essere pagato entro 
il giorno 31), 

Per la televisione è ormai certo 
tuttavia che nella nostra città, 
trattandosi per tutti i possessori 
degli apparecchi del primo abbo- 
namento alle trasmissioni, non sa- 
rà richiesto il pagamento della 
tassa di. concessione. governativa, 
di tremila lire, e l’esonero vale 
per quest'anno e anche per il pros- 
simo, Pertanto i canoni della te- 
levisione, che comprendono anche 
l'abbonamento alle normali ra- 
dioaudizioni, saranno i seguenti: 
lire 15 mila per l’intero anno, op- 
pure lire 7665 per ciascun seme- 
stre, oppure lire 3485 per ciascun 
trimestre, Il canone della televi. 
sione come si è detto è compren» 
sivo dell'abbonamento alle norma: 
li radioaudizioni, E' previsto tut 
tavia, per coloro che già abbiano 
pagato il normale canone e sue- 
cessivamente facciano l'abbona- 
mento alla televisione, l'abbuono 
del corrispondente importo. 


Trasferita la Mutua Poligrafici 


La Commissione della Cassa Mu- 
tua poligrafici avverte i soci e pen 
sionati che con lunedì 17 gli uffici 


saranno trasferiti in via Raffine. 
ria n. 5, II piano, L'orario, della 
cassa rimarrà invariato: dalle ore 
17.80 alle 19, escluso il sabato, 


__ ——._- 


Gli ambulanti alla Fiera di Car- 
nevale. Tutti i venditori ambulanti 
locali che desiderano partecipare 
alla Fiera di Carnevale sono pre- 
gati di prenotarsi in tempo utile 
presso l’Associazione esercenti il 
piccolo commercio via S. Nicolò 7, 


tutti ì giorni dalle 9 alle 12 e dal- 
le 16 alle 13.30. 


della latinità delle nostre terre, 
comprovata appunto negli statuti: 
medici dei secoli scorsi e dai me- 
todi dei medici di allora, 

Nel ricevere il gradito omaggio, 
il Sindaco ha indirizzato al prof. 
Premuda una calda lettera di rin- 
graziamento con la quale si è viva 
mente compiaciuto, con. l'illustre: 
studioso concittadino pet l'interes 
sante opera scientifica e storica: da 
lui portata a termine. x 

reo i e aa 


Le» case. senza inquilini 


NUOVE ISTANZE PER L’ASSE- 
GNAZIONE DELLE ABITAZIO- 
NI LASCIATE DAGLI ALLEATI 


Con la partenza delle truppe di 
occupazione — ci scrive un. let- 
tore — sì riteneva che si sarebbe 
tosto. provveduto a lenire il disa- 
gio di almeno una parte di coloro 
che attendono. da anni un allog- 
gio. Molti :cittadini, negli. ultimi 
mesi, ‘hanno fatto, ‘delle case 0 
delle villette sgombrate in gran- 
de.numero dalle famiglie degli al- 
leati, la meta delle loro passeg- 
giate, e in cuor loro hanno nu- 
trito la speranza. che il recente 
esodo avrebbe portato, come na- 
turale conseguenza, anche l’allog- 
gio tanto sospirato. Invece 1 mesi 
passano e nessuna decisione sem- 
bra sia stata presa a tutt'oggi e 
dire che le case sono chiuse e di- 
sabitate sin dal lontano ottobre 
1953. 

L'intervento del Comune, che 
in una seduta consiliare si è schie» 
rato a favore di un'immediata, 
positiva soluzione, sostenendo la 
necessità impellente di procede» 
Tre all'assegnazione di detti allog- 
gi — ha fatto rinascere in molti 
la speranza; ma sembra che nep- 
pure dell’autorevole parola del 
Sindaco, dei membri della Giunta 
e del Consiglio sì sia voluto tene» 
re conto. Si pensi poi che, tra 
coloro che attendono, ci sono pu- 
re di quelli che, nel novembre 
scorso, sono stati. convocati all’I.A, 
C.P., e ai quali è stato ufficial- 
mente comunicato dal funziona- 
rio a ciò incaricato, che. sarebbe 
stato loro assegnato un alloggio 
tra quelli lasciati liberi dagli an- 
glo-americani! Figurarsi la gioia 
di costoro, chiamati, allora, «for- 
tunati», i quali non hanno esita- 
to a fare progetti su progetti, spe- 
se e poi.., tutto è finito in una bol 
la di sapone. 

A chi spetta di sciogliere i nodi 
di codesta strana faccenda? Solle- 
vi il Commissario generale, che ne 
ha il potere, il disagio di tante 
famiglie — conclude il lettore — 
ed avrà riportato la gioia e la se- 
renità là dove regna il malcon- 
tento, 


Le elezioni all 


Lesa Nazionale 


I certificati di voto devono essere presentati dal 


lista degli 83 candidati 


13 al 23 gennaio - La 


Come già annunciato, le elezioni 
dei delegati all'assemblea generale 
della Lega Nazionale avranno luo- 
go dal 13 al 23 gennaio presso il 
seggio elettorale costituito nella 
sede centrale del sodalizio, in Cor- 
so Italia 9. I certificati elettorali 
sono stati distribuiti a mezzo po- 
sta; ì soci che non l’avessero rice- 
vuto possono ritirarlo \alla segre- 
teria. 


La lista degli 83 candidati, desi. 
gnatiì dal Comitato elettorale for. 
mato da soci facenti parte del Co- 
mitato di difesa, comprende i no- 
minativi dei seguenti soci (in ordi. 
ne alfabetico): Almerigogna Piero, 
‘Anzellotti Fulvio, . Bais Romano, 
‘Balanza Italico, Banelli Giovanni, 
‘Benvenuti Giuseppe, Borsatti Pa- 
trizia, Calligaris Giusto, Callin 
Carlo, Carabei Arrigo, Chatilà A- 
dia, Cova Giovanni, Crasso Alber- 
to, Cerniani Giorgio, Cividin Luigi, 
Coloni Mario, Cotterle Aurelio, 
Dell’Antonia Fulvio, Dell’Antonio 
Giuliano, Dreossi Luciano, De 
Marchi Mario, di Ragogna Ren. 
zo, Di Rocco Amedeo, Eulambio 
Laura, Ferra de Claudio, Fiorini 
Loris, Fonda Savio Antonio, Fra. 
nich Bruno, Franzil Mario, Frau- 
lini Marcello,  Gardeni Antonio, 
Giacchetti Costantino, Gregoretti 
Ettore, Guardiani Vasco, Haraba- 
glia Ugo, Jona Corrado, Lo Mar 
tire Giuseppe, Lucatelli. Teresa, 
Magris Carlo, Manincor de Luigi, 
Mezzari Felice, Miani Livio, Mon. 
ciatti Raffaello, Nepitello Sante, 
Nobile Guido, Novi Ussai. Pino; 
Oberti di Valnera Edmondo, Orba» 
ni Giuseppe, Pagnini Cesare, Par 
ladin Giovanni, Petronio Jolanda, 
Petrucco Pietro, Picciola Umberto, 
Piccoli Giorgio, Pilat Giovanni, 
Pittani Luigi, Ponis Piero, Ritos- 
sa Beno, Rosolini Stelio, Rossi Sa- 
batini Giuseppè Rusca Luigi Vit. 
torio, Rustia Traine Eugenio, Sal. 
vi Guido, Sardos Albertini Lino, 
Sbragi Danilo, Sferco Francesco; 
Strudthoff Sergio, Tagliaferro En- 


CALENDARIETTO 


Teti: Temperatura massima 7.8, 
minima 5.7; pressione 10044 mb, 
in diminuzione; umidità 95 per 
cento; temperatura del mare 9.4. 


Oggi: S. Modesto. — Il sole sor- 
ge alle 7.44, tramonta alle 16.42. 
La luna sorge alle 21.41, tramonta 
alle 9.33. 


Maree. OGGI: bassa ore 5.30, cm. 
16 sotto il 1, m.; alta ore 11.10, 
cm. 29 sopra il Ì, m.; bassa ore 
17,45, cm. 49 sotto il I. m. alta 
ore 24, cm. 39 sopra il 1 m. — 
DOMANI: bassa ore 6.30, cm. 11 
sotto il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell’Istria 43; Pizzul-Cignola, cor- 
so Italia 14; Croce Azzurra, via 
Commerciale 26; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. Ù 


i 


* Collocamento gente del mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
alle ore 10: Turno generale: 3 ma- 
tinai, precedenza n. 1216, confer. 
ma n. 1177, turno n. 1344 ; 2 giov. 
coperta, precedenza n. 441, turno 
n. 557; 1 mozzo cop., precedenza 
n. 641; 2 fuochisti nafta, turno n. 
‘704-706; 1 operaio meccanico 


| STATO CIVILE 


MORTI: Veragut in ‘Magaletti 
Giorgina a. 40; Lenta Pietro a. 58; 
Sever ved. Semen Amalia a. 77; 
Lisot Umberto a. 61; Padjen ved. 
Volpi Maria a. 76; Tiziani Fran- 
cesco a. 75; Zorzet in Isarcich Ele- 
na a. 60; Perotti ved. Petri Vitto- 
ria a. 84; Segrè ved. Segrè Olga a. 
71; Rannovolo ved. Spacciante Ele- 
na Pasqualina a. 79; Petriccione 
Domenico ‘a. 87, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Giu- 
liani Bruno elettricista con Da- 
nieli Maria sarta; Borsatti Ugo 
geometra con Iaculin Bruna inse- 
gnante; Iellen Nicola fabbro nave 
con Zanolin Livia casalinga; Gra- 
ziano Antonino bracciante con 
Giorgesi Fernanda casalinga; Pa- 
lascovich. Giorgio saldat. elettr. 
con Cocetich Elvina casalinga; 
Pupis Renato radiotecn. con Mi 
lani Argia casalinga; Bacci Cla: 
dio tranviere con Bianco Sebasti: 
na sarta; Rangan Attilio apparec- 
chiatore telefonico con Pantaleo 
Antonia casalinga. : 


L’Ente per il Turismo bandi- 
sce un concorso per il bozzetto di 
una calcomania o vetrofania da 
applicarsi su veicoli di qualsiasi 
tipo, compresi i micromotori, da 
destinarsi ai turisti che visitano la 
nostra. città e quindi riproducenti 
motivi caratteristici di Trieste, 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11; La radio per le scuole; 12: 
Musica per banda; 13.15: Album 
musicale; 17: Orchestra Brigada; 
18: Musica sinfonica; 18.45: Or- 
chestra Luttazzi; 19.15: Antichi 
caffè italiani; 20: Canzoni; 21; Il 
franco cacciatore, opera romanti- 
ca in tre atti, musica di von 
Weber. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Fragna; 14: Orche- 
stra d'archi Savina; 15: Folclore 
musicale d’Italia; 15: Terza pagi- 
na; 17: Ballabili; 18: Programma 
per i ragazzi; 19: Classe unica; 
19.30: Orchestra Vinci; 20.30: Cam- 
panile d’oro, rassegna dei dilettan- 
ti; 22.15: Radiodramma, 

TERZO PROGRAMMA 


19: Musiche di Mozart; 20.15: 
Concerto di ogni sera; 21,35: Tea- 
tro minimo: tre atti brevi di Ros- 
so di San Secondo; 225: Antiche 
musiche polifoniche. 

RADIO TRIESTE 


13.25: Musica per corrisponden- 
za; 17,30: Notiziario della Venezia 
Giulia; 17.50: Orchestra. Vukelich; 

TELEVISIONE 

17.30: Programma per i ragazzi; 
18.30: La Lombardia; 21; Un gior- 
no nella vita, film. 


rico, ‘Tamburini Bortolo, Trani 
Guido, ‘Toffoli. Alfredo, Tromba 
Antonio, Uberti Bruno, Udina 


Manlio, Vardabasso Lucio, Vene. 
zian Livia, Venier Paolo, Vidi Pi- 
no, Zanetti Lodovico, Zelco Marco, 
Zigiotti Floriano, Zoppolato Piero, 
Zuech Sisinio. 

‘L'elettore ha facoltà di depenna- 
re i candidati non graditi e di ag- 
giungere o meno altri. nominativi 
al posto di quelli annullati. La 
C. E. C. rivolge viva raccomanda- 
zione agli elettori di. non aspettare 
gli ‘ultimi giorni ‘per votare, al fi- 
ne di evitare eccessivi affollamen- 
ti, e di presentarsi personalmente 


AL COMITATO PROVINCIALE DELLA D.C. 


Memorandum d'intesa 
e situazione economica locale 


Il Sottosegretario agli Esteri 


on. Benvenuti sarà a Trie- 


ste il 29 gennaio - Gli stanziamenti per l'assistenza 


Ci 
Si è riunito ieri il Comitato pro- 
vinciale della Democrazia. cristia» 
na, sotto la presidenza del Segre- 
tario provinciale prof. Redento Ro- 
mano, per l'esame della situazione 
politica ed.economica locale, 


Due particolari argomenti sono 
stati oggetto di approfondita di- 
Seussione; le disposizioni applica- 
tive del Memorandum d'intesa, e i 
criteri economico-finanziari da usa- 
re per il risollevamento dell'econo- 
mia locale, Per i problemi riguar- 
danti, l'applicazione del Memoran- 
dum, è.stato trasmesso alla, Dire- 
zione del partito una dettagliata 
serie di richieste, a tutela degli in- 
teressi italiani nell’Istria  nord- 
occidentale. Al fine di fissare una 
organica impostazione di detti pro- 
blemi, è stata. richiesta la presen- 
za a Trieste del Sottosegretario 
agli Affari Esteri on. Benvenuti, 
che ha fissato per il 29 gennaio 
la sua visita a Trieste, 

Per quanto riguarda gli aspetti 
amministrativi, è stato chiesto che, 
nell'autonomia del bilancio per il 
territorio di Trieste per il primo 
semestre 1955, venga tenuto conto 
degli stanziamenti a favore dei va- 
ri enti locali e di quelli a caratte- 
re assistenziale e sociale. E° stata 
sollecitata inoltre la presentazione 
al Parlamento del progetto di leg- 
ge sulla costituzione del Fondo per- 
manente di rotazione a favore del 
l'economia triestina, secondo le 
proposte elaborate dalla D. C. di 
Trieste già trasmesse a suo tempo 
agli organi centrali. 

E'istato infine deciso, per evitare 
intralci con le operazioni di tesse- 
ramento in corso per l'anno 1955, 
di rinviare di qualche settimana il 
Congresso provinciale del partito, 
che si svolgerà pertanto entro la 
prima decade di. febbraio, 


Il Console francese. Barhier 
in Prefettura e al Municipio 


Il Console Yves Barbier, 
nuovo rappresentante francese 
è stato ricevuto leri, in visita 
di presentazione, dal Commis: 
sario generale del Governo dott. 
Palamara. Successivamente il 
dott. Barbier ha fatto visita al 
Sindaco Bartoli, 


La casa da gioco a Sistiana 


IL PROGETTO SOSTE. 
NUTO DAL CONSIGLIO 
COMUNALE DI DUINO 


Il progetto del Casinò da giuoco, 
che è stato rispolverato sabato 
scorso nella discussione dei proble. 
mi turistici fatta in. occasione del. 
la venuta a Trieste del Ministro 
Ponti, pare verrà riproposto dal 
Consiglio comunale di Duino-Auri- 
sina. Pare infatti sia intenzione di 
quell'Amministrazione comunale di 
rinnovare la concessione per l’isti- 
tuzione della casa da giuoco, a fa 
vore di un gruppo finanziario vene- 
giano, che vorrebbe. realizzarla a 
Sistiana. L’eventuale voto favore- 
vole del Comune di Duino-Aurisina 
verrebbe poi sottoposto al giudizio 
delle ‘autorità tutorie, cui spetta 
per legge la sanzione delle delibere 
comunali. 


erre] 


Continuano le. consultazioni 
per lo Jutificio: e Nozmann 


Sono proseguite anche ieri le ri- 
chieste di una rapida e favorevole 
soluzione per le due gravi crisi che 
hanno colpito lo Jutificio Triestino 
e lo stabilimento Kozmann. Vari 
contatti i rappresentanti sindacali 
hanno avuto con le autorità nella 


al seggio non essendo ammesse vo. |'nostra città e a Roma, mentre i 


tazioni per delega. 


LE ORE DELLA CITTA 


competenti uffici hanno continuato 


Letterada Kukukuku|Muore un parco 


Un nostro concittadino che 
. bive in un piccolo villaggio 
indigeno mell’interto di Papua, 
Nuova Guinea, ha inviato al Sin- 
daco la seguente lettera: «Egre- 
gio signor Sindaco, oggi Velicot= 
tero che mensilmette porta è vi- 
veri e la postalha atterrato a 
Kukukuku, che è ut villaggio ne- 
gro situato al centro della giun- 
gla di Papua. Con esso, non solo 
mi giunse la posto ma anche il 
giornale stampato ‘a Sydney, ‘în 
Australia, per la comunità ita- 
liana, Nel giornale ho potuto leg= 
gere la bella notizie che sul cam- 
panile di San Giusto sventola st 
tricolore e che î bersaglieri sono 
arrivati a Trieste. Signor Sinda- 
co, da ‘questa lontana, terra mi 
permetto di inviarle i miei umili 
e vivi ringraziamenti per. ciò che 
lei fece per Trieste e per Italia. 
Gli italiani sono ‘fieri di lei, si- 
gnor Sindaco, e il rome di Gian- 
mà Bartoli resterà sempre nelle 
nostre menti. Dopo nove anni, 
questo è il primo Natale che il 
popolo triestino serà veramente 
felice. Signor Sindaco, bacì per 
ma la bandiera. di Trieste, baci 
la terra della sua città, giacchè 
io ora non posso larlo è non so 
nemmeno se un giorno avrò la 
fortuna di rivederla. Suo devo- 
tissimo Alessio Bergamasco». 


Il ballo di demani 


Ta sezione triestina della Lega 

Italiana per la lotta contro i 
tumori ha indetto 9er domani gio- 
vedì 13, il grand: trattenimento 
danzante di gala s favore dell’as- 
sistenza per i malati cancerosi del- 
la nostra città che purtroppo sono 
molto numerosi e în crescente au- 
mento, (E* superfito ricordare le 
benemerenze della sezione triestina 
che sì è assunta. il generoso e gra- 
voso compito di organizzare la lot- 
ta e quindi i mezzi efficienti per 
metterla in atto: èd è altrettanto 
superfluo rammentare le assidue 
prestazioni del Comitato che ha al- 
lestito il trattenimento di gala di 
domani, del quale fanno parte la 
signora Bartoli e la signora Tana- 
sco benemerite insieme ad altre 
signore ‘nel potenziamento della 
lotta contro il terribile male. E' 
certo che la manifestazione benefi. 
ca che si terrà all’Albergo Excel 
sior, dalle ore 22 in poi, col pro- 
gramma, ricchissimo di varietà è 
danze, con la partecipazione di ar- 
tisti largamente apprezzati coma 
cantori e strumentisti e. dicitori, 
sortirà ‘esito brillantissimo. Per 
rendere più attraente lo spettacolo, 
il! pittore Zennari ha donato una 
sua opera che verrà messa in palio. 


Ospitiamo volentieri questa let- 

, tera del prof. Pepeu: «Egre- 
gio Direttore, vorrei pregzarla di 
lanciare un grido di allarme per 
salvare i resti del parco di Villa 
Necker, Questo parco secolare che 
rappresentava, veramente una ma- 
gnifica casì di verde, sta per scom- 
parire. Tanto i soldati dei vari 
eserciti che i borghesi, lo haano 
devastato per rifornirsi di legna 
da ardere e ora che di alberi ben 
pochi ne rimangono, si tagliano 
tutti ì rami degli ultimi magni- 
fici Diodara. Nessuno sorveglia il 
parco e nessuno lo cura: sui pini 
si annida la. processionaria e per- 
sino il muro di cinta va incontro 
a disfacimento, Se non lo sì salva 
presto e (non lo si trasforma in 
giardino pubblico verrà il giorno 
che il terreno cadrà nelle mani di 
speculatori e invece di un'oasi di 
verde' vedremo un ammasso di 
brutte e altissime case. Un simile 
tentativo era già stato fatto una 
quindicina di anni fa e il giar- 
dino fu salvo per miracolo, Il Mu- 


|| nicipio dovrebbe mettersi d'accor- 


do con l'amministrazione del De- 
manio per conservarlo, riordinarlo 
e utilizzarlo, prima, che sia trop- 
po tardi», 


I tappeti persiani 


‘nelle secolari caratteristiche di 

fastosità tanto per i disegni 
quanto per la ‘fittissima annoda- 
tura, vanno acquistati presso la 
ditta Taccari in via Cicerone 4 e 
scelti per epoca e qualità rare, 
nel vasto e selezionato assortimen= 
to a prezzi pressochè irrisori, 


REISER 
Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Do- 
menica gita sciatoria a Sappada. 
Soggiorni invernali a Ortisei Val 
Gardena, Programmi dettagliati e 
iscrizioni, anche, per ‘il corso di 
ginnastica presciatoria, in sede 
sociale, via D. Rossetti 15, tele- 
fono 93-329, 

SCI CAI TRIESTE, Domenica 
16 corr, gita ‘a Cima Sappada. 
Mercoledì e giovedì ripresa delle 
lezioni di ginnastica presciatoria. 
Turni continuati per Selva in Val 
Gardena ‘e. Corvara. Informazioni 
s iscrizioni in sede, via Milano 2 
(tel., 385-240), seralmente dalle ore 
19.30 alle 21, 

CAI. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE . G.A.R.,S, Domenica 16 
corr. gita a T'arvisio-Fusine e. sa- 
lita alla ‘Capanna Piemonte. Im 
formazioni e iscrizioni in sede so- 
giale, via Milano 2, tel, 35-240, 
dalle 19 alle 21, 


lo studio dei possibili rimedi. No. 
vità sperabilmente. si avranno nella; 
odierna giornata. 

Il Sindacato. edili della. Camera 
del Lavoro invita in sede (via Du- 
ca d'Aosta 12) tutti gli operai che 
alla data del 15 agosto erario occu- 
pati presso l'impresa di costruzioni 
Brussi, pet ‘urgenti comunicazioni. 


[CONFERENZE 


+ Nell’aula magna del Liceo «D. 
Alighieri», ha avuto luogo ieri se- 
ta l'attesa serata di dizione di ver. 
sì, tenuta dall'ing, Giacomo Negri 
di Torino. Dietro segnalazione del 
prof. Furlani, la Società «Dante 
Alighieri» ha voluto presentare al 
pubblico triestino questa eminente 
figura di dicitore che ‘già. tanto 
plauso ha ottenuto in altre città 
italiane, L'ing. Negri, che è parti. 
colarmente noto per i cicli di dizio- 
ne tenuti presso le varie Università 
popolari e per le sue letture dan- 
tesche) ha presentato ieri una se- 
rie. di note liriche dei maggiori 
poeti italiani dell'Ottocento. Con 
garbo squisito sono state lette li 
tiche di Leopardi e Pascoli, sonet- 
ti di Foscolo, poesie dannunziane, 
mentre la profondità drammatica 
ha raggiunto il suo apice nell'ode 
carducciana «A. Miramar». Il nu- 
meroso pubblico ha vivamente ap- 
piaudito il dicitore, 


+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sede del P.S.V.G., in via S.'Fran- 
cesco n. 4, il-dott, Lino Vladovich, 
già direttore della manifattura ta- 
bacchi di Zara, terrà una confe. 
tenza sul tema «La Zona franca e 
li' pensiero del P. S. V. G.». Alla 
conferenza possono intervenire so- 


ci e simpatizzanti, 


+ Stasera, alle 20.45, il signor 
Ugo Pincherle parlerà alla Società, 
Alpina delle Giulie sul tema: «La 
Corsica turistica» 


+ L'Associazione repubblicana 
«Cipriano' Facchinetti» invita i soci 
ad intervenire alla conferenza che 
sarà tenuta, domani sera, alle 19, 
dal dott. Erasmo Papale, nella se 
de di piazza S, Caterina 4, sul te- 
ma; «Zona francaò. 


*+ Per il Seminario di diritto pe- 
nale e criminologia della nostra U- 
niversità degli Studi, venerdì alle 
17.30, nell'aula «Giacomo Vene. 
zian» della Facoltà di giurispru- 
denza, parlerà l'illustre prof, Aldo 
Franchini, ordinario di medicina 
legale all'Università ‘di Padova. 
Aderendo ai fini che si propone il 
Seminario diretto dal prof, Pan- 
nain, l'illustre prof. Franchini por. 
terà a conoscenza degli ascoltatori, 
che saranno in particolare magi. 
strati, avvocati, funzionari di poli 
zia e studenti di diritto, un fatto 
concreto. Egli parlerà sulla «Per. 
sonalità di un minorenne cinque 
volte omicida». 


+ Sotto gli auspici dell’ Associa- 
zione | elettrotecnica italiana, il 
prof. Gianni Poiani, dell'Istituto 
di fisica dell’Università degli Studi 
di Trieste terrà venerdì alle ore 19, 
nell'aula magna dell’ Università 
vecchia (via dell'Università, 7) una 
conferenza sul tema; «Acceleratori 
ciclici per particelle elementari». 
Alla conferenza sono invitati i soci 
dell'A. E. I. e quarti si interessa. 
no dell'argomento. 


A proposito delle: eliche 
fuse per la Marina francese 


A seguito di quanto ‘pubblicato 
il giorno 8 e. m, sul «Piccolo» ed 
il 10 e. m, sul «Piccolo Sera», il 
<Bureau Veritas Registre Interna- 
tional «Districts d’Italie» rende 
noto che per delega della Marina 
francese la fornitura delle due eli- 
che è eseguita sotto la sorveglianza 
di costruzione e di collaudo del suo 
«District de Trieste». 


——_ —_e— 


Sasso in un occhio 


Accompagnato dalla signora Lu- 
cia Schivano in Giorgiutti, di 31 
anni, abitante in piazza Cavana 8, 
il ragazzo Giuseppe Ruggeri, di 12 
anni, abitante in via della Torret: 
ta 8, ha raggiunto iersera, poco 
prima delle 20, lospedale, dove il 
medico astante, dopo»avergli ri. 
scontrato contusioni al bulbo ocu- 


lare destro ed emorragia endocula- 
re; lo faceva accogliere nel reparto 
oculistico con prognosi di 10 gior 
ni. La' signora Giorgiutti. ha nar- 
rato che verso le ore 16, mentre il 
Giuseppe stava giocando in via. del 
Teatro Romano con il di lei figlio- 
letto Luciano, questi inavvertita- 
mente gli aveva scagliato con la 
fionda un. sasso nell’occhio. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO- MERANO, feriale. 
GENOVA, via Mantova-Gremo- 
| na; giornal., ere 8.15. L. 2.800, 
GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


' CAVALLAR 


» ONOMASTICI 
(ino ZZz E 
GIUBILEI 


(GRANDI RIBASSI 


saldi fine stagione 


CALZATURIFICIO: DI VARESE 


Negozio di Trieste - Via Dante, 3 - Tel. 38621 


Il giorno 9. corrente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Olga Segre ved. Segrè 


Profondamente addolorati ne 
dànno.il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta il figlio ing. 
MARCELLO con la moglie EDITH 
FISCHER e i rispettivi figli GUI- 
DO, COLETTE e ROBERTO; la 
figlia SILVIA col marito GUSTA. 
VO. SCHWARZ. e i rispettivi fell 
EDDA e FRANCO; la. sorella 
'CEELIA col marito MARIO LEVI 
@ i parenti tutti, 


pn 


La direzione, gli impiegati e gli 
operai della DILFI S.p.A, si as- 
sociano al lutto del loro ammini= 
stratore unico ing. Marcello Segrè 
ber la perdita della madre signora 


Diga Score ved. Segre 


Il titolare e î dipendenti della 
ditta VITTORIO ISSAI prendono 
viva parte al lutto del.signor Gu- 
stavo Schwarz per la perdita di 
sua, suocera, signora 


Diga Segrè ved. segré 


La ditta ing. LODOVICO FI- 
SCHER prende viva parte al lut- 
to del suo procuratore ing. Mar- 
cello Segrè per la morte della ma- 
dre, signora 


Diga Segre ved. Segre 


IZ EIN 
ii Il giorno 9 corr. ci lasciò 


Bruno Fulvio 


insegnante elementare 


A tumulazione avvenuta, il 
figlio FRANCO, la mamma, le 
sorelle, il fratello e la nuora, 
in unione alle famiglie con- 
giunte, partecipano la perdi- 
ta del loro caro, 
TERA 


Addolorati per la scompar- 
sa del loro caro amico 


Bruno Fulvio 


tutti gli amici prendono viva, 
parte al lutto dei familiari, 


Trieste, 11 gennaio 1955 


Ti Strappata nel fiore degli 
anni all’affetto dei suoi cari 
spirava cristianamente. dopo 
lunghe inaudite sofferenze la 
nostra amatissima 


Giorgina Magaletti 


nata VERAGUTH 


Ne partecipano il doloroso an» 
nunzio il marito Maggiore dott. 
GIUSEPPE MAGALETTI con 
la. figlioletta LOREDANA; il 
padre ARTURO VERAGUTH, 
il fratello ing. dott. FRANCE. 
SCO VERAGUTH con la mo- 
glie LISA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo al- 
le ore 11, di oggi 12 corrente, 
movento dalla Cappella. del- 
l'Ospedale Maggiore in via del- 
la Pietà. 


E’ deceduta improvvisa- 
mente 


Andreina. Fabian 


Ne dànno il triste annuncio 
le zie, le cugine e l’addolorata 
amica GIULIA TASSO. 


I funerali seguiranno dal- 
l'Ospedale Maggiore il giorno 
12 corr. alle ore 16.15, 


Il Direttore e gli insegnanti 
del CIRCOLO DIDATTICO di 
Muggia sì associano al lutto 
della famiglia. 


T Vittoria ved. Petri 


nata PEROTTI 


si spense serenamente all'età di 
84 anni, 


Ne danno il triste annuncio 
figli MARIO, VITTORIO, \BIAN- 
CA in MAROCCO, la sorella MA- 
RIA ved, DE MARCHI, le nuore, 
il genero, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 12 


corr., alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


î Addì 8 corr, spegnevasi 


Orsola Amalia Pelronio 
ved. SANZIN 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no il triste annuncio i figli AMB- 
LIA, GIOVANNI, MARIA e VIT- 
TORIO (assenti), PAOLINA e 
IDA, la nuora, i generi, i nipoti 
e i pronipoti, 

Ringraziano sentitamente le fa- 
miglie Sanzin, Petronio, Patrizio- 
Dapta, gli Ufficiali del Corpo Gra. 
P, S. e tutti coloro che vollero 
partecipare al lutto. 


t Umberto Lisoî 


è spirato il giorno 10 corr. la- 
sciando ‘nel dolore la moglie 
MERY, il fratello, le sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 12 
corr., alle ore 16, dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


Nella notte dell’11 corr. sì 
spense serenamente 


Elena Isarsich 


nata ZORZET 


lasciando nel più profondo do- 
lore il marito SANTO, le figlie 
ROMANA, MERCEDE (assen- 
te), ELDA; il figlio SANTO, la 
sorella CAROLINA, le cognate, 
la nuora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 12 corr., alle ore 16, 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Improvvisamente ha cessato 
di vivere la nostra adorata 


Renala Pizzarelio 


Il. desolato marito GIUSEPPE, 
i figli RENATO e BRUNO, il ni- 
potino FABIO, la nuora, le sorel- 
le e il fratello, unitamente a tut- 
ti gli altri parenti, partecipano 
la triste notizia, 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi, mercoledì 12 cor- 
rente, alle ore:15: dalla, Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
ESISTE ZERI 


î Munito dei conforti religio- 
si si spense il 10 corr, 


Pietro Lenta 


lasciando nel più profondo dolore 
la. moglie INES PANIZZUTTI, il 
figlio GIOVANNI, il figliastro CH- 
SARE FEROZZI, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, mer= 
coledì, alle ore 15.15 dall’Obitorio 
di: via Pietà, 


T Giuseppe Slurnega 


spirò il giorno 11 corr. lasciando 
nel dolore la moglie CAROLINA, 
i figli, il genero e i parenti tutti. 
I. funerali seguiranno oggi, 12 
corr., alle ore 15.30 partendo dal- 
la via Madonna del ‘Mare n. 5. 


Le famiglie OCCHINI-RUBBIE- 
RI caldamente ringraziano tutti î 
loro amici e conoscenti che hanno 
vivamente partecipato al dolore 
per la scomparsa del loro 


Albino Occhini 


avvenuta il 9 corr. în Duino, dove 
serenamente si è spento, come se- 
renamente aveva vissuto, 


VINO NEI 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie CURRO’, MA- 
MELI, HAUSER, NOVELLO 
ringraziano. tutti coloro che 
|vollero prender parte al loro 
dolore. 


La famiglia RYDVAL ringrazia 
tutti coloro che hanno voluto ono- 
rare in qualsiasi maniera la me- 
moria del loro caro 


Commossi per le onoranze tri» 
butate al loro caro 


Arturo: Lena 


i FAMILIARI ringraziano il da- 
tore di lavoro e tutti coloro che 
in vario modo presero parte al 
loro dolore, 


Venerdì 14 corrente ad ore 8 
nella Chiesa di S. Maria Mag- 
giore verrà celebrata una S. 
Messa in suffragio di 


\ Giovanni Ballista Laghi 


La FAMIGLIA ringrazia le 
gentili persone che vorranno 
intervenire. 
TEENS INS 


Nel decimo anniversario della 
tragica scomparsa del 


cap. Giorgio Sassi 


Comandante della «Città di Tunisi» 
Lo ricordano con immutato affet- 
to e rimpianto la moglie EMMY 
e i familiari. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazioni di. morte presunta 


(I pubblicazione) 


In esecuzione del decreto del 
Tribunale di Trieste dd. 3-1-1955 
n, 2 Cron chiunque abbia notizie 
di NAZARIO ZERIUL fu Giovan- 
ni e di Maria Tul, nato il 19 giu- 
gno 1883 a Prebenicco, scomparso 
durante la prima guerra in Gali- 
zia, le faccia pervenire al Tribu- 
nale di ‘Trieste entro sei mesi 
dalla seconda pubblicazione. 


Avv, Carlo Ferluga 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
(I pubblicazione) 


Chi ha notizie di LUIGI SNI- 
DERCIC di Michele e Giuseppina 
Tercic, nato a S, Floriano il 21-6- 
1926, deportato dai tedeschi e di- 
sperso, le faccia pervenire al Tri- 
bunale di Gorizia, entro sei mesi 
dalla seconda pubblicazione. 
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FASCINO DELL'AVATOLIA 


ARTICO crogiuolo di popoli 
e civiltà, che vi hanno dis- 
seminato le loro tracce, l’Asia 
Minore è stata sempre ambita 
ma non facile meta di archeo- 
logi e viaggiatori. Al tempo 
dell'Impero Ottomano, le diffi- 
coltà erano tutte nelle cose, le 
scarse e cattive vie di comuni. 
cazione, i disagi e i pericoli di 
un ambiente estraneo e primi- 
tivo. Con l’avvento del regime 
kemalista, a.imato da un so- 
spettoso nazionalismo (non sen- 
za, conveniamone, qualche buo- 
ma ragione per giustificarlo), 
alle difficoltà delle cose si ag- 
giunsero quelle degli uomini, 
onle per trent'anni ogni viag: 
giatore straniero che mettesse il 
naso fuori di Istanbul e Anka- 
ra diventava ipso facio un ri- 
cercato o almeno un sorvegliato 
dalla polizia. Il passaggio sen- 
za scosse dalla dittatura alla de- 
mocrazia parlamentare, con cui 
la Turchia ha dato pochi anni 
fa in’ammirevole prova ‘di ma- 
turità civile, ha avuto tra i suoi 
benefici effetti anche quello di 
riaprire il paese quasi intero al: 
la libera circolazione dei viag- 
giatori, senza alcun danno, cre: 
diamo, della sicurezza dello Sta- 
to: anche in nome del turi. 
smo, dunque, sia lodata la de. 
mocrazia. 

Con questo, rimangono sem- 
pre, attenuate ma non cancel. 
late, le vecchie difficoltà, e il 
viaggio in Anatolia fuor dei cen- 
tri principali e delle vie più 
battute resta previlegio di po- 
chi esperti animosi. Eppure qual 
mondo, anzi quali mondi di sto- 
ria e d’arte si schiudono a frut- 
to di quell’esperienza, a premio 
di quel coraggio! Dalle coste 
dell'Egeo dove fiorì l’epos di 
Omero, ai monumenti hittiti 
dell’Anatolia centrale e orien- 
tali, alle chiese rupestri di Cap» 
‘padocia, alle moschee  selgiu- 
chidi di Conia e Sivas, alle in- 
tatte muraglie medievali di Ni- 
cea e di Amida. 

Gli inglesi, si sa, in fatto di 
viaggi si son sempre fatta la 
‘parte del leone, e tra i nuovi 
pellegrini di Anatolia c’è Freya 
Stark, una viaggiatrice e scrit- 
trice qui da noi poco nota al 
gran pubblico (eppure, quando 
non gira il mondo, se ne sta 
beata lei ad Asolo, tra i ricordi 
del suo Browning, di Caterina 
Cornaro e della Duse), ma af- 
fermatasi nel mondo anglosas: 
sone come intrepida esploratri- 
ce e stilista di raffinata elegan- 
za, Nella tradizione del suo po- 
polo, che si incarnò ancor di 
recente in un’altra grande viag. 
giatrice d’Oriente, Gertrude 
Bell, la Stark ha tutta wa se- 
rie di viaggi e.-di ormai quasi 
classici libri su più o meno 
noti paesi orientali, dall’Arabia 
meridionale all’Iràg, dalla Siria 
alla Persia, dalle «Valli degli 
Assassiniv alla «Gosta  dell’in- 
censo» (i titoli sembrano di Sal. 
gari, ma quel che vi si narra 
sono cose viste per davvero, con 
occhi acuti e .spregiudicati di 
artista). L'ultima sua scoperta, 
anzi «ricerca», come ella ha in- 
titolato il suo libro (Jonia. A 
quest, J. Murray ed.) è in Asia 
Minore la costa sull’Egeo, che 
fu greca forse per trenta secoli, 
e da trent'anni non lo è più, ma 
la voce del passato vi parla tut- 
tora inestinguibile dal canto; dei 
suoi poeti, dalla speculazione 
dei suoi pensatori, dalle spaz: 
zate rovine che l'industria amo- 
rosa degli archeologi si sforza 
di ricomporre e preservare. Da 
Pergamo a Focea, a Colofone 
a Sardi ad Efeso a Mileto, al 
delta del Meandro e ad Afrodi- 
sia, grandi nomi che riaffiora- 
no a fatica sotto l’alterata o ir- 
riconoscibile toponomastica tur- 
ca odierna, la Stark ha pere 
grinato con Erodoto e gli altri 
classici come guida (che. ella 
non si vergogna affatto di dirci 
a sè familiari nelle versioni del- 
la Loeb Classical Library) con 
molta altra peregrina dottrina 
nella testa, ma con una simpa- 
tia per gli uomini e ‘le cose, 
una sagacia di osservazione e 
una vibrazione lirica e. fanta- 
stica da scritirice di razza. Ne è 
risultato un libro che non è una 
guida archeologica nè un s0n° 
mario di storia nè una raccolta 
di colorite note di viaggio, ma 
un po’ di tutto questo insieme, 
armonizzato da un personalis- 
simo stile. La natura vi. appa- 
re amata e goduta non meno 
dell’arte e della storia, la sim- 
patia per gli uomini d’oggi non 
meno viva che per quelli di ven- 
ticinque secoli fa. Reverente di. 
nanzi al miracolo greco, ma 
punto accecata dalla infatuazio. 
ne classicistica, ella guarda ai 
«Barbari», i Persiani dei tempi 
di Erodoto come i Turchi odier. 
ni, con una comprensione bene» 
vola non seevra di britannico 
humour, che le permette acuti 
giudizi e paralleli storici, rome 
il confronto fra‘il dominio per- 
siano e quello imperiale inglese, 
con la loro mitezza tollerante la 
praticità commerciale, e... }’u- 
guale fiasco finale. Nella_valie 
del Meandro, sostando nel luo» 
go ove fu Magnesia che vide gli 
ultimi giorni di Temistocle esu- 
le, si indugia con Erodoto .e Plu 
tarco, e con una buona dose 
di malizia, a rievocare il tra 
monto del vincitore di Salami. 
na finito vassallo del re di Per- 
sia; la figura eroica è riportata 
garbatamente . all’umano, forse 
anche al troppo umano, ma nel 
finale risorge e grandeggia lo 
immagine plutarchea, 7 

Per chi di storia e anticaglie 
non ne vuol sapere, ma apprez: 
za il sentimento della natura @ 
la magìa dello stile, ‘consiglie 
rei, ove un editore si inducesse 
a far tradurre il ‘non facile li 
bro, le pagine della Stark che 


contempla sdraiata nel suo let: 
to da campo gli olivi di Perga- 
mo, o segue con gli occhi la 
luna sorgente in cerca di En 
dimione fra le creste del Latmo. 
O ancora la mirabile scena del 
lago di Bafa, col piccolo cin- 
ghiale ucciso sul lido e i bran- 
chi di folaghe nere che si le 
vano a volo, «sfiorando le ac. 
que pallide di piccoli zampilli 
danteschi, come. fiammelle, @ 
tutto il lago fu pieno del bale. 
nio del loro volo». L'incanto 
peculiare di questa Tonia (a cni 
noi possiamo bene assomigliare 
la nostra Magna Grecia, per 
tanta parle sua figlia) è che là 
dove lo scienziato, si arresta, 
stanco o. deluso, la natura strin: 
ge del suo caldo abbraccio l’uo- 
mo; e lo distrae dalla ricerca del 
passato alla contemplazione del- 
l’eterno: i -due poli tra cui oscil- 
la questo libro, con felice e sa 
piente equilibrio, 

Dalla fascia marina ove dor: 
mono le città morte, e “il Cai- 
stro e il Meandro cantati da 


Omero fiuiscone. ancora, indif. 
ferenti tra le sponde imbarba- 
rite, la Stark si propone di ri. 
salire nell’interno. dell'Anatolia 
bizantina e musulmana, verso 
altri paesaggi e monumenti, al- 
tre fasi di civiltà. Anche i non 
bizantinisti nè islamisti possono 
seguirla con fiducia nella sua 
anabasi, chè come appare. da 
questo primo saggio il suo pel. 
legrinaggio anatolico non è l’iti- 
nerario di un dotto, ma di un 
poeta. Per rimanere nella sua 
cultura e nella sua lingua, i 
predecessori di Freya Stark non 
sono i Leake e i Ramsay, be- 
nemeriti nomi ben noti a ogni 
archeologo, ma quel Kinglake 
il cui classico Eothen («Dai pae: 
si dell'aurora») è stato. pochi 
anni fa tradotto in italiano, ‘è 
resta sempre un capolavoro del: 
la letteratura romantica di viag 
gio, Libri come questi ci arric- 
chiscono la vita, anche se ci la- 
sciano al fondo una punta di 
desiderio e di rammarico. 
FRANCESCO GABRIELI 


Costruita da una grande casa 


—S 


americana com, carrozzeria disegnata in Italia questa ori- 


ginalissima vettura ha costituito la maggiore attrazione del Salone dell'auto di Chicago 


UN aPIPO UMANO» 


CHE VA LENTAMENTE SCOMPARENDO 


SEMPRE PIU RARTI PEDONI 


nelle strade delle città americane 


Cinque milioni di nuove auto all'anno = Controllo radar sulle ahighways» 
Un prodigioso congegno che fotografa le targhe delle macchine troppo veloci 


Washington, gennaio 

Nel 1954, circa 5 milioni di 
nuove macchine sono uscite 
dalle fabbriche di Detroit e di 
altri centri industriali minori. 
Se nel corso del 1955 le vendite 
manterranno lo stesso ritmo 
che hanno avuto nelle ultime 
settimane del 1954, la produzio- 
ne di nuove macchine raggiun- 
gerà e probabilmente supererà 


la cifra dî 6 milioni. Nello stes- 


so anno 1954, più di 38 mila 
persone sono perite in inciden- 
ti stradali, e più di un milione 
sono rimaste ferite. Queste ci- 
ire rappresentano venti volte 
il totale delle perdite registra 
te nel primo anno della guerra 
di Corea. 

Le previsioni in questo cam- 
po, per il 1955, sono pessimisti= 
che, e se gli Stati Uniti non 
troveranno dei mezzi efficaci 
per realizzare una maggiore si- 
curezza, le loro strade corrono 
il rischio di trasformarsi in un 
sanguinoso campo di battaglia. 

Recentemente, în occasione 
delle feste di fine d’anno, che 
provocano dei giganteschi eso- 
di dalle città, ognî primato in 
fatto di accidenti stradali è 
stato battuto: 391 persone s0- 
no morte în soli tre giorni în 
seguito a sciagure automobili- 
stiche. Il Natale del 1948 che 
negli annali dell’automobilismo 
americano era noto con il no- 
me di «black Christmas» (nero 
Natale), deteneva finora il pri- 
mato con 277 morti. Quello del 
1954 è stato, come ha: scritto 
qualche giornale, un «bloody 
Christmas» un Natale di san- 
gue. e la celebrazione di questa 
festa. dedicata alla pace nel 
mondo sì è conclusa’ con una 
tragica ecatombe. 

Ma i misfatti dell'automobi- 
lismo. în America, non sì li- 
mitano a ciò. L’invadenza del- 
Pautomobile ha assunto propor- 
zioni! tali che perfino l'aspetto 
esteriore della vita americana 
ne risulta modificato. Un tipo 
umano, il pedone, diventa ogni 
giorno più raro. Vi sono, in 
ogni metropoli e in ogni città, 
dei luoghi e deì quartieri fre- 
quentati dai pedoni: sono le 
strade e î quartieri dei grandi 
magazzini, degli uffici, dei ri- 
trovi e dei locali di spettacolo. 


Città fantasma 


Nella stessa città di New 
York, che per la sua topogra- 
fia e per le sue caratteristiche 
così vicine all'Europa almeno 
nella parte bassa, è ancora un 
nido di medoni, vi sono dei 
quartierì che în certe ore e in 
certe giornate hanno un aspet- 
to desolato e deserto. Intorno 
a Wall Street, dopo le sei di 
sera ‘oppure alla domenica, si 
incontra difficilmente anima vi- 
va: le automobili passano si- 
lenziose e. fruscianti come si- 
gnore in. abito da sera in un sa- 
lone. vuoto, 

Più impressionante ancora è 
lo spettacolo che offrono certe 
altre città e regioni dove l’auto- 


mobile è così diffusa come lo 
è da noi la bicicletta. A_Wa- 
shington, che è la capitale de- 
gli Stati Uniti e dove si calco- 
la che in media vi sia una qu- 
tomovile ogni due abitanti, si 
ha la sensazione, dopo la chiu- 
sura degli uffici e dei negozi, di 
essere capitati in una città fan- 
tasma. Per chilometri e chilo- 
metri non si incontrano pedo- 


ni, e 92 sì ha bisogno di do-| 


mandare una informazione sul- 
la strada da prendere, si è co- 
stretti a fermare un’altra mac- 
china. 


Nuove ‘antostrade 


Attorno a Washington, che 
sorge a cavallo tra î due Stati 
del Maryland e della Virginia, 
vi sono città e borgate come 
Arlington, Bethesda, Alexan- 
dria, Chevy Chase che hanno 
150.000 oppure 200 mila abitan- 
ti. Ebbene, di notte le strade 
principali di queste città e bor- 
gate, cioè la Main Street, sono 
illuminate a giorno dalle luci, 
dalle insegne e dalle vetrine dei 
negozi, Si direbbero dei mirag- 
gi, delle visioni surrealistiche 
perchè non si vede nemmeno 
Pombra di un pedone. Anche i 
poliziotti fanno la loro ronda 
in automobile e la vista di un 
eventuale pedone li mette in 
sospetto. 

L'America è un paese relati- 
vamente giovane, e le sue stra- 
de sono in generale larghe ab- 
bastanza da permettere a tre 
o quattro automobili di passare 
contemporaneamente nei due 
sensi. Ma i costruttori dì stra- 
de, che ai loro tempi, e cioè 
trenta o quaranta anni orso- 
no, erano stati giudicati dei vi- 
sîonari, delle persone dalle ve- 
dute troppo larghe, non hanno 
saputo prevedere con sufficien- 
te approssimazione l’evoluzione 
dei tempi. 

Altre strade, e ben più ‘am- 
pie, sono oggi necessarie per 
contenere il fantastico carosello 
delle macchine americane, e 
per garantire un minimo di si- 
curezza. Stanno in tal modo sor- 
gendo in tutti gli stati. delle 
strade @ pagamento, highways 
e turnpikes. In queste strade, 
nelle quali non esistono sema- 
fori nè curve pericolose, i mas- 
simi di velocità permessi oscil- 
lano tra le 50 e le 60 miglia al- 
Pora (tra gli 80 e 100 chilome- 
tri all'ora). 

Il diffondersi e il moltipli 
carsi delle highways e delle 
turnpikes, contribuiscono a mo- 
dificare lentamente ma inelut- 
tabilmente il paesaggio ameri- 
cano. Intere fette di foreste, di 
colline, di pianure vengono in- 
goiate dalla marcia inesorabile 
delle autostrade. Dal 1941, epo- 
ca in cuì venne iniziata la co- 
struzione delle autostrade a pa- 
gamento, ad. oggi, circa 1000 
miglia (1600 km.) di strade di 
questo tipo sono state inaugu- 
rate. Nel 1965 le miglia saranno 
6500 (più di 10.000 Km.). Ma le 
statistiche dimostrano che al- 


laumento delle autostrade cor- 
risponde un aumento nella 
somma degli incidenti. Un an- 
no dopo l’altro, la percentuale 
dei mortì e dei feriti tende a 
salire, e il problema è diventa- 
to tanto serio che il Governo 
federale e è Governi locali stan- 
no studiando i provvedimenti 
e le misure più opportune per 
farvi fronte. 

La causa principale degli in- 
cigenti è da ricercarsi negli ec- 
cessi di velocità, I limiti di ve- 
locità vigono anche sulle auto- 
strade a pagamento, oltre che 
sulle strade normali e all’inter- 
no dei luoghi abitati. Nelle cit- 
tà e nelle comunità il limite 
massimo è, in generale, di 25 
miglia all'ora (40 km.); sulle 
strade normali esso varia tra le 
40 e le 50 miglia (tra î 65 e gli 
80 km.), mentre sulle autostra- 
de a pagamento si aggira sulle 
60 miglia (100 km.) con qual- 
che punta eccezionale fino a 65 
o 70 miglia, 

Ma sulle autostrade, il con- 
trollo della velocità non è age- 


vole; e richiederebbe un nume- 
ro sempre più grande di agenti 
motociclisti. Il sistema di con- 
trollo ora più in uso, adottato 
solo da qualche anno, è quello 
del radar. Viaggiando sulle 
highways e sulle turnpikes, si 
incontrano spesso dei cartelli 
che recano’ questa scritta 
«Speed checked bv radar» (ve- 
locità controllata con il radar). 
Un nostro amico, arrivato fre- 
sco fresco dall'Italia, ogni vol- 
ta che si imbatte in uno di tali 
cartelli sente l'irresistibile bi- 
sogno di fotografarlo. La loro 
frequenza, dice, è un segno del- 
la straordinaria potenza e del- 
la ricchezza del paese, che può 
permettersi dei lussi siffatti. 


Gli «speodmoters» 


Esistono attualmente, e jun- 
zionano, più di 600 apparecchi 
di controllo con il radar conce- 
piti e costruiti appositamente. 
Essi sono statì adottati da }2 
stati su 48 e dal District of 
Colombia, che è quello in cui 
sorge la capitale. Sì tratta di 
apparecchi speciali, detti speed- 
meters, che costano ognuno 
1000 dollari e pesano circa 40 
libbre. Gli apparecchi emetto- 
no delle onde radio ad alta jre- 
quenza che bombardano le au- 
tomobili e che di rimbalzo ven- 
gono registrate su di uno speed 
detector. Gli apparecchi vengo- 
no regolati în modo da regi 
strare soltanto le welocità che 
superano îl limite massimo con- 
sentito. 

Le registrazioni vengono ef- 
fettuate da una automobile 
della polizia equipaggiata con 
il radar. A un miglio di distan- 
za si trova un’altra macchina 
della polizia collegata per ra- 
dio con la prima; l'agente, non 
appena ricevuta la segnalazio- 
ne, provvede a bloccare la mac- 
china. incriminata e ad elevare 


îl verbale di contravvenzione, 
Sebbene i risultati ottenuti 


"n" ti ——rec#& 


ces = = —_) 


Audrey Hepburn e suo marito, l'attore Mel Ferrer, si trovano a Londra da una settimana, 
impegnati ‘nella ‘lavorazione di un film. Eccoli fotografati in un teatro della capitale 


con îl radar siano\soddisfacenti, 
tuttavia neppure questo siste- 
ma. viene giudicato perfetto e 
idoneo a far fronte all’incre- 
mento del traffico. Da alcuni 
mesi a questa parte, alcuni Sta- 
ti hanno adottato un nuovo si- 
stema, detto foto Patrol, inven= 
tato da un avvocato di New 
York, certo Leon Pearle, e che 
consiste. nell'impiego di una 
macchina fotografica elettroni- 
ca. L’apparecchio vieme dispo- 
sto lungo i margini delle stra- 
de, ed esso scatta automatica- 
mente quando passa una au 
tomobile lanciata a una veloci- 
tà superiore a quella consentita. 

Il vantaggio che presenta 
questo apparecchio è di foto- 
grafare la parte posteriore del- 
Pautomobile, e cioè la targa, la 
testa e le spalle del conducente. 
Le fotografie possono essere 
prese in bianco e nero oppure 
@ colori; în quest'ultimo caso, 
la identificazione della macchi- 
na è certa. 

Ogni giorno, le pellicole con- 
tenute nell’apparecchio elettro- 
nico vengono sviluppate. La po- 
licia procede quindi alla iden- 
tificazione del proprietario del- 
la macchina al quale viene in- 
viato il verbale di contravven- 
zione accompagnato da una fo- 
tografia della parte posteriore 
dell'automobile. La fotografia 
costituisce la prova che il gui- 
datore viaggiava ad una velo- 
cità. superiore al limite stabi- 
lito. 

Le altre cause di sciagure so- 
no dovute allo stato di ubria- 
chezza del conducente, oppure 
alla sua scarsa perizia. Contro 
i casi di ebrezza la maggior par- 
te degli stati hanno adottato 
delle misure severissime. Un 
guidatore sorpreso in stato di 
ubriachezza perde immediata- 
mente il diritto alla patente. 
Per misurare la quantità di al- 
cool esistente nei polmoni del 
guidatore, la città di New York 
-ha adottato, nel corso del 1954, 
PHager Drunkmeter, concepito 
e realizzato dal chimico. Hager 
dell’Università. dell’Indiana. Se 
la quantità di alcool supera 
lo 0.15 per cento, il ritiro della 
patente di guida è automatico. 

Le fabbriche di automobili 
introducono ogni anno nei loro 
modelli dei perfezionamenti 
tecnicì î quali non mirano sol- 
tanto al conforto del guidatore 


e. dei passeggeri, ma anche. a 
migliorarne ed accrescere le co- 
modità e la sicurezza. L'uso del 
cambio automatico si va dif- 
fondendo sempre più, special 
mente melle grandi città, per- 
ché esso elimina molti incon- 
venienti. Un muovo tipo di 
pneumatico è già. in uso da 
molti anni, Si tratta di una 
gomma senza camera d’aria che 
anche în caso dì scoppio sì 
sgonfia lentamente e gradual- 
mente, consentendo al. guida- 
tore dì mantenere il controllo 
della macchina. Dei segnali lu- 
minosi situati accanto al volan- 
te o sulla tastiera anteriore, av- 
vertono il conducente quando 
vi sono delle irregolarità mel 
funzionamento del motore, del- 
l'olio e del carburante. 


L'occhio elettronico 


Le grandi aziende come la 
General Motors, la Ford e la 
Chrisler, posseggono dei labora- 
tori di ricerche che' studiano i 
tipî di automobili del futuro. 
La principale caratteristica del- 
le automobili del futuro dovrà 
essere la ‘massima sicurezza 
per il guidatore, î passeggeri, i 
pedoni e le altre macchine. Del- 
le leve e dei pulsanti posti al 
livello delle braccia del guida- 
tore dovranno permettergli di 
dirigere lautomobile senza al- 
cuno sforzo. Un occuio elettro- 
nico bloccherà il motore nel 
caso în cui la macchina doves- 


se trovarsi improvvisamente da- 
vanti a un ostacolo. Il giorno 
in cui questi miracoli della 
scienza e della tecnica automo- 
bilisticarsaranno stati realizza- 
ti, guidare un’automobile di- 
ventetà una impresa facilissi- 
ma, alla portata dei vecchi, dei 
bambini e perfino degli storpi. 

Quando verranno messe in 
circolazione queste perfette e 
favolose automobili del futuro? 
I tecnici non sono ancora in 
grado di rispondere a questa 
domanda, anche perchè lele- 
mento costo încide, per il mo- 
mento, notevolmente. Nel frai- 
tempo le ricerche di nuovi mez- 
ri e di nuovi espedienti per 
ridurre il numero delle sciagu- 
te automobilistiche e per sal- 
vare ogni anno migliaia di vite 
umane continueranno. 


BRUNO ROMANI 


IN UN PAESE DEL VICENTINO E' TORNATA LA PACE 


£a campana di Nanto 
suona solo per i Caduti 


Conclusa dopo otto mesi di litivi una strana controversia 


Nanto, gennaio 


Tutte le sere, <a un’ora di 
notte», la campana di Nanto 
suona solenni rintocchi dall'al- 
to del campanile della chiesa. 
Suona per disposizione prefet- 
tizia, con il benestare del Ve- 
scovo e in conseguenza: di un 
accordo faticosamente raggiun- 
to: e per chi si meraviglia che 
sia necessaria una così com- 
plicata procedura per suonare 
una campana, racconteremo 
come questa qui, di Nanto, 
mandi finalmente e con tante 
garanzie i suoi rintocchi, al 
termine di una buffa storia di 
strapaese che si è risolta dopo 
anni di polemiche. 

Nanto è un piccolo paese di 
poco più di duemila abitanti, 
sui Monti Berici, in provincia 
di Vicenza, con due chiese: una. 
vecchia (con un bel portale/del 
1500) e una nuova. Nient'altro 
di speciale: finita la guerra, gli 
abitanti di Nanto pensarono di 
ricordare in qualche modo î 
loro figliuoli che erano morti 
in combattimento su fronti co- 
sì lontani e decisero di iscri- 
verne i nomi su una targa di 
bronzo. Questa, targa sarebbe 
stata poi murata sul monu- 
mento ai Caduti, che a Nanto 
ha una forma singolare. Si 
tratta di una specie di guglia 
con pinnacoli, alla quale si ac- 
cede da due scaloni di pietra 
bianca laterali, volti a semi- 
cerchio, e sotto la guglia, en- 
tro un grande arco chiuso da 
un cancello di ferro, è stata 
ricavata una grotta a somi- 
glianza di quella di Lourdes, 
con il simulacro della Vergine 
come apparve a Bernadette, 
In questa grotta esiste un al. 
tare al quale si celebra la Mes- 
sa in circostanze patriottiche. 

Cominciò dunque in paese la 
raccolta di fondi per la targa 
in bronzo. E ‘avvenne che le 
offerte furono tante e così co- 
spicue che l'iniziativa apparve 
subito tanto sentita e apprez- 
zata, da far affluire denaro da 
consentire l'acquisto ‘non di 
una, ma di'dieci targhe. 

Il Comitato ordinatore si riu- 
nì, prese atto dello slancio dei 
nantesi, pensò e ripensò e alla 
fine decise che si sarebbe po- 
tuto comprare addirittura una 
campana di 15 quintali. C'era 
però una difficoltà. Dove sareb- 
be stata eretta la campana? 
Nella cappella del Monumento 
ai Caduti non ci stava; costrui- 
re un campanile apposta sareb- 
be stato come spendere il de- 
naro per l’autorimessa prima 
di avere l'automobile. 

Venne in mente di far acco- 
gliere la campana nel campa- 
nìle della chiesa nuova e par- 
ve a tutti la migliore idea pos- 
sibile. 

Nel 1953 fu ordinata la fu- 
sione del bronzo ad una. ditta 
specializzata di Bassano del 
Grappa, con relativo ceppo in 
ghisa e castello da issare nella 
cella. La ditta fece il dovere 
suo secondo i patti e in otto- 
bre di quell’anno la campana 
giunse a Nanto, su un carro 
tirato da otto buoi bianchi, am- 
mirata da tutta la popolazione 
schierata nelle strade. Applau- 
si, feste, abbracci: e proprio 
da questo punto, invece, comin- 
ciano le discordie e la vicenda 
diventa non si sa se assurda 
o grottesca. 

Quando si doveva inaugura- 
re la campana? Il primo no- 
vembre era troppo vicino e a 
taluni non piaceva: il 4, che 
andava bene ‘a tutti, era pure 
tanto prossimo da impedire 
una preparazione adeguata. 

Natale vede la chiesa tutta 
dedita ai riti della grande fe- 
stività cristiana, l’Epifania, 
idem; tra discussioni e proget- 
ti si arrivò al maggio del 1954 
prima, di trovare un giorno che 
fosse gradito universalmente e 
accontentasse. completamente 
il Comitato ed i nantesi, 

Finalmente, alla prima do- 
menica di maggio, avvenne la 
consacrazione del bronzo, pre- 
senti il sindaco, il prefetto di 
Vicenza, il vescovo della dioce- 
sì: la festa è al colmo, il ve- 
scovo fa il discorso ed ecco che 
qualcuno del Comitato drizza 
le orecchie, chiama gli amici, 
li mette all'erta. 


Pittori di ieri e di oggi 


(GO il titolo «Pittori d’ieri [tra cosa delle opere d’arte che 
e di oggi» è uscito, per i ti-lparlassero al suo spirito. Ha 


pi di Amilcare Pizzi di Milano, 
un elegante e lussuoso catalogo 
di una singolare rassegna. Que- 
sta rassegna non è stata infatti 
messa assieme chiedendo a pre- 
stito opera a Gallerie, Musei, 
collezionisti; nè degli autori vi- 
venti la presenza s’è assicurata 
per invito o per concorso, Le 
ottantuna opere, che si sono 
esposte e che il catalogo ripro- 
duce, provengono tutte dalla 
medesima tollezione: sono sta- 
te tutte raccolte con amore e 
pazienza e gusto da un mede- 
simo collezionista. Gusto so- 
prattutto. E come affermazio- 
ne di gusto la raccolta occupa 
un suo posto preciso nella sto- 
ria della ciltura figurativa del 
nostro tempo. 

Va da sèche la collezione non 
è — e non Può essere — «chiu. 
sa». Altre cpere entreranno en- 
tro le magie di una trama che 
si sta tuttavia tessendo e — 
fors'anche — i limiti ‘cronolo: 
gici attualnente autoimpostisi 
potranno di qualche poco esse- 
re travalicsti. Ma che la, colle- 
zione sia per restare dedicata 
ai maggion maestri della pit- 
tura italiara dei secoli decimo- 
nono e ventesimo, questo sì può 
fin d'ora affermarlo con sicu- 
rezza, Fors: non sì inizierà, co- 
me ora, proprio con il. Piccio 
e non terninerà proprio con 
De Pisis. Ma nè gli accademici 
che stan prima — si può giu- 
rarlo — ni gli astrattisti del- 
l’ultim’ora vi troveranno luo- 
go. Chi.ha messo insieme que- 
ste opere mn è andato espres- 
samente in cerca di nomi o di 
fame ufficis=Imente consacrate. 
Ha ricercato prima di ogni al- 


voluto dei quadri capaci di dir- 
gli una parola di amore o di 
conforto, che fossero pittura e 
non altra cosa: non letteratura 
illustrata e non astratti para- 
digmi di poetiche astruse. 

Le sue simpatie e le sue pre- 
ferenze si veggono chiare, solo 
che si sfoglino le belle tavole 
del volume. Così del Piccio c'è 
una Madonna e c'è un tritti- 
chetto:.se.non ce n'è di più ciò 
è solo per la rarità delle opere 
di questo maestro. Ma di Gio- 
vanni Fattori incontriamo su- 
bito ben sette pezzi: scelti di 
proposito fra quelli di sogget- 
to campestre: e solo due cara- 
binieri a cavallo ci ricordano 
che il Fattori più comunemen- 
te, noto (ma non quello più 
grande) è pittore di soldati e 
di battaglie. Cinque Lega, sei 
Signorini, un Abbati ed un Ser- 
nesi' ci mostrano quale posto 
i «macchiaioli toscani» tengano 
nel cuore dell’anonimo cellezio- 
nista. Seguono, con un’opera 
ciascuno, Cremona, Guglielmo 
Ciardi, De Nittis e Michetti; 
Boldini, Gola e Mancini con 
due. Con Spadini toechiamo un 
altro punto di vivissima sim- 
patia: quattro pezzi che, per 
chiunque conosca gli attuali 
prezzi di mercato degli Spadi. 
ni, rappresentano un ecceziona- 
le tributo di affetto. I moderni 
sono rappresentati da Tosi, Se- 
meghini, Soffici, Carrà, Sironi, 
De Chirico, Morandi, Funi, 
Guido Tallone, Rosai Campigli 
e De Pisis. 

Ciò che non manca di far la, 
maggiore impressione (sempre 
a chi guardi le tavole e, massi- 
me, quelle a colori) è la felicità 


della ‘scelta. Non son Tosi o 
Campigli o. De Pisis qualun- 
que: di quelli che servono a 
tappare una falla in una col- 
lezione: sono opere di grande 
freschezza, che rappresentano 
pienamente e autorevolmente 
i loro autori. Sì vede — si dirà 
— che il collezionista s'è fatto 
ben consigliare. E invece no: 
ci avverte Orio Vergaai —— che 
per questo volume ha dettato 
l'agile e informato cenno in- 
troduttivo — il collezionista 
non s'è fatto consighare da 
nessuno, Solo dal proprio gusto 
e dal proprio amore. E sarà 
forse proprio questo ìl segrato 
della felice riuscita. 

Il saggio di Orio Vergani non 
è del resto — benchè occasio- 
nale e privo di pretese — sen- 
za interesse. E il suo concetto 
di «racconto» come qualità po- 
sitiva. e necessaria, a innervare 
ogni opera .di pittura e di poe- 


sia, riesce dritto allo scopo di 
far intendere al lettore che l’ar- 
te figurativa, benchè destinata 
a reagire a quei prodotti inzup- 
pati nel miele o nell’«assenzio 
letterario», che dovevano giun- 
gere ai trionfi retorici di Ari- 
stide Sartorio e ai fregi dello 
Zanelli, non ha poi da essere 
priva di un suo contenuto, di 
un suo messaggio, di un suo 
«racconto». Orio Vergani trac- 
cia quindi un rapido itinerario 
della rassegna per concludere 
con una. professione di fede nei 
valori dell’attuale pittura ita- 
liana: «Arte ancora in diveni- 
re quella di oggi; ma si può 
essere certi che la  posterità 
non avrà molto da discutere 
sulla selezione dei suoi maestri 
che già oggi segna i suoi pri- 
mi lineamenti», GIO. 


Il presule infatti ha detto 
che la campana, una volta sul 
campanile, avrebbe suonato in 
quinto con le altre, cioè, sareb- 
he diventata una campana per 
i servizi della pieve, come quel- 
le che c’erano già. 

Niente da fare, non fia mai: 
i membri del Comitato hanno 
parlato chiaro: la campana de- 
ve suonare solo in memoria 
dei Caduti e in nessun'altra oc- 
casione che in quelle decîse per 
le celebrazioni ed i riti in loro 
ricordo. Altrimenti la porteran- 
no via dal campanile e la met- 
teranno... La metteranno dove 
sarà il caso di metterla, 


Discussioni a non finire 


Lunghe discussioni, contatti, 
incontri, delegazioni, buoni 
consigli, interventi pacificato- 
ri. Succede che l’ostacolo è su- 
perato, che tutto pare mettersì 
per il meglio, quando sorge un 
nuovo. scrupolo. S'intende be- 
ne, si dice, che la campana re- 
sterà di proprietà del Comitato 
e non della pieve di Nanto. 

Sa questo punto si vogliono 
assicurazioni, Impossibile dar- 
ne, risponde la Curia. Qui si 
tratta di diritto canonico, mica 
di scherzi: il bronzo è stato 
consacrato e come tale non può 
essere a disposizione di priva- 
ti, per nessun niotivo al mon- 
do: se c'erano dubbi, sì tenesse 
infine presente che la consacra- 
zionè era stata chiesta proprio 
dal Comitato. Rivoleva forse 
indietro, adesso, la sua cam- 
pana? 

Sì, la rivoleva. E la vicenda, 
purtroppo, minacciava di get- 
tare in burletta alti idvali, no- 
bili propositi e di provocare. 

La. storia della campana di 


‘Elisabeth Gickenleiter, che ha, 
chiesto ai giudici dî vietare la 
pubblicazione delle memorie 
del marito, l'ex marinaio te- 
desco che ha cambiato sesso 


Nanto era ormai nota in tutta 
la. provincia, poi la conobbe 
tutta la regione, poi se ne im- 
padronirono i giornali: le au- 
torità cominciavano a preoccu- 
parsi e a domandarsi dove si 
sarebbe andati a finire con quel 
tira e molla. Il Comitato s'era 
ripreso la campana e l'aveva 
messa nella cappella dei Can 
duti, occupandola tutta e ren- 
dendo di conseguenza il bron- 
zo silenzioso per sempre. 


Continuarono le discussioni, 
le diatribe, le polemiche. Pas- 
sarono i mesi. Al principio di 
novembre, la situazione si ag- 
gravò ancora di più. In quei 
giorni l'autorità ecclesiastica 
fece sapere che i sacerdoti non 
avrebbero più celebrato la Mes- 
sa nella cappella dei Caduti fin- 
chè la campana consacrata non 
fosse stata riportata sul cam- 
panile. Era la vigilia del 4 No- 
vembre, dedicato alla comme- 
morazione dei Caduti in guer- 
ra: nessuno si sentì l’ardire di 
turbare quella cerimonia, di 
privare i morti di Nanto della 
Messa. 

Il sindaco diede ordine che 
la campana fosse trasferita sul 
campanile e î carabinieri la 
scortarono durante il tragitto 
per evitare incidentî. Bisogna- 
va uscire da una situazione del 
genere. Il parroco ed il sin- 
daco si incontrarono, discus- 
sero a lungo e infine decisero 
che la campana avrebbe suo- 
nato soltanto nelle feste solen- 
nî. Il vescovo ratificò l’accor- 
do e il contrasto pareva sana- 
to quando, per l’articolo di un 
giornale provinciale che dava 
una interpretazione particolare 
dei fatti, la storia del bronzo 
di Nanto tornò di nuovo in 
alto mare. 


Primi rintocchi 


Senonchè il prefetto di Vi. 
cenza, a questo punto, ne ebbe 
abbastanza. Convocò le singo- 
lari «parti» in Prefettura e le 
fece conciliare una volta per 
sempre. La campana avrebbe 
suonato tutte le sere, ad un'o- 
ra di notte, quando scendono 
le prime tenebre, in onore dei 
Caduti in guerra. E basta, Co- 
me voleva il Comitato, La. pro- 
prietà della campana, secondo 
il diritto canonico, era della 
chiesa. E basta. Come voleva 
l'autorità ecclesiastica. Per ar- 
rivare a questo risultato era- 
no trascorsi esattamente otto 
mesi di litigi e di arrabbiature. 

Finalmente, nei giorni scor- 
si, i primi rintocchi si sono le- 
vati nel grigio cielo invernale, 
sulle isterilite campagne dei 
Monti Berici. Hanno avuto un 
significato particolare: oltre ad 
indicare la memoria dei super- 
stiti per il sacrificio dei Caduti, 
testimoniavano che fra i nan- 
tesi la pace era fatta e le di- 
scordie seppellite per sempre. 

SILVIO BERTOLDI 
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GLI AGRICOLTORI CONTRARI A UN PROGETTO DEL COMUNE La Sacchetta. cambia volto Saliti a venti i contusi 


UTILIZZARE O INGENERIRE 
LE SPAZZATURE DELLA CITTÀ? 


Trieste aveva già costruito un «crematorio» che nel 1914 venne soppresso 
Nessun'altra: città italiana rinuncia «a sfruttare il raccolto delle pattumiere 


Sul problema dello smalti- 
mento delle spazzature, Vauto- 
rità comunale di Trieste pare 
orientata, verso il sistema del- 
la distruzione per inceneri- 
mento... L’Ispettorato. territo- 
riale dell'Agricoltura ravvisa 
in questa soluzione un danno 
alla-collettività, e desidera far 
conoscere il suo punto di vi- 
sta con questo. articolo che 
rappresenta. opinione ‘dei lo- 
cali uffici agrari e degli or- 
ticoltori, nonchè degli agri- 
coltori in genere. Lo ospitia- 
mo. volentieri nella sua parte 
d'interesse generale. 

In Italia non sono mai esistiti 
e non esistono impianti di «ince- 
nérimento delle spazzature urba- 
ne» e nessuna città e nessuna Am- 
ministrazione ha attualmente, che 
si sappia, intenzione di ricorrer- 
vi. L’unica eccezione avvenuta in 
questo campo è rappresentata dal- 
la nostra città, proprio da Trieste 
dove, molti anni or sono venne co- 
struito, il cosiddetto «crematorio» 
ché, ormai semidiroccato, fa. bel- 
la mostra di sè sul dirupo di via 
dell'Istria e che sì penserebbe ora 
di adattare e di riattivare. I ri- 
sultati tecnici ed economici otte- 
nuti nei pochi anni di esercizio di 
quell’opificio, furono così  disa- 
strosi da consigliare, nell'anno 
1914, la definitiva soppressione, 
onde evitare guai ancora peggiori 
che ail competenti Uffici munici- 
pali non dovrebbe essere difficile 
accertare e .vagliare per ricavar- 
ne preziose deduzioni. 

Prima fra tutte quella relativa 
al basso «potere calorifico» della 
nostra spazzatura, che si aggira 
fra le 600 e le 700 calorie/kg. e 
non consente la autocombustione 
totale del rifiuto, anche in im- 
pianti modernissimi, senza l'i 
piego continuativo di combustibi- 
li sussidiari (carbone o nafta) che 
renderebbero onerosissimo. l’eser- 
cizio dei forni di incenerimento. 
Ma non è questa la sede più op- 
portuna per effettuare una, di- 
squisizione ‘sull’incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani ovvero sugli 
altri innumerevoli procedimenti 
in uso per la loro più o meno ade- 
guata utilizzazione. Basta dimo- 
strare qui, con dati di fatto, qua- 
le sarebbe la perdita derivante 
alla nostra economia dalla man- 
cata utilizzazione dei valori, trop- 
po spesso ignorati, racchiusi nel 
groviglio costituito dagli oggetti 
e dai detriti, soltanto apparente- 
Îmente inutili, di cui ogni citta. 
dino tende istintivamente e .con- 
tinuamente a sbarazzarsi e che se, 
adeguatamente ricuperati, selezio- 
nati e catalogati, si prestano in- 
vece ottimamente per la riutiliz» 
zazione in sede industriale e, quel 
che più conta, in quella agricola. 

E' noto che il «monte» giorna- 
fiero della spazzatura è costituito, 
a Trieste, da una massa avente 
Un peso globale aggirantesi fra i 
1200 ed i 1400 quintali ed un vo- 
lume di circa 400 a 450 me. il che 
significa che, essendo la popola- 
zione triestina di circa 260.000 
persone, il gettito giornaliero «pro 
capite» sì aggira sul mezzo chilo- 

rammo; dato questo comune al- 
le principali e più progredite cit- 
tà della penisola. Annualmente si 
producono pertanto a Trieste cir- 
ca 475.000-qili di rifiuti per.un vo- 
lume. di circa 160.000 me. quanti 
sarebbero sufficienti cioè a rico- 
Dprire, per l'uno spessore di circa 
14 metri, intera piazza Unità. 
Nel computo s'intendono compresi 
anche i rifiuti derivanti dalla pu- 
lizia delle strade e dei mercati, 

Quale è la «composizione me- 
dia» della spazzatura della nostra 
città? A questo riguardo, non esi- 
stendo ancora analisi probative, è 
consigliabile procedere per «<ana- 
logia»; il'che. faremo (avvalendoci 
dei dati sricavati sul rifiuto di 
Firenze (che ha molte caratteri- 
stiche comuni con Trieste) in base 
ad indaginî molto accurate ‘di 
lunga durata. Senza tema di er- 
rare quindi, ed anzi usando con 
estrema prudenza gli elementi re- 
lativi a quella città, possiamo af- 
fermare che la composizione me- 
dia delle’ spazzature di Trieste è 
determinabile nelle seguenti tre 
categorie basilari e nelle percen- 
tuali per ciascuna di esse indicate: 

a) Materia organica o. minera- 
le di estrema finezza, completa- 
mente liberata dai detriti grosso- 
‘lani, contundenti od indistrutti- 
bili e quindi interamente trasfor 
mabile, per semplice. e spontanea 
fermentazione, in concime orga- 
nico humico di consistenza analo- 
ga a quella di un buon letame ma- 
turo 60% in peso. b) Oggetti o-de- 
triti commerciabili. perchè. riuti- 
lizzabili in sede industriale (carta, 
stracci, vetri, ossa, metalli, cuo- 
io, gomma ecc!) 9% in. peso. €) 
Materiali di scarto non utilizzabi- 
li nè in sede industriale nè in 
quella agricola perchè pericolosi 
per gli uomini e gli animali, ov- 
vero perchè costituenti soltanto 
un inutile, peso od un ingombro 
(cocci, sassi, ghiaia, sabbie gros- 
solanè, rottami minerali, scorié di 
carbone,.ecc) 31% in peso: 

Tenuto, conto. delle percentuali. 
indicate, riesce facile dedurre che 
dai 475.000 quintali annui di spaz- 
zatura prodotti nella nostra cit- 
tà si possono ottenere i seguenti 
sottoprodotti utilizzabili: a); Quin- 
tali 285.000. (60% di q.li 475.000) 
di concime organico humico della 
consistenza: di un. buon letame 
maturo («burro nero») costituito 
da materia organica depurata da 
ogni detrito dannoso, 
‘contundente, b) Quintali 42.750 
0% di q.li 475.000) di materiali 
vari commerciabili. (sovvalli) per- 
chè direttamente riutilizzabili in 
‘appositi stabilimenti industriali 
(cartiere, lanifici, cotonifici, fon- 
derie, fabbriche di colla e conci- 
mi, ecc). 

Per contro, appare possibile og- 
gi eliminare separatamente e de- 
finitivamente dalla circolazione i 
147.000 q.li (31% di q.li 475.000) 
che costituiscono. il. materiale 
inutilizzabile e che altrimenti ri- 
marrebbe: incorporato prevalente» 
mente nella spazzatura destinata 
alla concimazione. Detriti questi 
che hanno finora sempre costitui- 
to motivo. di giustificata diffiden- 
za da parte degli agricoltori e de- 
gradato il valore intrinseco della 
spazzatura. Ora ogni preoccupa» 
zione del genere è stata completa- 


inutile: 0 


mente accantonata. Esistono infat- 
ti, e sono stati già applicati ‘con 
ottimi ‘risultati, nuovi procedi- 
menti tecnici, noti anche alle au- 
torità triestine, attraverso i quali 
è possibile provocare la netta sud- 
divisione della’ massa del rifiuto 
nelle tre categorie più sopra elen- 
cate. E' facile ottenere così una 
materia prima a sfondo organico 
trasformabile in concimi «humicia 
pregiatissimi, che. nulla hanno 
più in comune, per consistenza ed 
efficacia, con quelli scadenti fi- 
nora ottenuti con la spazzatura 
non selezionata. 


Il valore commerciale annuo dei 
‘prodotti utilizzabili, di cui alle 
lettere a) s b), tenuto conto della 
loro valorizzazione attraverso i ci- 
tati nuovi sistemi di lavorazione, 
può, con tutta prudenza, essere 
determinato attualmente in non 
meno di lire 80.000.000. Perchè di- 
struggere totalmente ed attraverso 
procedîmenti onerosi e passivi, 
quale è quello dell’incenerimento, 
un così ingente capitale a tutto 
svantaggio dell'economia. cittadi- 
na? E, soprattutto, perchè sot- 
trarre ai nostri agricoltori  se- 
riamente imbarazzati di fronte al- 
la crescente carenza di letame, i 
285.000 quintali di «burro nero» 
che costituirebbero una vera 
«manna» e sarebbero sufficienti a 
soddisfare tutto il fabbisogno lo- 
cale e forse anche quello di qual- 
‘che zona limitrofa, raddoppiando 
o quasi, la, produzione orticola ed 
incrementando notevolmente il be- 
nessere del contado e. l'impiego 
della mano d'opera? 

Tanto più che, se le nostre in- 
formazioni non sono errate, il Co- 
mune di Trieste, adottando un 
procedimento di valorizzazione an- 
zichè di distruzione del rifiuto, 
potrebbe sicuramente risolvere lo 
annoso, problema dello smalti. 
mento terminale della spazzatura 
cittadina senza aggravio per il 
bilancio, ottenendo probabilmente 
anche qualche vantaggio tangibi- 
le e diretto da sommare a quelli, 
indiretti, che automaticamente in- 
sorgerebbero, E la vasta catego- 
ria degli agricoltori, anzichè op- 
porsi ai suoi intendimenti, gliene 
sarebbe certamente grata, tanto 
più che non si tratta di un pro- 
blema contingente ma di interes- 
sì che sì proiettano molto profon- 
damente nell’avvenire. 


Il secondo concorso 
delle piccole maschere 


Il concorso a premi per le «Pic- 
cole maschere di Carnevale», che 
tanto entusiasmo ha suscitato nel 
la folla dei piccoli partecipanti del. 
l’anno scorso, sarà ripetuto, a cu 
ta dell’ENAL, in un'edizione an- 
cora più interessante‘e divertente. 
Abbinato alla rassegna «Piccoli al- 
la, ribalta», il concorso offrirà alle 
mascherette, oltre alla possibilità 
di disputarsi i vistosi premi in pa- 
lio, anche quella di essere inviate 
a rappresentare la nostra città al 
Carnevale nazionale dei bambini, 
che si festeggerà a Bologna. 


—_+—_—___ 


La Previdenza sociale 
per i combattenti del 1940-45 


‘La Federazione dell’Associazio- 
ne nazionale combattenti e reduci 
informa i propri soci che presso 
la Direzione generale dell'Istituto 


mazionale della Previdenza Sociale 
è allo studìo l'estensione ai com- 
battenti della guerra 1940-45. del 
beneficio concesso agli ex com- 
battenti della guerra 1915-18 di 
considerare gli anni trascorsi in 
servizio militare di guerra aì fini 
della valutazione della pensione 
di invalidità e vecchiaia. Appena 
la direzione dell'Istituto darà pre- 
cise notizie in merito ne saranno 
informati gli interessati, 


Echi della Befana, Tra le nume- 
tose manifestazioni benefiche dei 
giorni scorsi, va, ancora segnalata 
la simpatica iniziativa del Banco 
di Roma per i figli del personale 
dipendente dell'Istituto. Una tren- 
tina di bambini hanno partecipa 
to alla festicciula, cui è intervenu- 
to il direttore del ‘Banco, comm. 
Ceccarelli, che ha loro distribuito 
dei magnifici doni, presenti i geni. 
tori dei piccoli ed una larga rap- 
presentanza del personale. 


La Sacchetta cambia volto, e i nuovi im- 
pianti sportivi fanno scomparire il pittore. 
sco disordine di un tempo. Dopo la piscina 
coperta, sono ormai pressochè ultimate an- 
che le quattro nuove sedi delle Società di 
canottaggio, costruite in muratura sul gran: 
de pontile in cemento sorto a lato del molo 
almeno in Sacchetta 


Sartorio. E’ la fine — 


‘contribuito in 
| e le seconde 


(«Giornalfoto») 


perchè presumibilmente potranno ancora es- 
sere utilizzate altrove — anche per le vetuste 
case galleggianti dei canottieri. Questa rea- 
lizzazione è frutto della collaborazione tra 
autorità e Società sportive, le prime avendo 


buona parte alla costruzione 
essendosi sobbarcate onero- 


si sacrifici per l'allestimento degli impianti 


Disturbatori notturni 
e ribelli ‘alla Polizia 


©Offendere l'onore e il prestigio 
di un’ pubblico ufficiale costituisce 
— naturalmente — reato, ma reato 
più grave è lo sbarrare il passo a 
un agente mentre sta cercando di 
compiere un arresto. Per questo 
motivo il Tribunale (pres. Gnezda, 
P. M. De Franco, difensore avv. 
F. Presti) ha pronunciato nei ri- 
guardi del ventiquattrenne Paolo 
Altieri, abitante in via Capitelli 4, 
una sentenza di: condanna a una 
pena più che doppia di quella in- 
ferta al quarantenne Angelo, Fori 
to, abitante in via Tor Cucherna, 
responsabile «solo» di oltraggio. 

Il fatto è avvenuto poco dopo 
l’una di notte del 28 novembre 
scorso in Cittavecchia. Due agenti 
in servizio di pattuglia — si avvi- 
cinarono a un gruppetto, che, no- 
nostante l’ora tarda, stava facendo 
confusione e disturbando il riposo 
delle persone, ma le esortazioni de- 
gli agenti a smetterla non vennero 
accolte dal gruppetto. Anzi, uno 
dei suoi componenti indirizzò ad- 
dirittura agli agenti ingiurie e of- 
fese, dandosi quindi alla fuga. Fu 
a questo punto che — secondo la 
accusa — l’Altieri si mise di mez- 
zo e. tagliò la strada all'agente 
Lacchia, che dopo essere stato ad- 
dirittura \aggredito dallo sconosciu- 
to, sì, da averne il bavero della 
giacca strappato, cercava di rag- 
giungerlo per arrestarlo. Subito do- 
po, e quando ormai lo sconosciuto 
era. lontano, intervenne il Fiorito: 
«Te la pagherà... te. beccheremo 
ben... vendù ai inglesi». 

Di fronte ai giudici il Fiorito 
ammise. l'addebito, senza cercar 
giustificazioni, ma l’Altieri negò 
recisamente. Neanche per sogno: 
lui non aveva in alcun modo cer- 
cato di tagliare la strada all'agen- 
te, era stato un'equivoco, lungi da 
lui l'intenzione di trattenere un 
agente nell'adempimento delle sue 
funzioni. Le testimonianze dei. due 
agenti però, furono concordi. su 
questo punto e negative all'impu- 
tato. Pertanto il Tribunale ha ri- 
tenuto entrambi colpevoli dei rea- 
ti loro ascritti, condannando. il 
Fiorito, a. tre e l'Altieri a. sette 
mesi .di reclusione. 


Istanze dei lavoratori 
giù ammalati di tbc 


Ricollocamento al lavoro e sistemazione dei senza alloggio 


Il Comitato cittadino per l'assi- 
stenza ai tubercolotici ha tenuto 
nei, giorni scorsi una riunione, per 
l'esame di due fondamentali istan- 
ze propugnate dai lavoratori già 
colpiti dal male e dimessi guariti 
dai sanatorì. In primo luogo il ri- 
collocamento al lavoro e l'altra 
non meno importante istanza ri- 
guarda la sistemazione dei senza 
alloggio, vuoi per assicurare agli 
ex tubercolotici un'abitazione con- 
facente alle loro condizioni, vuoi 
per: evitare le promiscuità, Per gli 
alloggi verrà infatti richiesto alla 
competente commissione di asse- 
gnare un ‘adeguato numero di abi 
tazioni extra punteggio alle fami- 
iglie dei tubercolotici. 

Per l'avviamento al lavoro è sta- 
to convenuto di interessare i par- 
lamentari medici e sindacalisti, per 
la formulazione di un ‘progetto di 
legze che impegni i datori di la- 
voro ad assumere una percentuale 
di ex' tubercolotici, Quale provve- 
rliimento particolare per Trieste è 
stata richiesta l'assunzione da ‘par- 
te dell'I.N.P.S. di un'aliquota del 
15 per cento di ex tubercolotici per 
il personale che sarà addetto al co- 
struendo sanatorio di Poggioreale, 
Del pari per la nostra città il co- 
mitato raccomanda l'istituzione di 
Un ‘centro di (riqualifitazione pro- 
fessionale, analogamente a quanto 
sì è fatto a Milano; 

Air lavori del Comitato hanno 
preso parte gli assessori comunali 
prof. Dulci e prof. Zacchi, l'ispet- 
tore medico dellI.N.P.S. dott. Se- 
gata, il prof. Papale direttore e il 
prof. Jurcev primario. dell'Ospeda- 
le delia Maddalena, il presidente 
dell'Associazione post-sanatoriale, 
Zucca, e quello dell’Unione per la 
lotta alla tubercolosi, Mezghez. Il 
dott. Segata ha dato assicurazione 
che l'INPS terrà conto dell’istan- 
za fatta per il personale del co- 
struendo sanatorio, K 

i III 


Pubblicazioni dell’IM.P.S. 


L'Istituto nazionale della Previ- 
denza sociale raccoglie anche per 
l'anno 1955 gli abbonamenti alla 
rivista «Previdenza sociale» e agli 
«Atti ufficiali» fra i privati che ne 
hanno interesse. Il prezzo dell’ab- 
bonamento è fissato per l’anno 1955 
nei seguenti importi: «Previdenza 
sociale» L. 2.400; «Atti ufficiali» L, 
2.000. Cumulativo per le due pub- 
blicazioni L. 4.200. 

Ricorda con l'occasione a tutti 
gli enti di studio e a tutte le or- 


ganizzazioni sindacali, economiche 
e sociali l'utilità che la conoscenza 
dei. problemi, previdenziali, su un 
elevato piano di studio e di infor 
mazione tecnica, può avere sia per 
la migliore soluzione dei problemi 
stessi sia per un adeguato apprez- 
zamento dell'opera dell’I.N.P.S. Le 
richieste degli abbonamenti posso- 
no essere indirizzate alla Segrete- 
ria dell’I.N.P.S., sede di Trieste, 
via Coroneo 2, e il versamento del- 
l'importo relativo può essere effet- 
tuato alla cassa della sede stessa. 


Ruzzolone in cucina 


Un’autolettiga della CRI è ac- 
corsa verso le 18 di ieri in piazza- 
le Giarizzole 12, dove nel suo ap- 
partamento, al secondo piano del- 
l'edificio, i sanitari hanno raccolto 
la signora Luigia Cobau, di 75 an- 
ni, la quale presentava la frattura 
della spalla sinistra. Poco prima, 
nell'attraversare la cucina, la si 
gnora. era scivolata e caduta, La 
Cobau è stata trasportata all'Ospe- 
dale maggiore. 


NAVI IN PORTO 


il giorno li gennaio 1955 
B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 10 «Ir- 
ma» (it.); B. Il «Mura» (jug.); B. 
12 «Lastovo» (jug.); B. 15 «Lore- 
dan» (it.); B. 17 «Kozani» (gr.); 
B. 20 «Campidoglio» (it.); B. 22 
«Chioggia» (it.); B. 23 «Christina» 
(gr.); B. 26 «Aristodimos»s (gr.); 
B. 32 «Ariella» (it.); B. 33 «G. 
Fassio» (it.); B. 35 eGorenjska» 
(jug.); B. 36 «Pomezia» (it.); B. 37 
«M. Pompei» (it.), «Rio Belen» 
(arg.); ‘B. 28 eSeanan» (am.); B. 
39 «G. Borsi» (it.); B. 40 <Absir- 
to» (it.); B. 41 eCalixs (it.); B. 42 
«P, Toscanelli» (it.); B. 43 «Santa 
Rita» (it.); B. 44 «A. Gorthon» 
(sv.); B. 45 «Ganges Maru» (giap.); 
B. 46 «T. Capano» (it.); B. 47 «Ve- 
rax» (it.), «Dromit» (isr.).  P.to 
Lido: «G. Giorgio» (it.), Arsenale 
Lloyd: «Noravind» (it.), «P. Fas- 
sio» (it.). Ilya Vecchia: «C. Casa- 
le» (it.), Ilva Nuova: «Persia» 
(it.), «L. Pasteur» (it.). Aquila: 
«M. Cristina D.» (it.). Rada est.; 
«Rosalind» (pa.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
12 gennaio: «Ci, Casale» dall’Ilva 
a mare; sAriella» da B. 32 a ma- 
Tre; «Lastovo» da B. 12 a mar 
«G. Borsi» da B. 39 a B. 48 N. 
«Campidoglio» da B. 20 all’Ars 


nale, 
NAVI IN ARRIVO 
12 gennaio: «Drina» B. 14 a; 
«Bistrica» B. 48 N.; eLuisa» San 
Sabba; «Zagreb» B. ?; eS. of Ales- 
sandria» B. 40; «Maria Carla» B. 
12; «Deneb» B. ?, 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


LE COLPE DI DUE GIRAMONDO 


UN BORSEGGIO 
Il Secondo 


IN UN NEGOZIO 
Un pagliaio 


Il primo ladro è tuttora uccello di bosco, 


mentre l’altro è stato 


arrestato a San Remo 


Polizia Civile, Polizia militare, 
sottufficiali nervosi che correva- 
no per le scale e lungo i corridoi, 
mentre in cortile il Nucleo mobile 
di famigerata memoria scattava 
agli ordini di un ufficiale non si 
capiva bene se inglese o «nativo»: 
tale la situazione a Palazzo di 
giustizia in ‘quel tragico 7 novem- 
bre 1953, quando già molto sangue 
era stato versato lungo le strade 
e le piazze della città sbigottita 
ed altro si temeva dovesse venir 
versato di ora in ora, 


Nell'aula del Tribunale doveva 
iniziarsi il processo a carico del 
venticinquenne Domenico Rosi, 
nato in provincia di Reggio Cala- 
bria e senza fissa dimora a Trie- 
ste, ma i giudici ritennero di non 
poter amministrare la. giustizia 
in quell'atmosfera. da stato d’as- 
sedio, E l'udienza venne sospesa 
e rinviata a nuovo ruolo, mentre 
all’imputato venne concessa la li- 
bertà provvisoria. Di tale circo» 
stanza il Rosi approfittò per far 
ritorno, qualche giorno dopo, al 
proprio paese natio senza dar più 
notizie di sè: perciò ora il proces- 
so, discussosi e conclusosi di fron- 
te ai giudici della seconda sezio- 
ne penale, si è celebrato in con- 
tumacia. 


L'accusa a carico del Rosi era di 
aver rubato con destrezza — ma 
non troppo — un portafogli, ve- 
nendo immediatamente identifica- 
to, immobilizzato e consegnato al- 
la Polizia. Il fatto è avvenuto po 
co dopo il mezzogiorno, del 22 ot- 
tobre 1958 nel negozio di mani- 
fatture di via Ponchielli all’ango- 
lo con via Santa Caterina.MIl gio- 
vane aveva approfittato di 
scussione sorta tra una commes- 
sa e l'anziana signora Angela Mo- 
scarda, abitante in via Coroneo 
20, per sottrarre a quest’ultima il 
portafogli dalla borsa della spe- 
sa con la consueta per quanto ru- 
dimentale tecnica dello spintone. 
L'urto però era stato troppo vio- 
lento e il Rosi, che già stava 
uscendo dal negozio con il porta- 
fogli rubato nascosto sotto l'im- 
permeabile, venne immediatamen- 
te notato, inseguito e trattenuto. 


Alla Polizia e più tardi in istrut- 
toria dichiarò d’aver rubato per 
bisogno, trovandosi da tre mesi a 
Trieste privo di un lavoro, privo 
di un letto, privo di tutto. Un fur- 
to, comunque, è sempre un fur- 
to, e il Tribunale (Pres. Fabrio, 
P. M. Pascoli, cane. Petrocelli; 
difesa avv. Berton) non ha potu- 
to non pronunciare una sentenza 
di ‘condanna. Otto mesi, con .le 
attenuanti generiche. La pena, co- 
munque, rientra nei termini del 
condono. 


Ed ecco un altro borseggio. Lo 
imputato, stavolta, è presente, 
Era stato «pizzicato» due giorni 
dopo il fatto a.San Remo, ove si 
era recato in, cerca di lavoro, Si 
tratta d’un giovane di vent'anni, 
Silvano Mantovani, senza fissa 
dimora. Ha rubato il portafogli 
a un quasi coetaneo, il ventunen- 
ne Albino Furlan, del quale era 
ospite da tre settimane in un... 
fienile di Conconello, abitualmen- 
te utilizzato dal Furlan per pas- 
sarvi la notte. Il mattino del 5 
dicembre scorso il Furlan — che 
non si è presentato all'udienza, 
ma le cuì dichiarazioni d’istrut- 
toria sono state lette dal giudice 
— sì svegliò, ma alzando il capo 
dal giaciglio di paglia non trovò, 
contrariamente ai giorni .prece- 
denti, il Mantovani al suo fianco. 
L'amico, evidentemente, se n’era 
andato prima di attendere il ri- 
sveglio, Non ci avrebbe pensato 
più alla faccenda, il Furlan, se 
nel riassettarsi non avesse consta- 
tato con doloroso rammarico l'as- 
senza. del proprio portafogli, da 
una delle sue tasche, Cercò qua e 
là, frugò la paglia a dritta e.a 
manca: niente. Non rimaneva che 
una cosa da pensare: il portafo- 
gli glie l'aveva rubato il Man- 
tovani, ospite ingrato, 

Perciò il derubato si presentò 
in Polizia, sporse denuncia e par- 
lò dei propri sospetti, che venne- 
ro confermati tre giorni dopo, 
quando il giovane Mantovani ven- 
ne fermato — come abbiam detto 
— a San Remo, ove s’era recato 
in cerca di lavoro e forse nella 
speranza di espatriare in Francia, 
Accompagnato a Trieste e posto. di 
fronte alle prime contestazioni, il 
giovane Mantovani non ci mise 
molto a confessare. Sì, l'aveva pre- 
so lui il portafogli: le diecimila 


lire, che vi si trovavano, le ave- 
va intascate spendendole per il 
Viaggio, e il portafogli — con i 
documenti del Furlan ed alcune 
fotografie — l'aveva... imbucato 
in una cassetta per lettere. Dei 
350 dinari, che il Furlan sosteneva 
si fossero trovati nel portafogli 
assieme alle diecimila lire, il Man- 
tovani disse al giudice di non sa- 
perne nulla. Nel portafogli — a 
sentir lui — non\e’erano, 


Morale: riconosciuto colpevole, 
Silvano Mantovani — che è com- 
parso al giudizio in istato di 
arresto — è stato condannato dal 
Tribunale (Pres. Gnezda, P. M. 
De Franco, difesa ‘avv. F. Presti) 
a sei mesi di reclusione e seimila 
lire di multa, però col beneficio 
della condizionale e della non 
menzione. Di conseguenza è stato 
immediatamente scarcerato, 


Sul viscido marciapiede 


A causa della strada scivolosa 
per l'acquerugiola l insistente del 
pomeriggio è rimasta ieri infortu- 
nata la signora Caterina Zacco- 
niÌ, di settantasette anni, abitante 
in via Giulia 96, Mentre stava rin- 
casando, la Zaeconi, giunta nei 
pressi del Commissariato di via 
Giulia, scivolava. sul marciapiede 
viscido e cadeva a terra, riportan- 
do la sospetta frattura delle vossa 
nasali e ferite lacero-contuse al 
sopracciglio sinistro. Soccorsa da- 
gli agenti la Zacconi è stata tra- 
sportata in seguito all’ospedale. 


Le prove di selezione 
di stenodattilografia 


IL TRIESTINO BRUNO. CORAZ- 
ZA AI CAMPIONATI NAZIONALI 


Domenica mattina, nella sala 
dell’A.S.C. Acegat si sono svolte 
le selezioni di dattilografia e ste- 
nodattilografia, organizzate dal- 
l’Enal e dall'Unione stenografica 
triestina con il concorso della So- 
cietà Olivetti. Tra il folto stuolo 
di giovani partecipanti, la com- 
missione, presieduta dal prof, An- 
gelo Scocchi e formata dai pro- 
fessori Pacco e signorina Rizzardi, 
dal signor Derin e dal dott, Ti- 
relli,, ha prescelto il signor Bruno 
Corazza a rappresentare la nostra 
città ai campionati nazionali di 
stenodattilografia che si svolge- 
ranno il 16 di questo mese a To- 
rino. Ha stabilito inoltre di pre- 
miare, in considerazione delle loro 
prove meritorie, Ie signorine Lau- 
ta Kraker e Nevia Zvittan per la 
stenodattilografia, categoria A, Ja 
signorina Licia Ragusin per la 
stenodattilografia, categoria B, e 
la signorina Oriella Ambroset per 
la dattilografia, I premi" sono stati 
gentilmente messi a disposizione 
degli Enti organizzatori dalla Oli- 
vetti e dalla Stock, 


Un concorso. per premiare 
la migliore tesi di Jaurea 


Allo scopo di favorire tra.i gio- 
vani lo studio dei problemi in- 
ternazionali, V'I.S.P.L bandisce un 
concorso per premiare la migliore 
tesi di laurea dell’anno accademi- 
co 1954-55, svolta in una Universi- 
tà italiana, su un problema in- 
ternazionale esaminato dal punto 
di vista politico, o storico-diplo» 
matico (secolo 19.0 e 20.0), 0 giu- 
ridico, od economico. Le tesi di 
daurea dovranno essere inviate al- 
la sede dell'Istituto non oltre il 
30 novembre 1955, in duplice copia 
dattilografata, accompagnate da 
un regolare documento dell’Uni- 


‘| versità nella quale l'esame di lau- 


rea è stato sostenuto, in cui ven: 
ga specificato il curriculum di 
studi dello studente, e i punti ot- 
tenuti nell'esame di laurea. Il 
premio è di lire 100.000, Il pre- 
‘mio potrà essere diviso secondo il 
parere della Commissione, "i 


neli’ incidente del filobus 


I medicati ieri all'ospedale e alla C.R.L 


Il numero delle persone ferite 
in seguito all'urto del filobus. n. 
648 della linea «20» contro un palo 
di ferro, che sostiene i fili della 
linea aerea, è salito da quattordici 
a venti, in quanto nella giornata 
di ieri altre sei persone sono ri- 
corse all'Ospedale maggiore e alla 
CRI di Muggia, 

Come riferito nella nostra pre- 
cedente edizione, verso le 18 di 
lunedì sera il filobus per scansare 
una «Fiat 1500», che stava mano- 
vrando davanti agli ingressi del- 
l'«Aquila», aveva deviato a sini- 
stra, finendo così contro il mas- 
siccio ostacolo del palo. In segui- 
to all'urto, i passeggeri venivano 
sballottati nella vettura e per il 
violento scossone numerose perso- 
ne rimanevano contuse ìn maniera 
non grave. Ieri mattina, verso le 
11, altre due sfortunate passegge- 
re sono ricorse all'ospedale: l’ope- 
raia Vittoria Furlani, di 84 amni, 
abitante a Stramare di Muggia 29, 
per contusioni alla fronte e al na- 
so, guaribili in 6 giorni: la gior- 
naliera Adalgisa Depangher, di 29 
anni, abitante a Muggia in via 
Dante 48, per escoriazioni alla ca- 
viglia sinistra e asserite contusio- 
ni al ginocchio e .all’anca sinistra, 
guaribili in 5 giorni. 

All'ambulatorio della CRI di 
Muggia sono invece ricorse altre 
persone, alle quali il dott. Rom 
calli ha praticato le cure del caso, 
e cioè Valeria Stener., di 55 anni, 
abitante a Muggia in Calle del 
Pozzo 2, per contusioni al torace 
e alla mano sinistra guaribili in 
10 giorni; l’operaia Ilda Busec- 
chian in Tremul, di 33 anni, abi- 
tante a Muggia in via Bernardis 
4, per contusioni ed ematomi alle 
spalle, al braccio sinistro e al gi- 
nocchio sinistro e contusioni anche 
agli zigomi, guaribili in 10. gior- 
ni; la signora Marcella Millo, di 
| 30 anni, abitante a Muggia in Cal- 
le Sebastiano 411, per contusioni 
al braccio destro e al torace, gua- 
ribili in 8 giorni, e la sua piccola 
Laura, di 4 anni, per contusioni 
all’emitorace destro, guaribi in 
6 giorni, 


Ansia per la scomparsa 
di un ragazzo fantasioso 


Un ragazzo dallo spirito fanta- 
sioso, Claudio Ricci, di 14 anni, 
abitante in via Gian Rinaldo Car 
li 1, è sparito da lunedì sera dalla 
circolazione. Dopo averlo cercato 
angosciosamente per tutta la, not- 
tata, i suoi genitori si sono, rivolti 
alla Questura e alla Ferrovia. L’ul- 
time notizie del Claudio risalgono 
al tramonto di lunedì quando il 
Tagazzo è stato scorto — cartella 
dei libri sottobraccio — su un tre- 
no in arrivo da Udine, Da allora 
mancano sue tracce. Il Claudio, 
che è di statura media e con i ca- 
pelli rossicci, indossa un mantello 
color grigio. Tersera, con il noti- 
ziario delle 19.45, anche Radio Trie- 
ste ha diramato la notizia dell'ine- 
splicabile scomparsa del ragazzo, 
collaborando così alle fattive ricer- 
che già iniziate dalla Polizia. 


Linsidia. dell’ago 
sul colletto della camicetta 
Un infortunio casalingo è occor- 
so iermattina a Celestina Blasizza, 


di 19 anni, abitante al n. 195 di 
Basovizza. Verso le 10, raccolta la 


biancheria da lavare, la ragazza 
la immergeva in una, tinozza d'ac- 
qua e subito dopo s'accingeva di 
buona lena al lavoro. Senonchè, 
nel preparare la roba destinata al 
bucato, la Blasizza non s'era cu. 
rata di controllare gli indumenti e 
così, strofinando una sua camicet- 


ls 


Domani prima di «Zazà» 


Domani, alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento A per ogni ordine 
di posti, avrà luogo al teatro Ver- 
di la prima rappresentazione di 
«Zazà» di Ruggero, Leoncavallo. La 
opera, concertata e diretta dal mae- 
stro Argeo Quadri, avrà per prota- 
gonista. Fiorella Carmen Forti e, 
nei ruoli principali Giuseppina Sa- 
ni, Nicola Kilacuridi, Rolando Pa- 
nerai. Regìa di Carlo Piccinato. 
Continua alla biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti 


Le recite al.«Teatro Nuovo,, 


Tersera, alla tredicesima replica 
de «La cucina degli angeli» di A. 
Husson, Giorgio Valletta ha sosti- 
tuito con cameratesco impegno e 


lodevole bravura l'attore Giuseppe 
Caldani che, accorso al capezzale 
del padre gravemente malato, non 
aveva fatto in tempo a ritornare 
da Roma, dato che le partenze 
degli aerei eranò ‘state sospese a 
causa, della nebbia, è», 

Vista la costante. affllenza del 
pubblico, «La cucina degli angeli» 
verrà replicata arithe stasera, Do-. 
mani, giovedì, il teatro. rimarrà 
chiuso per la prova generale e gli 
ultimi allestimenti tecuici de «Il 
paese delle vacanze» di Ugo Betti 
che andrà in sscena venerdì 14 
corr. alle ore 20.45 in turno A e 
si ripeterà sabato 15 corr. per il 
turno B. L'Associazione prega di 
acquistare prima i biglietti, in 
modo da evitare affollamenti alla 
cassa al momento dello spettacolo, 
e di osservare la punsualità del- 
l'inizio, 

Recita al CRAL Chimici-Petro- 
lieri. Martedì prossimo, alle 21, la 
Compagnia del CRAL Chimici-Pe- 


trolieri «Dina Galli» presenterà la 
commedia «Gelosia» di Adriana Gi. 


slimberti. Il pubblico è pregato di| 


acquistare prima ‘dello spettacolo 
il biglietto d’ingresso per evita- 
re affollamenti alla cassa. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE 6. VERDI. 
Stagione lirica. Domani, ore 20.30: 
prima rappresentazione «Zazà» di 
Ruggero Leoncavallo. “urno abbo- 
namento A per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO. 21: «La cucina 
degli angeli», tre atti di A. Husson, 
con la Compagnia stable di prosa 
della Città di Trieste, XIV replica. 
Fuori abbonamento, 


EXCELSIOR, 16: «Il circo delle 
meraviglie», un. colossale Cinema- 
scope in Warnercolor, con Clyde 
Beatty, Mickey Spilline e Pat 
O'Brien. Ultima 22. 

FENICE. 15: «Riccarlo cuor di 
leone», un grandioso Cinemascope 
Warnercolor, con. Rex Harrison, 
Virginia Mayo e Georse Sanders. 
Ultima 22, 


NAZIONALE. 16: Glenn. Ford e 
Anne Vernon nel supergiallo «Ter- 
rore sul treno», diretto da Ted 
Tetzlaff. Ultima 22. 

ROSSETTI, 16.30: «Il grande cal- 
do» con Glenn Ford, Gloria Graha- 
me. Un giallo elettrizzante di Fritz 
Lang. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 15,30: «Città dei 
fuorilegge», un meraviglioso tech- 
nicolor, J. Crain e D. Robertson. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
Su schermo panoramico, uno spet- 
tacolare capolavoro in technicolor 
«Terra lontana» con James Ste- 


wart, Ruth Roman e C. Calyet. 
Segue «Incom» d'attualità. 
GRATTACIELO. 15.30 (ult. 22): 


«L'oro di Napoli) con S. Mangano, 
De Sica, S. Loren, Totò, Stoppa e 
De Filippo. Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. 16 (ult. 22): «Pa. 
ne, amore e gelosia» con Gina Lol- 
lobrigida e Vittorio De Sica. Il più 
divertente e applaudito film della 
stagione. Terza settimana di sut- 
cesso, E’ un film Titanus. 
ASTRA. 16.30: «Accadde a Berli- 
no», emozionante, con James Ma- 
son e Claire Bloom, Precede «In- 
com». Ultima 22. 
CAPITOL, 16 (ult. 22): Il più 
comico technicolor Paramount .con 
Danny Kaye: «Un pizzico dì follia» 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16: «Il grande cal- 
do», capolavoro giallo Columbia, 
con Glenn Ford. Ultimo giorno a 
grande richiesta. Severamente vie- 
tato ai minori. 


ALABARDA, 16: «La figlia di Ma- 
ta Hari». Spionaggio, amore e mor- 
te in un film altamente drammati- 
co in Ferraniacolor, con Ludmila 
Tcherina, Erno Crisa, Milly Vitale 
e Frank Latimore. Prima visione. 
ARISTON, 16: «A Sud rullano i 
tamburi», l’epica rievocazione di 
‘una leggendaria pagina di eroismo 
e d'amore. Spettacolare supercine- 
color con James Craig, Barbara 
Payton e Guy Madison. 
ARMONIA. 15: «Destinazione Ter- 
ra», R. Carlson, B, Rush. Oggi de- 
butto della compagnia Angelino. 
AURORA. 16: Gregory Peck nel- 
l'appassionante Cinemascope Fox 
in technicolor «Gente di notte». 
Grandioso successo. Ultime repliche, 
GARIBALDI. 15.30: «L'ultimo treno 
da Mosca», M. Dietrich, R. Donat. 
IDEALE. 16: Uno spettacolare 
technicolor Universal: «La mano 
vendicatrice» con A, Murphy, D. 
Duryea e B. Cabot. 

IMPERO. 16: A. Sordi nella sua 
più comica e simpatica interpreta- 
zione «Il seduttore». 

ITALIA. 16: «Piccola santa», deli. 
zioso romanzo d'amore con Virna 
Lisi e Rosario Borelli. Quarta set- 
timana, Ultimo giorno, 

S. MARCO, 16: La Metro presen- 
ta «La croce di Lorena» con Jean 
Pierre Aumont e Gene Kelly. 
MARE, 16: «Il piccolo fuggitivo», 
nella magnifica interpretazione del 
piccolo Richie Andrusco, Premiato 
a Venezia. 

MODERNO. 16: «Il giustiziere dei 
tropicis, R. Reagan, R. Fleming, 
Estelita, Technicolor Paramount. 
SAVONA, 15.30: «Io ero uno sposo 
di guerra», un capolavoro di tra- 
volgente comicità, con Cary Grant 
e Ann Sheridan, 


PETTACOLI 


VIALE. 16: «La banda del Tami- 
gi» con Louis Hayward. La più 
formidabile gang ditalsari. R.K.0. 
Imminente: «Corsa infernale» in 
technicolor. 

VITT. VENETO. 16: «La monda- 
na rispettosa» (La P... respecteuse) 
di J, P. Sartre, con Barbara Laa- 
ge, Yvan Desny e Marcel Herrand. 
Un successo mondiale, premiato a 
Venezia e a Berlino. Vietato aî mi- 
nori di 16 anni. 

AZZURRO. 16: «L'isola nel cielo», 
avventuroso, con John Wayne e 
Lloyd Nolan. Successo Warner. 
BELVEDERE. 16: «Quel fenome- 
no di mio figlio», divertentissimo 
Paramount. D. Martin e J. Lewis. 
FERR. S. VITO. 19,45 (ult. 21.30): 
<Le belle della notte» con Martine 
Carol e Gina Lollobrigida, 
LUMIERE, 1%: «La leggenda di 
Robin Hood», technicolor, con Er- 
rol Flynn e Olivia de Havilland, 
MARCONI, 16: «Inferno di fuoco», 
un commovente dramma in ‘un cli. 
ma di peccato, con W. Mlliott e 
M. Windsor. 

MASSIMO, 16: <Le due orfanells», 
la più grande realizzazione cine- 
matografica in technicolor, con My- 
riam Bru, Milly Vitale e Franco 
Interlenghi. 

NOVO CINE. 16: «L'uomo venuto 
da lontano», magnifico technicolof. 
Brian Donlevy e Ann Richards, 
ODEON, 16: «Ha ballato una sola 
estate» con Ulla Jacobsson è Folke 
Sunquist. Il film più premiatu. Se- 
veramente vietato ai minori, 


RADIO, 16: «La primula rossa del 
Sud», technicolor, con John Payne. 
SECOLO. 16,30: «L'ultimo treno da 
Bombay» con John Hall, Christian 
Larson. Segue varietà con Marcella 
‘Marcelli e Roberto De Rosè nel 
SI del magnamai». 
SERVOLA, 18: «Normandia». War- 
ner Bros. 
VENEZIA, 15.30: «Donne perdute» 
con E, Fernandez e R. Montalban. 
Vietato ai minori. 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre, 


(GORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 


10750 (10860), Bastogi 
1740 (1761), Generali 19260 (19240) 
Ras 7515 (7500), Cantoni 13325 
(13400), Olcese c° n: Cuciri- 
ni 7550 (—), U. Man. 65000 (64500), 
Rossì 14000 SI Pisac 183 (190); 
Fibfe 2270 ( nia 1788 (1808), 
Finsider 556 
Catini 2015 ( 
Sade 1325 (. 


16), 160), 
Terni a LOME Stet 2920 (2940), 
Eridania 26700 (266: DO, Anic 1750 
(1840), Saffa 1773 (1784), Italgas 
1589 (1610), Ti to. 3160 (3190), 
Pirelli e C. 2890 (2960), 


TRIESTE 
Finmare 460 (462), Generali 19250 
(19380), Assicuratrice 5600 (—), 
Ras 7450 (—), Snia 1790 (1815), 
Catini 2026.50. (2056), Crda 518 
(—), Pirelli S. p. A, 3100 (3195), 


ta di seta, si è accorta, — purtrop- 
po a sue spese — che sul risvolto 
del colletto ‘era. ancora appuntato 
un ago da cucire. Strizzato l'indu- 
mento, l'ago ha finito col penetra 
re nel palmo della mano destra 
della giovane, Piangente, la Cele- 
stina ha tentato di estrarsi dalle 
carni il corpo estraneo, col solo ri. 
sultato di spezzarlo in due. Visto 
che la terapia di fortuna s'era ri- 
velata, oltrechè inutile, anche dan- 
nosa, i suoi. sono corsi al Commis- 
sariato del luogo, da dove è stata 
chiamata la CRI. Poco dopo con 
un'autolettiga la ragazza ha rag- 
giunto l'ospedale di Trieste, dove 
il medico astante ha provveduto ad 
estrarle l'ago. 
___ 

Un carro dei vigili del fuoco è 
accorso iermattina, intorno alle ore 
8.45, in piazza Venezia 1, dove si 
era sprigionato un corto circuito. 
I danni sono insignificanti. 


[FTOSTRED ARTE] 


Alla Galleria Giotto 


Alla Galleria Giotto, sita in via 
Giotto 10, oggi alle 18, si inaugu- 
ra una Mostra dei maestri. della 
pittura italiana, con opere di Cam. 
pilli, Carrà, Casorati, De Chirico, 
De Pisis, Guidi, Rosai, Semeghini, 
Sironi, Tosi e bozzetti di Masche- 
rini. 


Orlando: a un'esposizione 


Alla Mostra internazionale di ar- 
te contemporanea (Gli artisti pet 
PInfanzia) che sarà inaugurata dal 
Presidente della Repubblica il 15 
gennaio al palazzo delle Esposizio- 
ni in Roma, figura anche il pittors 
triestino Franco Orlando, con una 
opera di pittura ad olio. 


Incontri con la gioventù, Il 20 
corrente scade l'ultimo termine per 
l'iscrizione alla manifestazione ar- 
tistico-musicale «Zig-zag» promossa, 
dal Commissariato per la gioventù 
italiana di Trieste «Incontri con la 
gioventù». Dopo le selezioni, la ma- 
nifestazione verrà presentata allo 
Auditorium, Sono pure aperte le 
iscrizioni, sempre nella sede dello 
ufficio provinciale in piazza Ponte- 
rosso 5 per la mostra di pittura, 
scultura, disegno in bianco e nero, 


Oggi al NAZIONALE 


N 


CINEMA 


BGOBALENO 
Città doi 
tuorileoge 


IN TECHNICOLOR con 


JEANNE CRAIN 


— DALE ROBERTSON 


In 


all’ EXCELSIOR 
14 amari di 
MONsieur 


— Ripols = 


UN DIABOLICO CRI- 
MINALE NELLA RETE 
DELL’IMPREMVISTO 


nel WarnerColor 


Il delitto 
perfetto 


SQUILLA IL TELEFONO: 
SEGNALE DI MORTE. 


Il delitto 
perfetto 


dal RE: omonimo di 
KNOTT 


* 


EMOZIONANTE 
DEI GIALLI 


II delitto 
perfetto 


in WarnerColor 
dal dramma omonimo di 
FREDERICK K NO LE 


* 


IL FILM DEL BRIVIDO 
OSSESSIONANTE 


Il delitto 
perfetto 


WarnerColor: della 


IL. PIU 


tratto dal dramma omonimo 
di FREDERICK KNOTT 


* 


MORTE ARRIVA 
FER TELEFONO 
nel WarnerColor 


II delitto 
perfetto 


DOMANI AL 


Grattacielo 


preparazione 


AMBULATORIO DENTISTICO 


dott. E. SCHÀFFER 
Specializzato in lavori di 
PROTESI 'RATI 


n i più moderni sistemi 
Dentiere immediate funzionali 
Riceve: via Rismondo 11, dalle 
9-18, 16-20 — Telefono N. 29581 

esclusì martedì e giovedì 


STUDIO DENTISTIC 


Dott. M. GRIGNETTI 


Specialista, malattie bocca e 


denti — ARC Sedrania 
Ore 11-12 e 

Via Torrehianca n, di - a piano 

(angolo via G. Carducci), tel. FIERI 


Dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
Ticeve per. sole 
MALATTIE DELLE VENE 
e degli altrì vasi periferici 
(varici, flebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (esci. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — Tel. 24820 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 . 17-19 
Festivi 11.12 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 88-020 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-18 - 19-20 
Per appuntamenti. telefono n 23439 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 dala 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19,30 alle 20.30 
PIAZZA della BORSA 10, tel, 24566 


Doil P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Gre: 10-18 e 18,20 - Festivi: 10,12 


V.lo XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96326 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
RL n VENEREN 


,80-18.80 
VIALE XX SERRE 
TELEFONO N. 96-384 ra 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in rei Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 - Tel, 29.977 


Orario: 11-18 — 17-20 


BILANCI PESA BAMBINI 
n BD ADULTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 86747 


a pp it i no 


Mercoledì, 12 gennaio 1955 


IL PICCOLO 


ALLO GRAZIANI 


Sereno Irapasso del soldato 
dopo un'esistenza tempestosa 


Ha chiesto di indossare la sahariana senza alcuna “decorazione 
ha reso ieri omaggio fra i primi-alla. salma 


Giovanni Messe 


Roma, ll 

‘Rodolfo Graziani, l'ex mare- 
sciallo d'Italia, marchese di 
Neghelli, è morto stamane nel- 
la clinica «Sanatrix» dove era, 
stato ricoverato il 26 dicembre 
per essere operato di ulcera 
duodenale e calcolosi ‘epatica. 
L'intervento chirurgico .etfet- 
tuato il 5 ultimo scorso aveva 


dato esito soddisfacente: e. nei | y 


giorni che immediatamente se- 
guirono lo stato dell'infermo 
era. sensibilmente migliorato, 
tanto che ormai si riteneva su- 
perato, il pericolo di morte. 
Nelle:prime.ore di stamane pe- 
rò Rodolfo. Graziani è stato 
colto da un improvviso quan- 
to inaspettato collasso e coloro 
che l’assistevano. si, sono subi 
to resi conto che la morte era 
vicina al.loro congiunto. 

Circa un'ora prima di mori- 
re, l'ex maresciallo, conscio 
anch'egli ormai della imminen- 
te fine, ha chiesto alla moglie 
e al cappellano di Forte Boccea 
che lo aveva ‘assistito fino alla 
fine, di essere sepolto con la 
sua sahariana d'Africa le con 
il cappotto militare che' aveva 
indossato per tutti i giorni del- 
la sua lunga prigionia. 

Egli aveva ricevuto © prima 
ancora di essere operato, ‘pre- 
cisamente il 4 gennaio, su sua 
richiesta, . gli estremi. sacra 
menti. Negli ultimi istanti di 
lucidità mentale Graziani, ri- 
volgendosi alla moglie e alla 
figlia, ha detto: «Oggi che de- 
vo presentarmi al giudizio di 
Dio sento di' potere a..'are se- 
reno perchè ho fatto il mio 
dovere, ho ‘sempre amato la 
mia famiglia, e amato tanto 
tanto gli italiani». 

Poi Graziani ha perso la lu- 
cidità e dopo poco, mentre la. 
signora e la figlia' singhiozza- 
vano, mormorava: «Attenti, vi 
faccio... questa questione deve 
essere risolta cominciando dal- 
la posizione iniziale... e bisogna. 
partire... avanti, coraggio». 

Ancora qualche minuto di; 
silenzio, interminabile, incredi- 
bilmente lungo, e poi Rodolfo 
«Graziani piegando il capo leg- 
germente dalla parte dove e- 
rano sedute la moglie e la fi- 
glia ha mormorato debolmente 
le sue ultime parole: «Gran 
Dio, abbi pietà di me», 

Erano le sei precise. 

I funerali dell'ex. marescial 
lo d'Italia. si svolgeranno gio- 
vedì 13, nella chiesa di San 
Bellarmino. La salma quindi 
verrà trasportata. ad Affile, .in 
provincia di. Frosinone, dove 
sarà sepolta* nella. tomba di 
famiglia. 

Ecco alcuni particolari pre- 
cisi che stasera si sono ‘potuti 
‘apprendere in merito alla gra- 
ve malattia di Graziani e agli 
Ultimi istanti di vita. L'ex ma- 
resciallo era stato ricoverato 
in seguito a-disturbi alla cisti- 
fellea. Gli esami clinici aveva- 
no condotto i sanitari alla ne- 
cessità di un intervento, chi- 
rurgico effettuato, ‘come si è 
detto, il 5 gennaio. L'operazio- 
ne è riuscita perfettamente, 
tanto. che; proprio ieri il ma- 
resciallo aveva sorbito anche 
qualche sorso di champagne 
con' un biscotto, Egli era di 


buonumore, tanto che pare di- 
cesse allegramente a chi gli 
teneva compagnia: «Tornere- 
mo presto agli spaghetti». 
Improvvisamente invece. su- 
biva un collasso. 
Fra i primi avvertiti è stato 
il comandante. Italo, Sauro, le- 
gato al maresciallo . da. pro- 
fonda: e vecchia amicizia. Ill 


comandante Sauro è giunto al 
la clinica verso le.3 e ha t: 
vato il maresciallo  lucidissi- 
mo, cosciente della fine. «Sto 
per morire — ha detto Gra- 
ziani a Sauro — va a casa a 
prendermi l'uniforme». s 

Egli ha sentito l'avvicinarsi 
della morte e l’ha attesa con 
spirito sereno, consolando con 
la sua forza d'animo e con le 
sue parole la moglie e la figlia 
rimaste a vegliarlo tutta la 
notte, con il cuore stretto dal- 
l'angoscia. Solo quando le for. 
ze cominciarono ad abbando- 
narlo e sentì l’imminenza del- 
la fine chiese di indossare la 
sahariana e lo stinto pastrano 
militare, senza distinzioni che 
ne indicassero il grado, che gli 
era stato «fedele amico» nei 
giorni di. prigionia a Forte 
Boccea, e che indossò in ogni u- 
dienza, dei due processi, Il co- 
mandante Italo Sauro lo aiutò 
a: vestirsi. 

Una, stanza rischiarata ap- 
pena, da, una luce leggera, un 
grande drappo tricolore copre 
l'intero muro della stanza. 

Sei candelabri sono intorno 
al letto, dove tra grandi fasci 
di fiori vegliata da due suore 
e dalla figlia inginocchiata in 
preghiera è distesa la salma 
di Rodolfo Graziani. Cittadini 


di ogni ceto ‘hanno chiesto di 
poter entrare nella cainera ar- 
dente. Vi si arriva attraverso 
il giardino, per un ‘viottolo li- 
mitato ai lati da una fitta car. 
tina' di abeti; all’inizio di esso 
due carabinieri e alcuni agenti 
in borghese stazionano fin dal 
le prime ore del mattino. 

La notizia della morte dell'ex 
maresciallo, diffusasi rapida; 
mente a Roma, ha fatto accor- 
rere numerosi fedeli amici, Il 
maresciallo senatore Messe, già 
comandante della gloriosa Pri- 
ma Armata, che aveva seguito 
affettuosamente da vicino Gra- 
ziani nei giorni del suo rico- 
vero in clinica, oggi è stato tra 
i primi a telefonare alla mar- 
chesa Graziani di Neghelli le 
sue condoglianze e a. parteci. 
pare al suo dolore per la per 
dita dell'amico fraterno. 

Gli onorevoli De Marzio, Poz- 
zo e Romualdi, a nome del lo- 
ro partito, hanno chiesto al Mi- 
nistro Taviani che alla salma 
del generale Graziani fossero 
tributati gli onori militari do- 
vuti, Nella serata il Ministro 
della Difesa ha risposto dichia- 
rando quanto segue: «Pur do- 
lente davanti alla memoria. di 
un soldato, debbo adottare do 
atteggiamento prescritto dalle 
leggi». 


RIVELAZIONI DEL CIVILE AMERICANO LIBERATO DAI RUSSI 


La sanguinosa repressione 
diuna rivolta nei «lager» siberioni 


Il figlio di Stalin, Vassili, sarebbe detenuto alla Lubianka 
I deportati costretti a lavorare anche con 40 gradi sotto zero 


ade Berlino, 11 
John Noble, l'americano ri- 
masto per nove anni e mezzo 
prigioniero dei russi e. rimesso, 
in libertà nei giorni scorsi, ha 
dichiarato. oggi ai giornalisti 
Che; da quel che ha sentito in 


| prigionia, il . figlio dì Stalin, 


Vassili, «è vivo. ma si trova; nel, 
famoso ‘carcere della Lubian- 
ka a Mosca». Parlando ad una 
conferenza stampa, ‘il Noble 
ha detto che questa notizia gli 
è stata data da alcunì prigio- 
nieri con cui. ha wissuto, in- 
viati poi nei campi di lavoro 
di Vorkuta, in Siberia. i 

Parlando di questi campi; 
l'americano ha dichiarato che 
«le possibilità che scoppi una 
rivolta nei «Lager» artici di la- 
voro forzato sono grandissime: 
basterebbe molto poco perchè i 
detenuti si ribellassero. Un 
moto di rivolta sì ebbe nel lu- 
glio del ’53. Vi parteciparono 
circa 100 mila dei 50) mila pri- 
gionieri della zona di Vorkuta, 
10 perirono, uccisi. dai guar- 
diani, Ho. motivo: per credere 


L'INCHIESTA SULLE IRREGOLARITÀ” DELL'IN.C.LG. 


Arrestato a Venezia 
il fratello del Sindaco 


L'ing. Spanio sospettato di illeciti profitti 


Venezia, ll 

L'altra sera alle ore 21 circa, 
da agenti della nostra Questu- 
a, è stato arrestato nella sua) 
abitazione ‘l'ing. Michele Spa- 
nio, su mandato di cattura 
spiccato dalla prima sezione 
istruttoria della, Corte. d’Appel- 
lo su richiesta del Procuratore 
Generale è in base a risultanze 
emerse nel corso dell'inchiesta 
che il Consigliere di Stato Se- 
verini sta svolgendo in merito 
alle irregolarità che si sono ve-! 
rificate în alcuni Comuni nella 
concessione dell'appalto ‘ delle 
imposte di consumo all’INGIC, 

"Tradotto a Ca’ Ziani sembra 
che, l’arrestato. sia stato nella, 
stessa serata sottoposto ad in- 
terrogatorio da parte dei magi- 
strati inquirenti. Trattandosi 
di un arresto che rientra nelle 
operazioni im atto in varie lo- 
calità dell'Italia Settentrionale 
e anche nel Veneto e poichè si 
è ancora nella fase istruttoria 
per l'accertamento delle irrego- 
larità e ‘delle conseguenti re- 
sponsabilità, le autorità compe- 
tenti mantengono, il più-stret- 
to riserbo. Comunque, da quan- 
to si è potuto sapere da fonti 
degne di credito e altresì sulla 
base delle conclusioni che sa- 
rebbero state raggiunte nella 
inchiesta condotta dal Consi- 
gliere di Stato Severini ancora 
la scorsa estate, l'avvenuto ar- 
resto non implicherebbe in al- 
‘cun modo una qualsiasi respon- 
sabilità della attuale ammini- 
strazione comunale e non au- 
torizza quindi a. pensare che 
siano state commesse scorret- 
tezze di sorta da parte dei rap- 
presentanti del Comune nella 
concessione ‘dell'appalto delle 
imposte di consumo' all’INGIC, 
concessione avvenuta il 18 
marzo del. 1952 e per la quale 
TINGIC si è sostituito alla dit- 
ta Trezza che per conto del 
Comune aveva provveduto fino 
alla data citata alla riscossio- 
ne delle suddette imposte. 

Il doveroso riserbo dei magi- 
sirati inquirenti non consente 


ancora, di conoscere esattamen- 
te la specifica accusa elevata 
a carico dell’arrestato, ma si 
presume — senza con questo 
voler violare il segreto istrut- 
torio — che il mandato di cat- 
tura sia stato spiccato essendo 
risultato che l'ing. Michele 
Spanio avrebbe ricevuto dal- 
l'INGIC la somma di dieci mi- 
lioni per compenso prestazioni 
e di un milione per rimborso 
spese. Data. la rilevante entità 
della somma e ‘conseguente- 
mente alla riconosciuta irrego- 
larità dell’INGIC nell’assunzio- 
ne degli appalti, non è sembra. 
ta accettabile la giustificazione 
data dall’arrestato per il rice- 
vuto compenso, si è giudicato 
cioè. sospetto il pagamento da 
parte dell'INGIC'di una som- 
ma tanto elevata, sia pure co- 
me contropartita delle presta- 
zioni di un professionista. 

A far maggiormente accetta- 
re il sospetto si sarebbe aggiun- 
ta la considerazione che l'ing. 
Michele Spanio è' fratello. del 
sindaco prof. Angelo e questo 
avrebbe suggerito il dubbio che 
l’arrestato possa aver millanta- 
to presso l’INGIC la possibilità 
di influire attraverso il sinda- 
co sul destino dell'appalto per 
la riscossione delle imposte di 
consumo . Pur escludendo nel 
modo più categorico, per® più 
che attendibili informazioni, 
che tali influenze siano state 
non solo esercitate ma anche 
solo tentate, rimane il dubbio 
che l'ing. Michele Spanio pos- 
sa con. artifici aver indotto 
PINGIC a credere che vera- 
mente il suo intervento fosse 
stato proficuamente speso per 
far. ottenere. l'aggiudicazione 
dell'appalto. 

L'istruttoria è pertanto in 
corso per. accertare in merito 
l'esatta resnonsabilità e non è 
quindi il caso di avanzare ul 
teriori ipotesi. La magistratit 
ta, nello svolgimento della sua 
alta funzione di giustizia, pre- 
ciserà la. posizione -dell'arresta- 
to e. dell'’INGIC. Non: resta 
quindi che attendere le sue cotì- 
clusioni. 


\]che questa rivolta fosse stata 


organizzata proprio da un 
gruppo di guardie della MVD, 
che si erano mantenute fedeli 
a Beria.e speravano, da un. al- 
largarsi del ‘moto rivoltoso, di 
giungere alla‘ caduta’ del regi- 
me di Malenkov». 


«La vita; in Pussia è tanto 
dura — ha proseguito il No- 
ble — che tutti i prigionieri 
sperano in ‘una guerra che li 
«libererebbe». Anche metà del- 
la. popolazione russa spera 
nella «liberazione» attraverso 
un conflitto» 


Alla conferenza stampa 0- 
dierna non era presente Pal- 
tro americano liberato sabato 
con-il Noble, il soldato sempli- 
ce William Marchuk. IDl Mar- 
chuk è ‘all’ospedale militare, 
dove viene sottoposto a minuti 
esami fisici. Il Noble ha dichia- 
rato che il Marchuk, secondo 
quanto gli confidò, era stato ar- 
restato mentre si trovava per 
caso, in stato di Ubriachezza, 
a Berlino Ovest. Formalmente, 
il Marchuk si assentò «senza 
permesso»! dal suo reparto, € 
dovrà quindi comparire dinan- 
zî ad una Corte marziale, an- 
che. se. è difficile, dopo î cin- 
que anni di prigionia toccati- 
gli per quell'«assenza», che su- 
bisca ulteriori condanne. 


Le descrizioni della vita în 


Russia — specie nelle zone ar- 
tiche, dove si trovano i campi 
di lavoro forzati — fatte oggi 
dal Noble, sono tra le più sco- 
raggianti. 

«Non sarei sopravvissuto — 
ha detto — se non mi avessero 
sostenuto la fede in Dio e la 
speranza di poter un giorno 
tornare nel mondo libero e rac- 
contare la mia storia. Il luvo- 
to forzato — ha proseguito — 
veniva compiuto a temperati 
re di 40 sotto zero. Nella regio- 
ne di Vorkuta i russi stanno 
costruendo, credo, un impianto 
per la produzione di energia 
atomica. Nonne sono sicuro 
al cento. per cento, ma è un 
fatto che laggiù sono în co- 
struzione grandi impianti, di 
produzione d’elettricità, mentre 
‘la:regione non abbisogna. di 
una stazione elettrica delle di- 
miensioni.di quella che ho vi- 
sta costruire. Le condizioni di 
lavoro sono tanto dure che ol- 
tre al malcontento dei detenu- 
ti bisogna considerare quello 
delle guardie. Dei prigionieri, 
la grande maggioranza è com- 
posta da russi, specie da ‘vcrai- 
nì, condannati per reati poli- 
tici e per delitti comuni. Una 
percentuale dei prigionieri è 
composta da cittadini stranie- 
rì. Ho avuto occasione. di. in- 
contrare a Vorkuta anche lo 
americano William Verdine, di 
cui il mondo occidentale. non 
ha notizie da unni; era in cat- 
tive condizioni, anche se ap- 
parentemente non. sembrava 
soffrire di nessuna malattia 
particolare, Ho anche incontra- 
to a Vorkuta un ingBese, un 
certo Chapman, prigioniero da 
tre anni e mezzo, Ho pure co- 
nosciuto un francese che sî 
chiamava Ferek, ma di li non 
so altro. A Vorkuta erano proi- 
bite le funzioni religiose’ ed il 
possesso di libri di preghiera. 
Molti dei prigionieri ne teneva- 
no, però, di nascosto»: 

Noble, rimase nella Germa- 
nia Orientale sino» all'agosto 
del 1950. quando lo inviarono 
în Russia; ai detenuti non fu- 
tono date nè coperte nè vestia: 
Tio pesante ed essi dormivano 
ammucchiati gli uni sugli altri 
per scaldarsi. In quanto al suo 
arresto, Noble ha dichiarato 
che ju dovuto al fatto che egli 
e suo padre accettarono, del ci- 
bo regalato dagli americani che 


erano usciti da campi di pri- 


gionia in Germania e che visita- 
vano le abitazioni per portare 
un po’ d'aiuto alla popolazioni 
bisognose di Dresda ove si tro- 
vavano, 

Noble ha.così proseguito: «Io 
non fui mai accusato di nulla 
e non subii mai alcun proces- 
so; i russi mi dissero che ero 
stato condannato a 15 anni, 
ma mon. mi dissero perchè, € 
quando io lo chiesi, mi rispose. 
ro di ripetere la domanda non 
appena giunto a Vorkuta. A 
Vorkuta la risposta ju che 
avrei dovuto chiederlo prima di 
essere inviato colà». 

Il 5 giugno 1954 fu portato 
nei pressi di Mosca e gli fu 
detto che sarebbe stato libera- 
to presto, ma passarono sei 
mesi prima che, il 5 gennaio 
scorso, gli venisse comunicata 
la prossima partenza per Ber- 
lino, dove sarebbe stato ricon- 
segnato agli americani. 

«Quando mi comunicarono 
ciò — continua Noble — mi 
fecero fare un giro completo 
della città, durante un'intera 
giornata. visitai gallerie d’ar- 
te, musei e la sotterranea, 
quindi i russi. mi comperarono 
questo vestito che essi dissero 
essere : della migliore qualità 
che possa trovarsi a Mosca». 
Dicendo queste «ultime parole, 
Noble ha sorriso, mostrando il 
vestito; che è di qualità discre. 
ta; in precedenza egli aveva di- 
chiarato di non essere mai sta- 
to costretto nel periodo di pri- 
gionia ad ascoltare conferenze 
politiche o a leggere materiale 
propagandistico comunista. 

All’ultima ora si apprende da 
Washington che l'Unione So- 
vietica avrebbe deciso di rimet. 
tere in libertà anche il soldato 
William Verdine, di 28 anni, 
che si trova in Siberia da qua- 
si sei anni. 


‘fto .oggi le accuse contenute nel. 


i| se, il quale ha concesso le basi 


LE DICHIARAZIONI SU 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA MORTE DELL'EX MARE 


UN ATTACCO ATOMICO 


Respinta da Londra 
l'interpretazione sovietica 


Nella risposta al Governo di Mosca si sostiene 
che le parole di Stevenson turono travisate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
culetti Londra, 11 
Il Governo inglese ha respin- 


là nota sovietica; del 17 dicem- 
bre. scorso, riguardanti le  di- 
chiarazioni attribuite al gene- 
rale americano d'aviazione Ste- 
venson, comandante la 49.2 Di- 
Visione, ‘aerea, statunitense di 
stanza nel Regno Unito. 

Secondo la nota sovietica, che 
diceva di basarsi sul resoconto 
pubblicato da giornali ‘inglesi, 
il generale americano avrebbe 
dichiarato di a&ver pronti degli 
aerei «destinati. a lanciare un 
attacco atomico: contro l’Unio- 
ne Sovietica», E la nota russa 
protesta per queste dichiara- 
zioni che, secondo i sovietici, a- 
vrebbero rivelato gli scopi osti- 
li del Governo-inglese nei con- 
fronti della Russia. Il 

Oggi un memoriale britanni» 
co consegnato al Governo so- 
Vietico precisa che «le osserva- 
zioni fatte dal generale Ste- 
venson. erano, state citate er- 
rongamente e travisate nella 
nota sovietica», Il generale Ste- 
venson aveva sottolineato so- 
prattutto il fatto che lo scopo 
principale. della presenza in! 
Granbretagna degli aerei ame- 
ricani era di rendere più diffi- 
cile lo: scoppio \di una guerra; 
ma, non aveva parlato di attac- 
chi con armi nucleari all'Unio- 
ne Sovietica.: À 

Per precisare il significato di 
questo scambio di note, occor- 
re ricordare il fatto che le for- 
ze aree americane con basi in 
Granbretagna. (consistenti di 
apparecchi da bombardamento 
strategico) posseggono armi nu. 
cleari, così come le possiede 
l'aviazione strategica da bom- 
bardamento inglese. E luna e 
l’altra hanno la capacità di 
esercitare egualmente. terribili 
rappresaglie qualora si verifi- 
casse un’aggressione atomica 
contro l'Occidente, 

Ma che queste squadriglie di 
aerei atomici americani non 
abbiano il minimo scopo ag- 
gressivo è dimostrato fra l'altro 

al fatto che il loro eventuale 
impiego è tuttora condizionato 
‘al consenso del Governo ingle- 


agli americani, riservandosi pe. 
rò questo diritto di veto sul lo- 
ro uso. La nota sovietica era 
quindi errata non solo da un 
punto di vista «letterale», ma 
anche nella sua sostanza. 

Durante la giornata odierna 
si sono avute a Londra le pri- 
‘me indiscrezioni sull’effettivo 
risultato della missione del Se- 
gretario generale dell'ONU a 
Pechino. Secondo notizie pro- 
venienti da ambienti ufficiosi 
londinesi il,«rapporto che il 
Foreign Office ha ricevuto dal 
proprio rappresentante diplo- 
matico a Pechino preciserebbe 
che Hammarskjoeld non è riu- 
scito a ottenere il'rilascio de- 
gli undici aviatori americani 
condannati come spie dal Go- 
verno comunista; cinese». 

Il tono di questo rapporto 
non sarebbe però pessimista, 


giacchè secondo il rappresen- 
tante inglese la porta sarebbe 
stata lasciata aperta per nuovi 
contatti (come precisava lo 
stesso comunicato ufficiale di 
leti), dai quali ci si potrebbe 
aspettare quindi dei risultati 
concreti e forse un inizio di di- 
stensione fra la Cina comu: 
nista e l'ONU, 

Altre notizie. che avevano 
messo oggi a rumore i circoli 
diplomatici londinesi — quelle 
provenienti da Nuova Delhi — 
riguardano la. possibilità di. un 
viaggio a Londra del Presiden- 
te Eisenhower, durante la con- 
ferenza dei Primi Ministri del 
Commonwealth che avrà inizio 
il 28 ‘corrente. Notizie d’agen- 
zia. provenienti dall'India af- 
fermavano che Nehru si atten- 
deva di incontrare Eisenhower 
a Londra. x 

Si ricorderà che qualche tem- 
po fa era stato dato per quasi 
sicuro un viaggio di Churchill 
a Washington, dopo la confe- 


EPILOGO DELLA PIETOSA TRAGEDIA 


La salma di Maria Comel 
nel camposanto di Pisa 


Il marito presente alla tumulazione 


Pisa, 11 

La salma di Maria Cecilia 
Bernardo Comel riposa da sta- 
sera nel camposanto ‘di Pisa a 
breve distanza da quella del fi- 
glioletto Camillo, 

L'auto funebre, proveniente 
da Aversa con a bordo la sal- 
ma, è giunto .a. Pisa poco do. 
po le ore 16, Sotto ilo scrosciar 
della pioggia, che cade senza 
interruzione fin dalle prime ore 
di stamane, l’autofurgona ha 
raggiunto il cimitero dove si 
trovavano ad attendere il ma- 
rito della defunta prof. Mat- 
cello Comel, il pediatra prof. 
Gentili, il cardiologo prof. Mo- 
nasterio ‘e il prof. Miam, ni. 
pote del Comel. Eseguite -le 
formalità di rito, la salma è 
stata tumulata nel'loggiato n. 
10 del cimitero. 


Giornalisti comunisti 
denunciati a Bologna 


Bologna, 11 

La squadra politica della 
Questura di Bologna ha sporto 
denuncia all’autorità giudizia- 
ria contro il direttore responsa- 
bile dell’«Unità» di Milano, Ru- 
bens Tedeschi, e il capocroni. 
sta, della. pagina bolognese del- 
lo stesso giornale, Giosuè Rava- 


glioli, per vilipendio al Gover: 
no, apologia di reato e pubbli- 
cazione di notizie false e ten- 
denziose, La denuncia si riferi- 
sce ad. un articolo comparso 
nella. pagina locale del quoti- 
diano in data 21 dicembre. 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Una perturbazione che dalle Al- 
pi occidentali si estende attraverso 
il Tirreno e il canale di Sicilia fino 
al Mediterraneo centrale, con spo- 
stamento verso Levante, interesse- 
Tà tutte le regioni d’Italia. Ovun= 
que si avrà cielo molto nuvoloso 0 
coperto con moderate precipitazioni 
che sulle Alpi e Appennini centro- 
settentrionali assumeranno, oltre i 
1500 metri, carattere nevoso. Leg- 
gero miglioramento a partire dal- 
la Sardegna, Liguria, Piemonte e 


Lombardia nel pomeriggio. Tempe- 
ratura in lieve diminuzione, specie 
sulle regioni centro settentrionali. 
Mari da leggermente mossi a mossi, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano — 8, 5.7; Trento — 0.8, 3.8; 
Torino —2.7, 8.1; Milano 1.4, 4.4; 
Venezia 3.4, 5.2; Genova 9.4, 12.4; 
Bologna 4, 6.4; Pisa 4.6, 12.8; Fi- 
renze 4, 10; Perugia 8, 6.1; Anco- 
na 4, 11.6; Pescara 2, 13.4; Roma 
2.9, 12; Napoli 5.6, 144; Campo- 
basso 8.7, 5.3; Bari 5.8, 14.4; Po- 
tenza 1.8, 6.6; Reggio Calabria 5.8, 
15.6; Palermo 10.5, 148; Messina 
10.6, 16.1; Catania 4.2, 16.7; Sassa 
ri 7.2, 13.9; Cagliari 4.5, 15.2. 


renza, del Commonwealth, e al- 
lora, si era parlato anche del- 
la possibilità che fosse. inveca 
Eisenhower a venire a Londra; 
ma questa ultima ipotesi era 
poi risultata, del tutto infonda- 
ta., Altrettanto,. a. quel, che 
sembra; bisogna dire anche del. 
le jodierne notizie; da. Nuova 
Delhi. A. Londra infatti nessu- 
no sa nulla di una possibile vi- 
sita di Eisenhower a così breve 
scadenza e appare inoltre mol- 
to ‘improbabile che egli possa 
comunque scegliere proprio il 
periodo della conferenza del 
Commonwealth per. compiere 
questo viaggio. 

A. L 


Inseguimento a Tokio o 
Due rapinatori arrestati 
50 minnti dopo il colpo 


Tolkio, Il 

Due banditi hanno compiuto 
un’audace rapina in una ban- 
ca di ‘Tokio, impadronendosi di 
24 milioni di yen (circa 67 mi- 
la dollari), ma sono stati cat- 
turati cinquanta minuti dopo 
che avevano effettuato il. colpo. 

Uno dei banditi era travesti- 
to da conducente: d’auto e l’al. 
tro da poliziotto. Il primo dei 
due, Kazuo Ikawa, era salito 
su un'auto incaricata di +ra. 
sportare i corrieri della banca 
che ogni mattina si recano a 
versare i depositi alla sede cen- 
trale.. L'altro complice, Yuta- 
ro Kohayashi, in un punto pre- 
stabilito, del cammino che la 
auto della banca doveva. per- 
correre, ha fermato la macchi- 
na con la scusa di dover com 
piere degli accertamenti. Quin- 
di, dopo aver minacciato con 
il coltello il corriere più vicino 
a lui, ha fatto perdere i sensi 
agli altri cloroformizzandoli. 

Poco dopo.un poliziotto giap- 
ponese ha individuato la mac. 
china e l’ha inseguita a bordo 
di un’altra auto, riuscendo a 
raggiungerla. I due banditi so- 
no stati catturati 


TH nuovo Ambasciatore italiano a Londra, Vittorio Zoppi, 


successore di Manlio Brosio, ha preso possesso del suo uffi- 
cio nella sede dell'Ambasciata in Grosvenor Square: eccolo 
all’uscita dal palazzo, salutato dal «policeman» di servizio 


SI E' INIZIATO A VENEZIA IL PROCESSO PER IL DISASTRO DEL DIRETTISSIMO 


Il tachimetro segnava «92» 
all’imbocco del binario deviato 


Un segnale a Quarto d’Altino che non veniva mai rispettato 
Invano il personale tentò (in extremis) di evitare il sinistro 


Venezia, 11 

Si è iniziato oggi alla IV Se- 
zione penale, presieduta dal 
dott. Alborghetti, il processo a 
carico dei quattro ferrovieri ri- 
tenuti responsabili del disastro 
avvenuto nel pomeriggio del 10 
maggio 1948 a Quarto D'Altino 
e conclusosi con la morte di 
sette persone e il ferimento, più 
o, meno grave, di altre 71. Co- 
me è neto, il sinistro avvenne 
in un binario deviato, poco ol- 
tre la stazione di Quarto D’AL 
tino in seguito — pare — alla 
eccessiva velocità del convoglio. 
Si trattava dei direttissimo 
«€615» Trieste-Venezia, che viag- 
giava a doppia trazione e ave- 
va 8 minuti di ritardo. Il tre- 
no deragliava in curva con le 
due locomotive, il bagagliaio e 
due vetture (una di seconda e 
una di terza classe). Tra le vit- 
time vi fu anche il macchini- 
sta della locomotiva di testa. 

Gli imputati, comparsi a pie- 
de libero, sono Rino Calzavara 
di Augusto, di 41 anni, da Ze- 
lorino,. domiciliato a Carpene- 
do, aiuto macchinista della pri- 
ma locomotiva; Bruno Costan- 
tini di Francesco, di 51 anni, 
da San Michele extra (Vero- 
na), residente a Udine, aiuto 
macchinista della seconda loco- 
motiva; Roberto Petrini fu Or- 
lando, di 62 anni, residente a 
Trieste, capotreno, e Claudio 
Seffino di Francesco, di 29 an- 
ni, da San Giovanni di Manza- 
no (Udine), fuochista della. se- 
conda locomotiva. Le parti lese 
sono una settantina, i testi una 
quindicina, Al banco della dife- 
sa siedono gli avv. Cordova, on. 
Gatto e l'avv. Sartoretti, di 
Udine. Alcuni familiari delle 
vittime, tra cui la moglie e un 
figlio del macchinista Tempe- 
stini, si sono costituiti parte 
civile, con gli avvocati Piazzo- 
la, Risica Gradenigo, Inverardi 
del Foro di Milano, Di Stefano 
e Sala. 

Prima che venga dichiarato 
aperto il dibattito, in sede pre- 
liminare, l'avv. Sartoretti si op- 
pone alla costituzione di alcune 
parti civili e solleva alcune 
eccezioni che vengono però re- 
spinte. 

Il Calzavara riferisce che nel 
la mattinata di quel giorno a- 
Vveva .già percorso con altro 
convoglio la linea, dove dove: 
va disgraziatamente. verificar- 
si nel pomeriggio il tragico in- 
cidente. Non vi era necessità 
della doppia trazione del con- 
voglio, che viaggiava — egli 
lo ammette — ad una velocità 
superiore al 70 chilometri ora- 
ri. Il Presidente gli contesta 
che il tachimetro segnava «92», 
al che l’imputato risponde as- 
serendo che lo strumento non 
era perfetto. 

Circa il binario deviato, af 
ferma che esisteva un segnale 
di prima categoria bloccato da 
tempo e che questo segnale, co- 
munque, non veniva mai rispet- 
tato. Riteneva inoltre di corre- 
re sul binario unico. Si accorse 
dallo sbandamento della loco- 
motiva solo quando questa sta- 
va per uscire dal binario, Ri- 
corda che il regolatore di velo- 
cità era stato chiuso dal Tem- 
pestini, accortosi certamente e- 
‘gli pure del disastro che stava 
succedendo. Dice, infine, che 
la Sezione lavori avrebbe dovu- 
to ‘avvertire il. personale di 
macchina che i segnali*in pros- 
simità di Altino era bloccati. 

Il Costantini, a sua volta, di- 
chiara che quel giorno egli fa- 
ceva il percorso per la prima 
volta, e che, essendo poco pra- 
tico della linea, aveva chiesto 
a Portogruaro che gli venisse 
affiancato un pilota. Gli ven- 
ne risposto che il convoglio a- 
vrebbe avuto doppia trazione 
e che nella macchina di testa 
era il macchinista Tempestini, 
uno dei più bravi di tutto il 
compartimento. L’imputato poi 
ripete cose già dette in prece- 
denza dal Calzavara e ammet- 
te. del pari che il treno viag- 
giava ad alta velocità. Ma ciò 
avveniva sempre il quel pun- 
to, non badandosi per consue- 
tudine ai segnali di blocco, al- 
l’infuori di quando vi è un 
incrocio di treni. 

Il capotreno Petrini rigetta 
ogni responsabilità, come del 
resto avevano fatto i due coim- 
putati che lo hanno precedu- 
to. Ricevette a ‘Portoguaro il 
«modulo M. 3». Non sa dove 
sia andato a finire il «modulo 
giallo» (il foglio di corsa). La 


velocità era forte, il segnale di 
prima categoria bloccato. Tut- 
tavia, egli intravide il segnale 
di preavviso, affacciandosi al 
finestrino del bagagliaio, ove si 
trovava, e fece dei cenni con 
la mano ai due macchinisti, 
affinchè rallentassero, trovan- 
dosi in presenza-:di un binario 
deviato. Ebbe l'impressione che 
avessero compreso. Poi, il va- 
pore sollevato dalle due ‘mac- 
chine gli impedì di distingue 
re il resto. In quello stesso mo- 
mento avvenne il deragliamen- 
to ed egli si trovò fra i rotta- 
mi, pesto e contuso. 

Il Saffino, per ultimo, ha ri- 
petuto cose note, appoggiando- 
si alle dichiarazioni rese dal 
suo compagno di macchina. 

Si apre quindi la sfilata dei 
testi. Per primi depongono le 
parti lese presenti, o feriti nel 
sinistro o congiunti delle vit- 
time, Tra questi ultimi la figlia 
del macchinista - Tempestini, 
signorina Velia, la quale difen- 
de con energia la memoria del 


concorde riconoscimento dei 
colleghi, sostenendo che egli 
non ha avuto colpa nel luttuo. 
so, accidente. Giacomo. Noga- 
rotto, dirigente del «movimen- 
to» alla stazione di Quarto. di 
Altino, alla stazione di Porto 
gruaro consegnò al Tempestini 
il modulo «M. 3» e ricorda che 
in esso era segnato il binario 
deviato. Giovanni Coppola, ca- 
postazione di Portogruaro, con- 
ferma le dichiarazionoi del te 
ste precedente. L'«M. 3» ven- 
ne controfirmato tanto dal 
Tempestini come dal capotre- 
no; quest’ultimo aveva anche 
il foglio di corsa. L'ingegnere 
delle ferrovie Guido Fabris in- 


1|forma che sulla linea i se- 


gnali di prima categoria, ros- 
si, funzionavano perfettamen- 
te; invece i segnali di breav- 
viso erano permanentemente a 
via impedita, perchè dopo la 
guerra non era stata ancora ri- 
pristinata la. manovra di essi 
per mancanza di materiale. 


Pietro Donolo, sorvegliante 


padre, uno dei migliori macchi- | della linea, assicura che prima 
nisti delle ferrovie, anche perldel disastro il dischetto di se- 


gnalazione del binario deviato 
era a posto e funzionava. Giu 
seppe Rossari, già macchinista, 
condusse un convoglio prima 
del direttissimo 615. Sull’«M. 
3» c’era il segno del binario 
deviato. Anche il macchinista 
Ettore Casagrande pilotò un 
convoglio il giorno prima del 
sinistro. Il macchinista Achil- 
le Schiappetto portò un treno 
in senso contrario, da Venezia 
a Cervignano. Giusto Egidio, 
macchinista con funzioni di 
capodeposito a Udine, depone 
che il Costantini, non pratico 
della linea, venne da lui per 
avere un pilota. Invece si sta- 
bilì che la macchina di testa 
fosse guidata dal Tempestini, 
e dietro venisse quella del Co. 
stantini. 

Con la deposizione di questo 
teste, che ha fornito al Tribu= 
nale anche alcuni dettagli tece 
nici concernenti la condotta di 
marcia e il sistema delle segna- 
lazioni, si è chiusa la prima 
udienza. 

Il processo verrà ripreso ve. 
nerdì mattina. 
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GIORNATE SPORT 


UN CONGRESSO RICCO DI PROMESSE 


PER MARMO LA SCELTA È FATTA 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi. economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. PL 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 


PONPIEE Sen INTE 
| E Riofi, appart. bott. _L. 25 


BOTTEGA o sgabuzzino da calzo- 
laio cercasi in consegna o affitto. 
Rivolgersi Molinovento 11, calzo- 

60318 L 


A TRIESTE IL CANOTTAGGIO ITALIANO 
getierà le basi per Ja sicura ripresa 


Ancora in fre prove i campionati mentre si sta per varare il Gran Premio 
dei giovani - Preparazione e selezione degli equipaggi allo studio dei tecnici 


Suî mari, fiumi e-laghi ita- 
liani il canottaggio fa qualche 
breve, fugace apparizione ap- 
profittando delle giornate tie- 
pide. Perciò riposo ai vogatori 
e lavoro per i carpentieri che 
apprestano scafi e remi. Chi 
invece non riposa sono i diri 
genti, i tecnici, i comitati zo- 
nali. L'imminenza del congres- 
so nazionale di Trieste dà la. 
voro alla. Federazione, che de- 
ve preparare le relazioni e | 
bilanci; ai tecnici, che hanno 
già pronti i loro progetti ‘e pro- 
poste; ai contadini, che debbo- 
no inviare nella. nostra città 
rappresentanti federali e di 
società. Insomma grande lavo- 
ro e grande attesa. 3 

Molti giornali hanno già fat- 
to anticipazioni sui punti prin- 
cipali che verranno discussi dai 
delegati. 

Fra,i più importanti figura- 
no le gare di campionato, da 
ineludere nel calendario, e, se 
per queste, si debba rimanere 
fedeli alla formula «Mare, fiu- 
me, .lago». Specialmente per 
quanto riguarda le gare su 
specchi d’acqua marini i pare- 
ri sono molti, c'è chi vorrebbe 
scartare il mare in quanto si 
dice. l’acqua salsa presenta 
mon pochi inconvenienti, primo 
fra tutti quello del moto ondo- 
so e della brezza. Si dice, © 
non actorto, che‘le principali 
gare ‘internazionali sono fatte 
su specchi d’acqua riparati da 
venti e ondosità, in ogni caso 
molto. simili a zone lacuali e 
fluviali. Si dice che tre prove 
sono troppe, che - fra l’una e 
l’altra c'è troppa distanza ® 
che per un così lungo periodo 
è difficile conservare in forma. 
gli equipaggi. 

Sempre sull'argomento «gare 
e'calendario» sì punta per il 
corrente anno sulla intensifica» 
ta. propaganda fra i giovani, 
sì parla d’istituire un «Gran 
premio dei giovani» unificando 
così, sotto una sola denomina- 
zione :e-con un unico indirizzo, 
le varie : coppe «Minerva», 
«Volta», «Caccialanza», trofeo 
Stacchini ecc. ‘ecc. Per poter 
poi partecipare al Gran Pre- 
mio'i vogatori dovrebbero ave- 
re delle speciali caratteristiche 
fisiche, e cioè: un'altezza non 
inferiore ai metri 1,78, peso dai 
70 agli 80 kg., età massima 18 
anni, 16 per la jole. E ancora 
prima di scendere in acqua i} 
regatanti dovranno: compiere 
delle prove atletiche quali: il 
salto in alto, la corsa veloce e 
quella di resistenza. È 

Per ottenere questa specie di 
brevetto atletico i vogatori do- 
vranno far registrare dei risul- 
tati di un certo valore ìn base 
alle tabelle della Federazione 
dell'atletica leggera. Il proget- 
to per il Gran premio dei gio- 
vani ha la paternità del vene- 
ziano Bettini, ma sappiamo che 
sia il C. T, Moretti che la Fe- 
derazione sono propensi all’at- 
tuazione pratica del progetto. 
Il G. P. dovrebbe essere la 
scuola, l'accademia del canot- 
taggio agonistico. Arrivare a 
una scelta qualitativa affidan- 
do gli elementi idonei e pro- 
mettenti ad allenatori prepa- 
rati e capaci d'insegnare gli 
stili adatti ai singoli elementi. 
Da Helsinki a. Melbourne cor- 
pono quattro anni, dei quali la 
metà sono stati già superati, 
dalla «débacle» finlandese si è 
passati. a Magon, con qualche 
sintomo di ripresa e poi ad 
Amsterdam, sul Bosban, dove 
abbiamo visto una splendida 
autoritaria vittoria della Moto 
Guzzi è Moioli, e assistito alle 
prove sfortunate dei nostri Ra- 
manie Tarlao e a quella co- 
raggiosa, ma inesperta, dei no- 
stri: bianco-azzurri della Gin- 
nastica di Trieste. Ma sul Bo- 
sban i tecnici italiani hanno 
‘osservato molto. attentamente 
gli stili delle altre nazioni, an- 
che; gli scafi hanno avuto le 
loro ‘attenzioni. Metri e metri 
di pellicola sono stati girati dal 
nostro osservatore Siliprandi, 
In Olanda sì sono fatte delle 
utili esperienze e. queste ver- 
ranno esposte al congresso di 
Trieste. 


© 


Si penserà anche ad appro- 
fondire gli studi sulla posizio- 
ne in barca dei vogatouri, sul 
modo di remare, si parlerà dei 
metodi d’allenamento. Sul vit- 
to, sul riposo dell'atleta si e- 
sprimeranno allenatori e me- 
dici. Insomma Trieste, oltre 
che la solita assise annuale del 
canottaggio nazionale, costitui. 
rà anche il punto.di partenza 
per l’indirizzo tecnico Udi. un 
biennio. e cioè sino al giorno 
nel quale. i. nostri armi parti 
ranno per i giochi di Mel- 
bourne. 5 

Per la parte economica si 
prevede battaglia fra le socie- 
tà e la federazione. S'affronte- 
rà la scabrisissima questione 
dei rimborsi delle giornate la- 
vorative, la federazione mette 
dei limiti e pretende dei con- 
trolli; tutto ciò è naturale e 
anche giusto, ma le società non 
debbono dimetterei di propria 
tasca e nemmeno gli atleti che 
per gare, allenamenti e convo- 
cazioni collegiali perdono gior- 
nate di lavoro e con esse emo- 
lumenti. 

I due giorni di lavoro trie- 


stini saranno intensissimi, e nei 
voti di tutti è che i risultati 
siano quelli che gli sportivi 
della voga attendono con fidu- 
cia per le fortune del canot- 
taggio italiano. 


VITTORIO MARCHIO 


I campionati regionali 


di lotta greco-romana 


Domenica prossima, nella 
spaziosa palestra federale del- 
la Fiera si svolgeranno gli in- 
contri di lotta. greco-romana 
valevoli per il campionato di 
promozione. La competizione 
sarà a squadre di quattro atle- 
ti (kg. 58, 66, 75 e oltre) 
di terza serie. E° ammessa la 
inclusione di un solo atleta di 
serie superiore. Si può pure 
gareggiare nella categoria di 
peso immediatamente superio- 
re purchè lo si dichiari all'atto 
delle operazioni di peso che si 
svolgeranno dalle 11 alle 12 
pure nella palestra federale. 
La classifica di ogni girone 


verrà compiuta per somma di 
punti assegnando per ogni ca- 
tegoria di peso tre punti al 
primo, due al secondo e uno al 
terzo e vincerà la squadra che 
avrà totalizzato il maggior nu- 
mero di punti. A questa prima 
fase (il campionato consta di 
tre fasi) prenderanno parte tre 
squadre e precisamente: lVIII 
Bersaglieri di Pordenone, il 
CRAL Interaziendale di Gori 
zia e VASC. Acegat di Trieste. 
La squadra vincente verrà am- 
messa alla seconda fase che si 
svolgerà il 27 del prossimo feb- 
braio. Le fasi, esclusa la finale, 
si disputeranno ad arbitro 
unico. 

Ogni società dovrà presen- 
tare prima dell'inizio delle 0- 
perazioni di peso una busta 
chiusa contenente la formazio- 
ne della squadra. Le prime 
quattro. squadre classificatesi 
nelle finali verranno promosse 
alla serie «B». Le gare di do- 
menica 16 corrente avranno 
inizio alle 15. Il pubblico sarà 
ammesso nella palestra dalle 
14.80 in poi. 


A porte chiuse l'ultimo galoppo 
cielle due formazioni azzurre 


Ilrnolino di marcia delle nostre nazionali dopo l'odierna partita d'allenamento 


Bologna, 11 
Questa mattina i 31 giocato- 
ri delle nazionali ‘azzurre . che È 
giocheranno a Bari e a Londra | portata poi a Casalecchio sul Guneter 


hanno: lavorato in modo spe- | Broadbent 


(Wolverhampton), 7 3 
ciale. R. Clayton (Blackburn), Ri I ar 3 
Dallo:stadio la. comitiva si.è | Flowers (Wolverhampton), Pitt e Sent Nalio gs al-| COMPRESSORE due martelli e 
ROIO Telefonare 24324 dalle, LE al 
* *{le ni 
Sono scesi sul terreno dello sta- | Reno per la colazione, e quindi | Guthrie (Arsenal), J. Haynes | MEDIA età sana tuttofare cucina- 


leria, 

QUARTIERINO 2 camere cucina 
affitto aggiornato, cercasi, senza 
compenso spese. Cass. 13997 LUPI 


————_——___e@é—_——_ 
M Vendite d’occas. L. 25 


Off. pers. servizio —L. 10|A.A.A.A.A,. SUPERWARM stufe 


n: Îi 7 a fuoco continuo adatte per ap- 
MIAO Piet De Dre via Ginnastica 24, vendita rateale: 
Cast SI ATI rr |A A PREZZI Vera occasione vene 
B__ Rich. pers, servizio » 25 |Yaguar, scaldabagni germanici 
Godesia. Kozmann, piazza Que: 


‘o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo, 


casi. ‘| macchinario edile, noleggio, Tele- 
fonare 93002. 60316 M 
ENCICLOPEDIA moderna Vallar- 


dio Comunale di Bologna per| ha fatto ritorno in città, Dopo | (Fulham), V. Groves (Leyton|re, stabile o tipo stabile, con re- ai 5 volumi 1000 lire mensili; 'Ens 


una seduta atletica. 

Primi a comparire sul campo 
sono stati i giovani della «Pri- 
mawvera». Il solo Bacci, non ha 
indossato gli indumenti di gio- 
co ed è rimasto ai ‘bordi del 


catori, a gruppetti, si sono re- ham), C. Rutter (Portsmouth 


seggiata, poi tutti a letto. (Burniey). 


Domani mattina giovani e 


a 


campo ad osservare il lavoro |moschettieri, riposeranno fino| Per il compionato cadetti 
dei compagni. alle 11.30, ora della, colazione, 
Dopo ùn'ora di corse, giri di| Per poi recarsi allo stadio per Triestina È; Padova 


campo, palleggi ‘e passaggi, i| la seconda. partita di allena- 
giovani Yapro Wdsciato il posto | Mento, che avrà inizio alle cre 
ai moschettieri. Anche Boni:|14.30 (a porte rigorosamente 
perti, che è già perfettamente | Chiuse). 

tistabilito, ha' svolto tutto il 


Questa sera, altra breve pas-|(Birmingham), R. Steprenson| cercasi. Mazaroli, Largo Barriera 


Per l'odierno incontro dell jr 
Per l’incontro di domani, il campionato cadetti, che s'ini- Le 


aver brevemente riposato, i gio- | Orient), D. Dunmore (Totten-|ferenze, cercano coniugi. Offerte| c;ciopedia Universale Vallardi, 28 


), | ess, FUZORE ORI volumi, 3000 lire mensili, Agenzia 


cati al cinema ed a passeggio. |P. Sillett (Chelsea), T. Smith|PRESTASERVIZI capace, Eiova- | vaniardi, Mazzini 17, tel, 37.325. 


ne, onesta, ottimo trattamento, 04856 M 


GIACCA zampe persiano grigia, 
RAGAZZA pratica CO essmpinie, ‘vendesi occasione. ML 
si, ottimo stipendio. Geppa 2-TV, | lano 16-ILL. ;e 80332, M 

60996. MACCHINA scrivere portatile 


porta 13. H 
Î i vendesi, Ind, UPI 60316 M, 

RAGAZZA prestaservizi. ottime Te. | MACOHINE cucire occasione Sin- 

11, primo, Emili. ‘60815 B|ger e Necchi garantite vendonsi 


RAGAZZE friulane, istriane, gori- anche ratealmente, Lezioni rica- 


oggi allo Stadio di Valmaura ziane, 15.000 mensili, attestati, | MO gratuite, Tullio, Trieste, Bat- 


tisti 12; Monfalcone, Corso 28. 
40230 M 
MACCHINE per cucire, vasto as- 
illiam, Vigorelli e 


cercansi, Torrebianca 41, Rose: 


programma sempre diretto dal: | comm. Marmo ha comunicato |Zierà alle 1430, la ‘Triestina|G . Richieste d'impiego L. 10 Dane Pfaff, ai mi- 


l'allenatore Foni sotto il vigile | le seeuenti formazioni che, sal 
sguardo del D. T. Marmo. Solo | vo Boniperti, saranno’ quelle 
Galli ha preso in anticipo la|che scenderanno in campo a So 7 
via degli spogliatoi, non avendo | Bari ed a Londra: Nazionale | Lucentini, Curti. 
necessità di svolgere un lavoro | «A»: Viola: Magnini, Ballacci; 
supplementare, Bergamaschi, Ferrario, Moltr: 
Il programma dei moschettie- | sio; Boniperti, Ricagni, Gal 
Ti non sì è differenziato molto | li, Bassetto, Frignani. 
da quello dei giovani e si è| Nazionale «giovani»: Stefani; 
concluso verso le 11,30, dopo|Rota, Zagatti; Corradi, Berna 
che Ghezzi, in porta, era stato | sconi, Delfino; Olivieri, Pivatel- 
sottoposto ad un intenso bom-|]i, Virgili, Posio, Savioni, 
bardamento da parte dei com-| Ecco il ruolino di marcia 
pagni. Gli altri portieri nOn| gene due selezioni nazionali 
che giocheranno domenica a 


Secchi, 


finito e Martire. 


Parigi, 11 


TONI BUSINI È OTTIMISTA 
sulle sorti della Triestina 


«Purchè la squadra riacquisti fiducia e i sostenitori non l’abbaridonino 
nei momenti difficili» - L'opinione del tecnico milanista sui giocatori Curti, 
Secchi, Ganzer e Dorigo, «punti di forza» della compagine alabardata 


La Triestina sta attraversan- 
do un momento delicato, nel 
campionato che sta disputan- 
do. La sua situazione non è af- 
fatto disperata, ma il trava- 
glio psicologico della compagi- 
ne, in diretta dipendenza della 
consistenza tecnica attuale, im- 
pone una attenta visione delle 
cause che lo hanno determina- 
to e un altrettanto approfondi- 
to studio per eliminare al più 

i presto le ragioni di tale decli- 
no. Se ne ‘occupa l’allenatore, 
se ne occupano ì dirigenti, se 
ne occupano, per quanto diret- 
tamente li riguardano — e so- 
no naturalmente i primi chia- 
mati in causa — gli stessi gio- 
catori. 

‘Al di fuori dell'ambiente a- 
labardato, che potrebbe essere 
affetto da benevola miopia nel 
giudicare i malanni interni, ab- 
biamo cercato di sentire da uno 
dei più quotati dirigenti di so- 
cietà nazionali un giudizio 
obiettivo e sincero sulle effet- 
tive possibilità della, Triestina, 
sulla consistenza della squadra, 
sul ruolo che essa può svolge- 
te nel prosieguo del campio- 
nato. 

Antonio Busini, vicepresiden- 
te del Milan, è un amico della 
Triestina. Nella breve conver- 
sazione avuta con lui in occa- 
sione della sua venuta nella 
nostra città per partecipare al- 
la riunione del Consiglio delle 
Leghe, abbiamo avuto la netta 
impressione che la squadra ala- 
bardata conti più estimatori 
fuori di casa che fra le sue 
mura. Nessuno è profeta in pa- 
tria, e la Triestina verosimil 
mente non può sfuggire a que- 
sta realtà che ha in sè il sa- 
pore dei detti antichi. 

Busini ha seguito con parti 
colare attenzione le imprese 
della Triestina dopo averla os- 
servatà nella «prima» del cam- 
pionato a Milano. 

«Adesso si trova nella posizio- 
ne che si sa — ha esordito — 
ma indubbiamente quello è 
un posto che non le spetta. La 
squadra ha gli elementi per da- 
re di più: conta su di un alle- 
natore capace come Feruglio,.e 


———————+—— ses 


STIRIA 


Maglioli e Farina sorridono agli ammiratori prima, d’imbar- 
carsi sull’aereo che li ha condotti in Argentina verso «altre 


perigliose avventure al volante delle nuovissime «Lancia» lche ritengo adattissimo al gio- 


su giocatori che .complessiva- 
mente sanno il fatto loro. Ad 
essi abbisogna la calma, per- 
chè senza di essa la squadra 
non può girare. E purtroppo 
pare che la calma, qui a Trie- 
Ste; l'abbiano persa tutti, a co- 
minciare dal pubblico che si di- 
mostra esigentissimo ma che 
non fa nulla per sostenere i 
propri beniamini nei momenti 
peggiori. Nelle circostanze fa- 
vorevoli nessuno ha bisogno di 
aiuto; il sostegno è maggior- 
mente necessario invece quan- 
do le cose si mettono male. 
Contro il Genoa, nell'ultima 
partita dei rossoneri, abbiamo 
pareggiato grazie al pubblico 
‘milanese, che ha letteralmente 
trasportato i suoi giocatori alla 
marcatura della rete salva 
trice». 

Tutto questo è vero — gli è 
stato ribattuto — ma, purtrop- 
po il pubblico nostrano da 
troppi anni ha perso il gusto 
delle partite tranquille, perchè 
la Triestina si trova sempre a 
lottare per la salvezza, ed alla 
fine è comprensibile che ciò di- 
sgusti il tifoso anzichè avvi- 
cinarlo alla squadra. 

Tale punto di vista non è 
sempre ben compreso dagli in- 
teressati. Lo stesso Busini ha 
reagito energicamente, ribaden- 
do la necessità di aiutare la 
compagine per risollevarla nel 
morale. 

«La Triestina possiede note. 
voli qualità potenziali — ha 
proseguito il tecnico milanese 
— ma bisogna che le sia con- 
sentito di dimostrarle». 

‘Richiesto di esaminare la 
struttura della squadra, indi 
vidualmente nella sua composi- 
zione o per reparto, a partire 
dall’attacco che si dimostra il 
meno efficiente del complesso, 
ha così risposto: 


«Da parte mia i punti di for- 
za della Triestina li individuo 
in Curti e Ganzer. Parlando 
del primo, tutti avrete consta- 
tato che quando è in forma, è 
capace di dare un tono al gio- 
co di squadra. La sua lentezza 
di manovra può venire conve- 
nientemente mascherata dallo 
opportuno suo inserimento in 
mezzo alla mediana — come è 
stato fatto —.da dove egli dà 
lavvio al gioco degli avanti. 
Egli d'altra. parte può benissi- 
mo, ed è particolarmente ver- 
Sato a farlo, sfruttare la forza 
di penetrazione di Secchi il 
quale, se molto tecnico non è, 
è pur sempre combattente di 
prima qualità. Incapace forse 
di fare gioco d'appoggio, Secchi 
è dunque uno sfondatore e po- 
trebbe benissimo figurare an- 
che all’ala». 

Feruglio, che era presenie al 
colloquio, è intervenuto solo 
per sottolineare che il cen- 
travanti è parecchio giù di mo- 
rale, ‘anche per non aver avuto 
finora un compito preciso da 
svolgere. Sballottato dal ruolo 
di centravanti a quello di mez- 
z'ala, alternato con Jensen, 
Secchi potrà adesso mettersi a 
lavorare con serenità nel posto 
che più. gli si addice. A 

Sollecitato a. proseguire nel 
suo esame, Busini ha conti- 
nuato: 

«Soerensen è pure giocatore 
‘tecnico, capace di infiltrarsi 
nella difesa avversaria una voli 
ta lanciato; e poi avete *a Trie! 
ste due ali che non sono certo 
disprezzabili, solo che ritrovi- 
no il tiro. Ho visto al cinema 
tografo le fasi della partita con 
la Roma e dire che quel. 
la partita è stata regalata ai 
giallorossi; un po’ per sfortuna, 
come in occasione del palo di 
Soerensen, e un ‘po’ per sbagli 
grossolani, quale il tiro di Sab- 
batella calciato fuori da posi- 
zione facile. C’entra anche la 
sfortuna insomma, ma una 
buona volta dovrà pur cam- 
biare. 

«Ho detto di Ganzer, prima. 
Ebbene, quello è un giocatore 


co della Triestina per le sue 
particolari caratteristiche ago- 
nistiche, In difesa avete Bel 
loni, che quest'anno va benis- 
simo, e quel Valenti che già lo 
scorso anno mi aveva colpito. 
Adesso poi, con il ritorno di 
Nuciari, per quanto riguarda i 
portieri siete a. postissimo». 

Tanto ottimismo, espresso 
dalle parole di Busini, sincera- 
mente non ci ha, convinto pie- 
namente, ma alla nostra. presa 
di posizione egli ha replicato 
deciso: 

«La. squadra esiste, mi creda, 
ma bisogna credere in essa e 
darle fiducia. E insisto ancora 
sull'importanza che ha per un 
giocatore il sostegno morale da 
parte del pubblico e della 
stampa». 

Dietro esplicita richiesta, poi- 
chè si era venuti a parlare di 
nuovi elementi da varare nella 
formazione (ma quali dovreb- 
bero essere?), Busini ha voluto 
agcennare invece, scegliendo 
nella rosa dei titolari, ai gioca- 
tori che considera più interes- 
santi: Dorigo e Valenti. 

Mentre per il secondo tutti si 
troveranno d'accordo a Trieste, 
dato che l'apporto positivo del 
monfalconese al gioco di squa- 
dra ha origini abbastanza lon- 
tane, per il primo saranno in 
molti a meravigliarsene. Dorigo 
è giocatore che opera in campo 
in modo poco appariscente, sic- 
chè il suo lavoro può sfuggire 
a chi segua superficialmente 
una. partita. Dotato di buoni 
mezzi tecnici, egli sa trattare 
la palla alla perfezione e — ai. 
meno di questo se ne. saranno 
accorti tutti — dispone di un 
tiro di grande potenza. Nelle 
scorse stagioni le sue appari- 
zioni in prima squadra erano 
state saltuarie, sempre in veste 
di rincalzo. Quest'anno è par- 
tito, senza apparirlo  ufficial- 
mente, ancora quale riserva, 
ma. la sfortuna della compagi- 
ne, manifestatasi sotto forma 
di incidenti capitati a questo o 
2 quel giocatore, gli hanno da- 
to la possibilità di figurare in 
12 delle 15 partite del girone 
d'andata, Tale circostanza fa- 
vorevole, che finora non gli era 
mai arrivata, lo ha così posto 
‘alla ribalta del campionato, 
portandolo, attraverso un con- 
tinuo crescendo di rendimento, 
ad apparire come uno dei più 
concreti elementi alabardati. Il 
giudizio favorevole che di Jui 
ha fornito Busini. dovrebbe ol 
trechè incoraggiare il giocatore 
far aprire gli occhi anche al 
pubblico, che non sempre gli è 
benigno. 

«Dorigo è un giocatore uti- 
lissimo, sa giocare in tutti i 
tuoli e potrebbe essere elemen- 
to di punta per l'attacco, as 
sieme a Secchi e Soerensen. Va. 
-lenti. mi è sempre piaciuto, e 
assieme al Belloni di quest’an- 
no, se gli alterni infortuni non 
li avesse costantemente divisi, 
avrebbe costituito una delle 
più interessanti coppie di ter- 
zini del campionato». 

Da quanto Busini ci ha espo. 
sto, anche se non esplicitamen- 
te dichiarati, sì può arrivare a 
stabilire i seguentì termini ob- 
bligati ‘per la pronta resurre 
zione della Triestina: risalga la 
squadra alabardata la corrente 
sfavorevole che finora l’ha in. 
vestita, fidando sulla buona 
sorte che..prima o poi dovrà 
mostrarle la faccia; cerchi il 
pubblico di darle fiducia, an- 
che e soprattutto nelle partite 
male impostate, sia ciò dovuto 
alla difesa’ ad oltranza degli 
avversari o alle decisioni arbi- 
trali (come nella partita con 
la Spal) o alla forma scadente 
di questo o quel giocatore. Ma 
non si neghi ad essa la possi- 
bilità di far meglio di quanto 
finora non sia riuscita, con la 
forza dei suoi giocatori che 
hanno tutte le qualità per da- 
re al complesso una fisionomia. 
sana e produttiva. 

Con questo augurio, che è an-, 
che una speranza convalidata 


squadra Nazionale «A» partirà 
da Bologna alle ore 7.50 dellJey (Olanda), Army. (Italia 


Bologna alle 13.09 del giorno 15 | scorso anno, rende 25 metri. 
5.05 del giorno seguente, ri-| (Francia), Ejadon (G.B.). 
partirà da Londra alle ore-10 


del giorno 20 per sciogliersi a 


| Milano aile ore 7.47 del gior. Busetto a Civitavecchi 


Annonciata la formazione 
della Nazionale. belga 


Bruxelles, 11 


Pordenone, 11 


dalle sue deduzioni, Busini ha 
finito la sua simpatica chiac- 
chierata. La riprendano adesso, 


4 hi ; n che fino a pochi mesi or sono 
menica prossima a Bari, il gio-|cteto in lizza per la conquista di 


titolo della categoria. 


tutti gli sportivi che '‘sincera- 
mente amano la Triestina. 


DANTE: DI RAGOGNA|to da Joseph Vanderlinden. 


catore belga di riserva Diricx, 


» n 3 derà in campo domenica con-|poter raggiungere la vittoria. 
Fangio il piu veloce tro la squadra italiana: Meert; Rea 
Il 4 b Van Brandt, Dries; Huysmans, NASCERARIO È è; 
sulla pista. bonearense |carre, Mees; Lemberecnts, Gi-|| provinciali. di tennis da tavo 
Buénos Aires; 1 ia COnpedI Houf, I 
x 7 rve: ; a ? È 
ch "Sa Getialono: eee prove di den, Van aero Var i propria sede (padiglione del Gia: 
bre» il pilota argentino Fangio CO 


su «Mercedes» ha, battuto il re- Stamane si allenano 


co Ra pista, detenuto Sua, 
ra dall'italiano Farina, realiz: | * 66 e . ° 
= 1 primavera,, inglesi 
Londra, 11 


zando il tempo di 1’44”4 alla 
media oraria di km. 134,908, 
Ascari su «Lancia» ha invece 
girato in 1'45”2. I tempi delle | stati chiamati a prender parte |golare maschili. 
altre «Mercedes» sono stati: | domattina, allo stadio dell’Ar- 
Kling 1°45”4, Hermann 1’'45”8,|senal ad Highbury, a un in- 
Moss 1'45’8. Il francese Behra | contro di preparazione per la 


ici resina 
La partita di calcio tra l’Itali 


Il campo dei partenti 
del Grand Prix d'Amerique 


Ecco l’elenco degli iscritti al | === 
fog Prix Sono di trot- | CC 
; n 5 , in programma domenica: S n n 
Bari e mercoledì a Londra: la Morse Hanover. (Italia), Good A RU I VENTI tepide 
William III (Italia), Miackin- (1000 complete). Ciani, Oriani 1, 


giorno 13 per giungere nel tar-|mstelle TV (Francia), Emden | CAMICIAIA perfetta assume la- i 
do pomeriggio, alle 19.12, a Ba: | (Francia), n (Francia), | vori per negozi, eventuali commis. Il? EXCELSIOR 
ri. La squadra «primavera», che| rortunato II (Francia), Feu|si 4 

giocherà a Londra, partirà da | Follet X (Francia, vincitore lo 


Der arrivare a Londra alle ore| Fandango» (Francia), Dede.V |1000, americane 1500. Salone Ma- 


35090, 
La i "a 7 Combatti- | KRUISTA capace per cantiere edi- TREQUARTI zampe persiano ne- 
indisponibile, è stato sostitui- | mento senza dubbio di rilevante |1e SR, Offerte Cass, 20138 D 


n importanza e Busetto dovrà far ri- U. P.I 
Ecco la. formazione che scen-|corso alia sua indubbia classe per| MEZZA lavorante sarta uomo 15- 


Onganizzato dall'A.R.A.C. nella 


dino pubblico «M, Tommasini») ha 


avuto inizio il 10 c. m. il campio-| È: 
nato provinciale di tennis da tavo-| ia. statale. Cass. 20131 W UPI. 
lo — stagione 1954-55 — riservato | CAMERA camerino vuoti comodo 


ai giocatori di III categoria. Agli | cucina, cercansi affitto, Telefonare | altri diverse misure tre quattro 
io i o 60347 | porte, librerie 25.000, scrivanie 15 


nella prima serata ha. assistito. un | ene 
folto pubblico. Oggi, con inizio al-|F__Off. camere e pens, L. 25|m: 


gliori ‘prezzi, massima garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via Timens 


A.A. PITTORE appartamenti car- 
ta da parati, offresi. Tel. 90878. 
60325 C 


A.A, PITTORE appartamenti tap- 


n, 12. 2 
rensen, Campodallorto. Nella |pezziere carta parati offresi, con-| PELLICCE ogni tipo; specialità 
ripresa entreranno Sadar, Af-|yenienza, Tel, 31187. 


40214 C| persiano, schiene ratmousqué, ca- 
MURATORE offresi, lavoro in]storino, Modelli recentissimi. Gi: 
malte, qualsiasi riparazione, Via|che, interni, pelliccette, guarni- 
Ghiberti 8, tel. 36937. 50528 C|zioni. Riparazioni, trasformazioni 
SARTA donna, camiciaia finita, of-|sollecite, Prezzi imbattibili. Pel- 
fresi. Mazzini 46, terzo, interno, | lieceria Cervo, XX Settembre 16, 
Bon. 60335. C | terzo. 60324 M 
SIGNORINA offresi per bambini] SPARHERD bellissimo 5000, stu- 
pomeriggio, Buone referenze, Te-|fe gas, petrolio, materassi lana 
lefonare 92912. 40208 C| vendonsi. Bosco 12, RHO sn 


Artigianati 20 o i 
s n ITIBHTIVIENIBHTIRHNTETKVAKTTIKOLTLIRITAKTAKIAKASTTKAKKTKK 
e gna] 


francesi meravigliose 


los ce|Im preparazione 


), | telefono 90139. 


ari, Offerte Cass, 20130. 


ENTI complete, taglio 
), | modernissimo, | francesi tiepide 


“MOnsieut 


risa, Terza Armata 5, tel, 31589. 
60342 CC 


PERMANENTI tiepide tipo ame- 
a ricano 1200 complete. Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, i 


60381 CC 


+ È zii CC | pae Ò gi: 
contro il quotato Funari [rapport riparazione ‘lavatura [DOIS si 
s pulitura, custodia, Casa d'arte por ar 
1. i 


orientale, Mazzini 5. 


Nella serata di sabato prossimo | TUTTI possono consultarsi gra- 
il pugile professionista pordenone- | tuitamente per qualsiasi difetto 
se Elio Busetto, porrà fine alla sua |fisico. Assoluta eleganza del cor- 
lunga «vacanza», calcando nuova-|p. 
mente il ring. Egli dovrà infatti | no 90-119, Istituto di Bellezza «Ba- 
Per l’mcontro internazionale | fronteggiare sul quadrato di un|gno Romano». 60345 CC. 


con la benevolenza richiesta, | di calcio Belgio-Italia di ‘do-|teatro di Civitavecchia quel SURI D Offerte d'impiego L, 25|Cchio antico, vendonsi. Mia 


EI 
io © perfezione del viso. T'elefo- TI III III 


TAPPETI persiani pregiati Kir- 
man-Laver, Keshan; quadri, spec- 


lel 


ultima creazione viennese, ori- 
ginale, vendesi. Tel. 25421. 60333 M 
anni cercasi. Ind, UPI 60397 N Acquisti d’occas. L. 25 
STENODATTILOGRAFA, nozioni | A_ BOTTIGLIE, vetro, ferro, me 


contabilità, anche principiante|talli, stracci acquistansi, Vittori 
| purchè capace, cercasi. Cassetta | Carpison n. 20, tel. 88008. 66 
[i 20128 DU. ESPOSIZIONE temporaneamente 


ratuita svariatissimi oggetti oc- 
E_Rich, camere e pens. L. 25 Eine accorda agenzia SEO 


CAMERA e cucinino indipendente ATC, Goldoni 1. 
possibilmente centro, cerca signo- NA Mobili © pianoîf.  L, 25 


ARMADI guardaroba 13.000, 


rai 


mila,, lettistipo, poltroneletto 5 
, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 


fe pi le ore 19, il campionato continue- i = ang Îi s 
Quattordici giocatori sono|rà con incontri di doppio e di sin- SIR pa Fi suste imbottite, divaniletto 12.000, 


attaccapanni 8000, lettini, carroz» 
CAMERA matrimoniale e salotto, | zine pieghevoli 5000, matrimonia= 
altre una e due persone; quartie-|]i 88.000, cucine 85.000, - assorti= 
rino,  affittansi. Italo, Crispi 3,|mento modelli americani extra, ti 
ia | Bar Ausonia, 60858 F'|nelli, materassi Permafiex. Tara- 


su «Maserati» ha invece effet- | partita del 19 gennaio fra le|ed il Belgio a Bari sarà arbitrata| CAMERETTA mobiliata centra-|bochia 6. 40225 NN 


tuato il giro in 1'46” netti. 
Pertani 


ieri sono terminate le. prove |no: S. Anderson (Sunderland),|e Poleretzky, anch'essi della Fe- 


extraufficiali. F. Blunstone (Chelsea), P.lderazione ungherese, 


D .|giovanili d'Inghilterra e d'Ita-|dall'ungherese Harangozo che sa-|lissima, bagno, telefono, affittasi ATTENZIONE: matrimoniali 4 
con la giornata di | lia, I quattordici convocati so-|rà coadiuvato dai segnalinee Zsolt | distinto, Telefonare 95153. 60317 I° porte, cucina grandiosa, altre pic- 


CAMERINO affittasi, centro, 6000, | cole, Crispi 51, falegnameria. 


_ 5 40195 NN 
a uomo occupato giorno, Cavalli È MATRIMONIALE panniforti mo- 


n dernissima, vendesi, prezzo bas- 
CENTRALISSIMA matrimoniale, | CEN ‘80958 NN 


L'esordio di Loi in America 
col quotatissimo Flanagan 


La comparsa di Turiello nell’ angolo del campione 
‘dd Europa non gli porterà sventara come a Mitri? 


Si potrà magari discutere sulla 
opportunità o meno che aveva 


Il triestino Duilio Loi, cam- 
pione d’Italia e d’Europa dei pe- la. via dell'America 
venerdì |in America in un momento în|incontrare Carter per il titoli 
cui avrebbe avuto molto lavoro 
anche in Europa, ma il suo ge- 
sto di portarsi nella tana dei 
leonî potrà essere esaltato e cri- 
ticato a seconda del punto di 
vista. Per conto nostro. potrà 
anche andar bene perchè î cam- 
pioni non vanno tenuti nella 
naftalina come purtroppo si usa 
fare da, noi. 


sperienza americana 
prossimo a Miami (Florida) in- 
contrando il parì peso Glen Fla- 
nagan, di Saint Paul (Minneso- 
ta). In un primo tempo e cioè 
sino a quattro ‘giorni fa, l’avver= 
sario designato per il debutto di 
Loi era Eddie Chavez poi, per 
quelle inspiegabili cose che suc- 
cedono negli ambienti pugilisti- 
ci americani, Chavea è stato s0- 
stituito su due. piedi ‘da Fla- 
nagan, 


ri abbiamo letto una notizia che | possa disturbare e nemmeno 


Duilio è campione d'Europa, ti- 
tolo che aggiunto a quello di|tel 
sfidante numero uno per quello 
mondiale lo esonera da ulterio- 
ri collaudi. Ripetiamo. Liquida- 
ta e speriamo bene la fuccenda 
Flanagan Duilio non sì deve fa- 
re incantare. O Carter o il ri- o 
torno in Europa dove per ‘il|fia, Contabilità. Due mesi: 3500. | fa 1900, S. Nicolò 12, Duplica, 
momento non vediamo nessuno, 

Senonchè non più tardi di ie- | ubbiamo detto nessuno, che lo TA alato 


i i sissimo, ratealment 
spmoto, cia, aMusi. Teleigno:IONIALI cemque porto 
MATRIMONIALE, stanza pranzo, | IISSUOSe, Pan oi)  Grezar via 
bellissime, soleggiate, bagno, te [yet] 59 SILE: dr) Ti 
lefono, termosifone, comodo cuci-| prANINO tedesco, inerociate, Dia: 
na, poggiuoli, affittansi Dronta-| stra, vendesi occasione, Rossetti 
mente presso persona sola. Tele-| 5 porta 17 "60856 NN 
fonare 81786, 13.30-15.30, 60327 F'| csc n 
MATRIMONIALI da 10.000 in poi, 
appartamento mobiliato, affittan- P 2: Rappr, piazzi 4,25 
si, Torrebianca 41, Rosa. 3 F|A piazzista' introdotto drogherie 
STANZA mobiliata, bellissima, af-|2fidiamo vendita articoli cone” 
fittasi a Signore distinto, Rossetti | Sciuti. Machiavelli. 15-IL, coin 
11, pianoterra, ‘60312 F'| cia, ore 11-13. 0 
STANZA ufficio centro affittasi POSATERIA estera marca mon- 
Telefonare 23822, oppure 23285. *{ diale cerca rappresentante, refe- 
603438 F 


STANZA mobiliata bagno telefo- 


no in Patria per poi riprendere | no, centralissima, affittasi. Milano 
soltanto | 11, secondo, Gerzina. 60860 E 
II Rn 


sì leggeri, farà la ‘sua prima e-|Loi, dopo l'Australia, di andare | quando sarà sicuro di andare ad G 


= n to, cici 40 
Istruzione n 25 Auto, tolo: 


na A. COPERTONI auto, autocarti, 
motocarri, pagamento sei mesì. 
x Felice Venezian 60321 @Q 
ci i È B.M.W. Veritas 2000 eme., tre car- 
Ripetizioni qualsiasi materia. Cor- | buratori, vendesi. Garage Sema- 
si commerciali: dattilografia, ste-|foro, Opicina. 60319 @ 
nografia, conta] Traduzioni. | FIAT nuova 1100 da immatricola- 
Lingue, A Monfalcone: via Boito |re, assortimento d'occasione 1900, 
Ad 40209 G | 1400, 1100-1083, 1100-E, Belvedere, 
A, DATTILOGRAFIA, Stenogra-|500 Giardinetta, 500-C, 500-B, Al- 


1 60829 G| GALLETTO tremarce, Guzzina 65 
lingue estere, | completa, occasioni, ‘Motoguzzi, 
n a e Collettive. | Fabio Severo 18. 60314 Q 
îl | Traduzioni, perizie, esami. Ponte-| VESPA ottimo stato vendesi. Da 

60313 


ICCO, Teatro 1. 


ci ha sorpresi e lusciati perples- | tanto decantato suo sfidante uf-|terosso 2, telefono 23121 5 G|lefono. 


Come valore. pugilistico UNO|si Yn America Loì sarà assisti- | ciale e campione di Francia|MAESTRA impartisce lezioni di|1100, 108 da immatricolare, Fiat 


vale l’altro. e nòn sì può dire se|to oltre che da Spoldi da un|Serdphin Ferrer. 
il nostro concittadino ‘ci abbit| manager americano (come vuole 


Glen Planaga x 
anni (letà di Lot), ha ostenuto ‘riello. L'ingresso all'ultima ora |ticati: 
sinora 93 combattimenti, vin-|di Turiello nel giro di affari 
cendone 67, pareggiandone 11 e|snortivi e certamente anche 
perdendone 15. L’anno scorso ha | commerciali di Loi non ci ha 


_ 


quarta contro Jimmy Carter, lo\un giornalista americano sulla |namento atletico a Roiano, 
attuale campione del mondo deî| futura attività predisposta mer 
pesi leggeri. Forse Flanagan, es-|Loì ancora meno. 
sendo più anziano di Chavez, è| | Auguriamo, al buon Duilio 
maggiormente esperto e sotto | na franca vittoria su Flana- 
questo punto di vista più peri- | gan e quindi un sollecito ritor- 
coloso ma d'altra parte sarà an- 
che maggiormente logorato così 
una cosa compenserà l’altra e 
în quanto a esperienza di qua 
drato Loi non è un pivello e lo 
ha dimostrato! attraverso lottan- 
tina di combattimenti disputati 
da professionista. Si può dire 
tutti vittoriosi». perchè. Vunica 
sconfitta subita dal triestino si 
chiama Johansen (subita a'Co- 
penaghen un paio di anni fa) ‘e 
abbondantemente riscattata nel 
gennaio, scorso a Milano quan- 
do Loi tolse. al danese il titolo 
europeo dei leggeri che ha -già || 
difeso due volte, :la prima con- 
tro il connazionale Visintin e la 
seconda contro. îl guardia destra 
francese Herbillon. 

Dopo. la recente trionfale 
tournée australiana conclusasi 
con. tre vittoriosi combattimen- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 
Edito dalla S, E, T. 


La Filiale FIAT comunica 
che con mercoledì 12 corr. 


‘il REPARTO OFFICINA 


compl etamente rimodernato 
accetterà macchine per 


” COME CIANO . sa 
Tiparazioni, | Ingrassature, lavaggi automatici 
nella nuova sede di 
. » 
ti contro uomini di primo piano via Campo Marzio, tel. 31.974 
quali il negro Germain, îl mes- 
sicano Trigo e lo spagnolo Ar- e oe 


gote, Duilio Loi in compagnia % 
FR Il REPARTO MAGAZZINO sarà aperto 
alla Clientela dal giorno 14 corr. - Tel. 31-98? 


America per dimostrare agli in- 
creduli che la sua qualifica di 
sfidante numero uno al titolo 
mondiale non era stata assegna 
ta a caso. Sin qui tutto. bene. 


guadagnato o-merso nel cambio.| 19 legge di quel paese) e qui sta|con' F'aiuto di Turiello sono 
ha venticinque {lo strano, anche da Saverio T'u-|tronpo recenti per averli dimen-|t6 


CAMILLO CARDO 


i È Rugby Trieste. Oggi, alle 15.30, ito % 
combattuto quattro volte in: |molio entusismati. 1 propositi |solito allenamento sul campo di | S°Luigi, Mercato coperto. Mancia | DaaT 
cendo tre incontri e perdendo îl| noi che Turiello ha espresso ad|via Flavia. Domani, alle 21, alle-|rinvenitore tel. 48778, Chiadino in|R 


tedesco e scuola elementare, Pon-|1400, 52 Aprilia, 1100-, 1100-B, 


I risultati conseguiti da Mitrì|chielli 3-II, telefono 27496. 60320 G| Belvedere, vendonsi, RATA 


UNIVERSITARIO impartisce le-|rateazioni. Geppa 8. 
zioni scuola media anche domici-|1100-E ottima unico proprietario 
iti pretese, Tel, 31922. esclusi mediatori, vendesi. Telefo- 
60349 {nare 23090, orario ufficio. 60311 @ 
————_—_—_—_—_m____—__ |1100-103 da immatricolare, prezzo 
H. Oggetti smarr, rinv. L. 25|listino Fiat, colore scelta; altra 
usata efficientissima, vendesi gior- 
‘onare. 95266, 60323 Q 
——6_—_T——t1@__——mni 
Monte 1016. 60988 (race 


CAGNETTA giovane, tipo malte-|A, LATTERIA, cedesi, compreso 
se, bianca macchie marron, trova-| condominio, Telefonare 94-651, ore 
ta, Telefonare 44504, x 60340 H | 10-12. 60362 R. 
CATENA ciondolo Zodiaco smarri-| NEGOZIO frutta erbaggi, ricca li- 

8|ta domenica mattina tratto filo- cenza, bene avviato, occasione ven. 
via 11, Revoltella, Gatteri, poildesi. Sandro, Caffè Tommaseo. 
monumento Rossetti. Mancia ge-| PRESTITO 150.000-300.000 breve 
nerosa Corzani,  Ananian 17, scadenza, garanzia, cercasi, Cas- 

9H| setta 20126 R UPI. 


letizia aaa cin 3 
Vestito fi. vapparti botti neo Lover | CM LA prestito: pon interese, 


cercansi, Cas: 

APPARTAMENTINO — mobiliato, | == 
affittasi 14.000, poco compenso. S Case, ville, terreni  L. 50 
Agenzia corso Garibaldi il. Shi ABITAZIONI Ponterosso, Pascoli 
AP: i 'romontorio vendonsi, Facilitazi 
APTIIAMENTO? DG, oo ni 50 %, Terreni Rozzol, diritti so- 
affitto compenso spese, ATA, San|Pralzi vendonsi, Via S. Caterina 
Nicolho a, + 60859 1 APPARIAMENTO bloccato 2.3 va. 

26 is dA 
MAGAZZINO 185 mq, cento Si soc epiteto, prece 
Gorima reale 8A 60341 I| Te via, pes ‘piano. Cass, 20124 


U. 
PARTE magazzino affittasi paras- | CASETTA 3 stanze, giardino-orto, 
HEoa Foraggi. SO recintata, vendesi, Alabarda, Spk 
oi ridione 6, 
GUARIRE È Ca TERRENO città dentro, progetto 
Tommaseo, Sandro, ‘60848 21 | OETOAtO Fendi cafiaroziesino: 
à n ‘erte a È 3 
QUARTIERI 2, è 4 GEE termo- |'TERRENO panoramico per villi» 
benda: SO ra GESL ni no, SE CRA 
QUARTIERINO stanza cucina simon e A 
Sb Roi stanza | nuova, pronta entrata, facilitazio- 
petsa pi Ei oa poli di DIES, vendonsi, Carli, Sa 
CAMERA CAMErEttà CUCINA SCAM- | commence 
Matrimoniali L. 60 


biasi, ottime condizioni. eroe U 

VILLA in via Buonarroti, affittasi | GENITORI sposerebbero 28-enne 
appartamento 4 stanze, bagno|bhella presenza, diplomata, sana, 
completo, scaldabagno, cucina, |casalinga, priva conoscenze, due 
cantina e giardino, anche subito|milioni contanti, maresciallo C.C. 
libero, Cass, 20119 I UPI o statale, Cass, 20117 U UPI, 
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